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IL SEGRETARIO DEL P CI NEL SLO DISCORSO A SIENA PONE UNA CHIARA RI CHIESTA AL GOVERNO 

Togliatti afferma che l'Italia deve assumere 

posizione di non impegno sulla crisi tedesca 

1 comimisti appo^s^eranno oani iniziativa tendente al negozialo - Forte appello nll’nnilà di tutti i cittadini per scongiurare 
il pericolo di guerra - 1 compagni socialisti e l’illusione della “equidistanza,, - Enorme folla al Festival nazionale dell’Lnità 


(Dal nostro inviato speciale) 

SIENA, 10. — Nel sugge¬ 
stivo verde scenario dei 
giardini della Fortezza 
Medicea di fronte ad una 
folla imponente ed entu¬ 
siasta convenuta da ogni 
parte della Toscana e dalle 
altre regioni italiane, il 
compagno Togliatti ha pro¬ 
nunciato stasera un impor¬ 
tante discorso politico. Lo 
hanno preceduto al micro¬ 
fono il segretario della Fe¬ 
derazione comunista Fazio 
Fabrini, il segretario socia- 
li.sta Aristeo Biancolini e il 
direttore deirUniià Alfre¬ 
do Reichlin. Erano presen¬ 
ti il vice segretario del 
Partito Luigi Longo, nu¬ 
merosi parlamentari comu¬ 
nisti. alcuni deputati greci 
e delegati di paesi africani 
che, nella mattinata, ave¬ 
vano partecipato alla ma¬ 
nifestazione nazionale del¬ 
le donne contro il colonia¬ 
lismo svoltasi al teatro 
Odeon di Siena. 

Dopo aver rivolto un 
saluto fraterno e affet¬ 
tuoso a tutti coloro che 
hanno contribuito al suc¬ 
cesso della festa nazio¬ 
nale deirUriitù e aver set¬ 
tolineato la grande im¬ 
portanza politica del risul¬ 
tato già raggiunto dalla 
sottoscrizione in poco più 
di due mesi. Togliatti entra 
nel vivo del tema che sara 
al centro di tutto il suo 
discorso: il gravissimo pe¬ 
ricolo di guerra incomben¬ 
te sul nostro paese e sul 
mondo. 

Per tutte le cause giuste 
e nobili che interessano i 
lavoratori, dice Togliatti, 
il nostro giornale combat¬ 
te, lotta il nostro partito. 
]Ma oggi si pone davanti 
alla vita nazionale nna 
cau.sa che è superiore a 
tutte le questioni partico¬ 
lari ed anche alle questio¬ 
ni di ordine più generale; 
è una causa che riguarda 
tutti, che investe tutti, ric¬ 
chi e poveri, diseredati e 
coloro che dispongono di 
sostanze che con.^^entono lo¬ 
ro di vivere senza lavo¬ 
rare. Tutti sono interessati 
a questo problema: se vi 
sarà pace, domani, per il 
nostro paese e per il mon¬ 
do. oppure se dovremo as¬ 
sistere ancora una volta 
al precipitare della civiltà 
umana nel baratro di un 
conflitto mondiale. Nel por¬ 
re oggi, davanti alla nazio¬ 
ne. questo problema, noi 
sentiamo di adempiere ad 
una funzione che trascen¬ 
de i limiti della clas.se, i 
limiti degli intere.ssi della 
popolazione lavoratrice e 
che investe tutta la vit.i 
nazionale. Adempiendo la 
nostra funzione dì partito 
della nazione italiana noi 
poniamo con acutezza, con 
energia, come deve essere 
posto, il problema della 
difesa della pace del po¬ 
polo italiano, della lotta 
contro il pericolo di guer¬ 
ra che ci minaccia. 

Che esista oggi un peri¬ 
colo di guerra — e non un 
pericolo lontano, ma un 
pericolo che poti ebbe an¬ 
che essere vicino — tutti 
lo riconoscono. Inoltre, tut¬ 
ti debbono riconoscere che. 
se oggi si veni.sse malau¬ 
guratamente ad un conflit¬ 
to armato tra le grandi po¬ 
tenze. questo conflitto cer¬ 
tamente verrebbe combat¬ 
tuto con armi di sterminio 
totale, il cui u.so minaccia 
la d:-:truzione di paesi in¬ 
teri e forse anche di tutta 
ITimanità, 

Oggi quindi, combatte:e 
contro il pericolo di guer- 
r.a. denunciarlo, risvegliare 
l’attenzione e la vigilanza 
di tutti i cittadini di fron¬ 
te a questa tremenda tra¬ 
gica prospettiva, è compi¬ 
to di tutti gli uomini di 
buona volontà, di tutti co¬ 
loro che. in un mo.lo o 
nell’altro, si sentono legati 
al destino dei loro fratel¬ 
li. dei loro fieli, al destino 
degli altri uomini, al le- 
stino della nostra civiltà 
che noi vogliamo svilup- 
p.are e far avanzare, che 
non vogliamo vedere di- 
stnitta in un barbarico ni.o- 
stnioso incendio «/'arenato 
dalle bombe atomiche. 

E’ necc.ssario porre con 
crudezza questi problemi, 
perché la crudezza corri¬ 
sponde esattamente alla 
gravità della situazione- 
pace o guerra, vita o mor¬ 
te per ritalia. per tutti noi 

l fatti disperdono le in¬ 
differenze c le illu.sioni. 


Vengono ripresi gli esperi¬ 
menti atomici e nucleari 
da una parte e daU’altra e 
ogni giorno, nell'aprire i 
giornali, si leggono notizie 
di nuove misure militari 
che sono adottate dai pae¬ 
si imperialistici e poi an¬ 
che da tutti gli altri pae.si. 
Ma ciò che for.se più deve 
preoccupare è la campa¬ 
gna che viene condotta 
dalla quasi totalità della 
stampa italiana, con la sola 
eccezione della stampa doi 
partiti operai. Si è riacce¬ 
sa la logora, vecchia cam¬ 
pagna anticomunista, an- 
tisovietica, anti.sociali.sia. 
campagna che viene ''on- 
dotta con i toni csasper.iti 
elle si usano soltanto quan¬ 
do si ritiene inevitabile r.n 
conflitto armato, la cors.i 
verso una nuova guerra. 

Fanno ecc/'-'>/''ie soltan¬ 
to gli organi dei partiti 
operai, ma purtroppo — 
dice Togliatti — io non 
escludo che un riflesso del¬ 
le campagne di travisa¬ 
mento e di menzogna che 
sono condotto dai provo¬ 
catori di guerra si trovi 
alle volte anche nel gior¬ 
nale del Partito socialista, 
nostro amico e nostro fra¬ 
tello nella lotta per la pa¬ 
ce. Ciò avviene perché i 
compagni socialisti riten¬ 


gono die il loro partito 
debba mantenere una posi¬ 
zione di eciuidistanza tra 
le due parti che oggi si 
all lontano nel discuteie 
cosi gl avi pioblenii inter- 
na/ionali. Ma le conse- 
giien/e di questa posizi i- 
iie sono alle volte tali che 
inducono a non presentare 
i fatti nella loro realtà, 
nella loro crudezza, nella 
loro pura e semplice ve¬ 
rità. Noj dobbiamo ridurre 
i fatti al dato più sempli¬ 
ce perché tutti possano ca¬ 
pire di che cosa si tratta, 
che cosa è accaduto, per¬ 
ché il mondo si trova in 
tpicsto modo spinto da un 
pugno (li irresponsabili fl- 
nr deH’nbisso di 

un nuovo conflitto mon¬ 
diale. 

Che cosa è accaduto? 
IJ n i c a m ente que.sto: 
rUH.SS ha proposto che 
vengano regolate le que¬ 
stioni della Cermania e 
della città di Berlino, qiu'- 
stioni aperte e non risolte 
-Sin dalla line della guerr.a 
e cioè da più di 15 anni 
LTIRSS ha proposto che 
venga elaborato e firmiti) 
da tutte le potenze un trat¬ 
tato di pace con la Cc’- 
mania e che venga dato al- 
AK^IIMO SAVIOI.I 

(rnnliini.-i |n 7. paR. t. rol.) 



SIENA — Un suggestivo aspetto dei giardini della Fortezza Medicea gremiti di cittadini mentre parla Togliatti 


(Telefoto) 


Il corridore tedesco, durante il G. P. d’Italia, é uscito di pista falciando gli spettatori 

Spaventosa tragedia airautodromo di Monza 
Undici persone uccise dall'auto di Von Trips 
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Anche il corridore è morto — / feriti sono oltre venti — Due altre mac¬ 
chine si rovesciano — La corsa è proseguita — La «Ferrari» del campione 
tedesco, dopo la collisione, ha strisciato per molte decine di metri contro 
la rete di protezione, seminando la morte — L'affannosa opera di soccorso 
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— l'na tragica vistnnr della slraice provocala dall'aalo di Von Tripv durame la rorsa di .Mon/a. Morii r ferlli 
falriaii dal h.vlide fcarrlono ai bordi della pUia mrnire «i tenia affannosamenle di orcanicrare l'opera di v>rror»o ITeU-f ) 

Dopo le otto bombe fatte scoppiare sabato a Roma, Verona e Trento 


(Dal nostro invi.ito speciale) 

Mfl.NZ.A, 10 — nornriiica 
di siiui/iit' all'autndrnir.it di 
Mniiza: itiidni spi’ttalari Ult¬ 
riati da min Ferrari lancia¬ 
ta a /50 l\m. Fura, sono 
morti: il iiilota del bolide 
ro<s() della casa italiana, tl 
tedesco Wotflimili Von Trips, 
c morto all'islmile, almeno 
\25 persone smio riinii.^te (irii- 
J reinrnte ferite ì.n eorsn. 
chi' vederli in iiiiru per il 
(irmi Fremili d'ilaliii, ret- 
Inrr di molti paesi è con- 
limintn conte se nnììn fos<e 
acrndnfn, uienlrr decine di 
autonnibnimize fueermio la 
sfioln tra l'milodroiiìo e ah 
ns)ìedali recando a bordo i 
corpi dei feriti n i miseri 
resti (lepli spettutori nrri<i 

1.0 traaediii — ionie sem¬ 
pre m riene in ipieste rireo- 
<ilmize, è scoppialii fntminea, 
i]unndo lu biindierinn dello 
starter era stala appena ab- 
bassiiln per il seanule di ria. 
I bolidi lanciati a 150 Km. 
Corri non avevano ancora 
rompiato il primo qiro di 
pista. Erano in prima posi¬ 
zione In Lotus dcU'tnqlese 
lim Clark, srrinitn da pres¬ 
so dnloi Ferrari di Von 


TrijìS, tnlloniita dalla Coo- 
pcr (fi Mcliaren. 

All'inprc.s.s'o della ciirun 
parabolica la Lotus di Clark 
era in prima posizione, stilili 
sinislrii della pista. Il neoze¬ 
landese Mrbaren, che si tro¬ 
vava a destra nel tentativo 
di sorfiassarla toccava la 
mota po.sterìore della Fer¬ 
rari. La macchina di Von 
Trip.s puri ira come mi 
/irniettìle e si affiancava alla 
Lotus che aveva sulla sini¬ 
stra. In un nllimn le due 
mnechine sebizzavann via, 

f." sfrilo mio spetlaeoln ter¬ 
ribile. L'antu di Clark ita 
inromincintn a piroettare 
sulbi pista, si è spostata sul¬ 
la destra taiiliando la strii- 
iln alfe altre auto c si é sfa- 
sriala, dopo un volo pauro¬ 
so, sulle zolle erbose ai pie¬ 
di della ripa. Clark è volalo 
dall'abitacolo ed c rimasto 
in terra riverso, con il l'i.so 
rivolto in alto. La sua anto.j 
volata sulla rete di prote¬ 
zione e respinta ai bordi 
della pista non ha provo¬ 
cato vittime. 

La carneficina è stata pro¬ 
vocata dell’auto del pilota 
tedesco. I.n Ferrari, senza 
più controllo, ha sbnndrifo 


sulla sinistra, .sì’ è abbattuta 
rnqiiendo contro la rete me¬ 
tallica, l'ha .sapcrafa ed è 
ììiombata suoli spettiitori as¬ 
siepati dietro lu rete. Un 
primo tonfo atroce, poi la 
marchimi è volata ancora in 
aria ed è raduta una dieei- 
iia (li metri pia avanti, 
seliiiicciando, smembrando, 
nintilaniìo decine ili persone. 

Intorno alla vettura ro.{- 
sa si è fatto per un momen¬ 
to il vuoto. Centinaia di 
persone fni/ipviino urlando 
come inijnizzite. .S'oftanfo le 
iiivocazioni dei feriti riiisri- 
vnno a snjiernre in intensi¬ 
tà le urla dcr/b ,s;icffnfort 
in fiiaa ed il rombo dei mo¬ 
tori delle finto che. a porlo 
metri dulia rete, conlinna- 
vtino a sfreremre impliicnbi- 
!i. E' sneresso ipiel che sem¬ 
pre avviene in rasi del r;e- 
nere. di organizzatori della 
corsa non hanno interrotto 
la competizione per consen¬ 
tire ai soccorritori di agire 
enza ostacoli. Ed è (pianto 
e iirvennto, le autoambulan¬ 
ze dei pronti inteventi sono 
(limite sollecitamente sul 
luogo della sciagura. E' 
stato difficile, in mi primo 
momento, (jimujcrc .sul Ino- 


Nuovi attentati a Monza, Stovereto e Rimini 
I dinamitardi agli ordini di una centrale nazista 

Tedeschi e austriaci t terroristi - Otto arresti - Sempre grave Tattentatore romano - Come è stato preparato il piano 


(Dal nostro inviato speciale! 

TRENTO. 10. — I dinam.- 
tardi n.'jzi-'t; — dopo gli at¬ 
tentati (il Roma. Vero.na e 
Trento — sono cntr.'iti in 
azione anche- a Monza. Ri- 
mini e Rovereto Tre d; essi 
.sono stati arrestati a Tren¬ 
to ed uno a Bolzano F..s.si 
hanno confcs.sato di e.-se re 
appartenenti. unit.amente aeli 
.litri terroristi, ad un unico 
gruppo che ha agito a'.le di¬ 
pendenze dirette di una or¬ 
ganizzazione terroristica che 
SI ha tutte le ragioni di rite¬ 
nere strettamente legata ai 
circoli oltranzisti e nazisti 


nidificati m .Austria e nella 
Germania di IL'nn. Il primo 
nucleo era .stato incaricato di 
fare espIo..lcre le valige piO- 
ae di benzina al deposito ba¬ 
gagli della stazione di Tre,-.- 
to l’n altro nucleo era quel¬ 
lo che ha operato a Veron.a 
e die. pare, sia responsabile 
nnc.'te deirattentato alla sta¬ 
zione di Ro\ereto. l’n terzo 
nucleo .sarebbe invece quel¬ 
lo che ha operato a Rimini e 
un quarto si sarebbe reso 
resprtm-abile delle esplo.sioni 
avvenute a Roma. 

Come abbi.amo già sinteti- 
camente riferito ncirultimn 
edizione di ieri, verso le 


19,15 di .«.ibato sera, nei prcs- 
della .stazione d: Treni.), 
una < Volk,-»wagen > andava 
a cozzare contro un platano, 
m .seguito airincidentc s: ve- 
niv.a a scoprire che la mac¬ 
china trasportava tre valige 
(onfenenli bottiglie incendia¬ 
ne (rinri.lente era anz: av- 
Ivenuto perche una delle bot¬ 
tiglie era incendiata anzi- 
:cmj>o. facendo perdere .il 
controllo della macchina al 
guidatore), c i tre giovani 
[che occupavano l’auto veni¬ 
vano tratti in arre.sto. fissi 
sono risultati il norimberghe- 
.se Giovanni Klein di 29 an- 
ini. .Alberto Merer di 28 an¬ 


ni. pure da Norimberca. ri 
il cittadino austriaco .Ansei¬ 
mo Golosic. di 27 anni; un 
(piarlo attentatore. Aucusto 
Schleger. da Norimberga e 
stato arrestato alcune ore 
dopo a Bolzano. 

Ai carabinieri, i tre ban-i 
no dichiaralo in un prim.'»' 
tempo di aver ricevuto la va¬ 
ligia da uno scono.sciuto che 
li aveva pregati di recar!.! 
alla stazione di Trento, d.)- 
vo sarebbe venuta a ritirar¬ 
la una signorina, che doveva 
FF.RDIN.ANDO MAt'TIN’O 

(Conilnua In Z. pag. 7. col.) 


25 fermi 
a Roma 

I na giornata di ind.ìgmi 
Milla drammatica catene» di 
.ittcntati dinamitardi nel cc-n- 
tio (Il Roma ha confermalo 
1:1 pieno resistenza di un 
.'to p.aiio terroristico propa¬ 
lato dalle « centrali > pan- 
gcrmanistc della Germania 
d. Bonn e dai gruppi oltran¬ 
zisti austriaci. Sono tutti te¬ 
deschi o austriaci le prime 
decine di arrestati c di fer¬ 
mati. mentre il materiale 
c.splosi\o rintiacciaio è ri- 


i.'ult.ito di fabbricazione s’.ra. 
M.er.i I Cfingegm delL- 
be incendiarie sono idenlur 
s.»no stati costruiti, dunque, 
negli stcs.-.! laboratori. 

Dei quaranta stranieri fer¬ 
mati dalla polizia nel c *rso 
delle * retate » (leU’altrn p<d- 
te. solo due sono stati trat¬ 
tenuti fino .a ieri sera, qu.in- 
do. senz.a che fossero emersi 
a loro carico clementi certi, 
sono stali rimessi in libertà 
Durante la giornata .sono sta¬ 
te compiute indagini presso 
la pensioni che ospitano in 
prevalenza austriaci e tede¬ 
schi; .a conclusione doli’* ope¬ 
razione », i fermati erano 


\entitre fi.) Ioni V| sono 
altri attentatori .’ L'utlic o po¬ 
litico della tiiic.-Hlura e la Mi'- 
bile. che conducono le inda¬ 
gini, non hanno v»)luto r.Ia- 
'Ctarc in pioi>»>sito ne.'.sun.a 
dicbiar.i/.one precisa. S»do 
una nota di agenzia ispirata 
dal Mini.stero ilegh Intorni 
ha annunciato che i respon¬ 
sabili delle esplo.sioni sareb- 
l)erato stati « catturati o in- 
iiividu.ati ». 

Più evidente un’altra trac¬ 
cia. che si ru'ollcghcrebbc al 
giovane ffelmiit Wintersber- 
ger. ferito gravemente in 
piazza Indipencìcnza suH’au- 

ironilnua in 7. pac. I. rol.7 


go del disastro: dove in 
mia confusione indescrivibi¬ 
le centinaia di pcr.sonc irii»o_ 
cavano aiiifo, cercavano lo 
amico, il parente, il cono¬ 
scente, perduto, tentavano' 
di firrstare soccorso ai feriti 

I mezzi dei pronti inter- 
venti linmio incominciato la 
spola tra l’autodromo e gli 
ospedali, con i loro carichi 
doloranti. E soltanto qual¬ 
che ora dopo si è potuta va¬ 
lutare la tragedia in tutta 
Iti .sva gravità. / morti, come 
'tbbimno detto, sono stati 12, 
eomjiresfj il pilota della 
Ferrari, l feriti 25. ma il 
loro numero pare liestinato 
t salire Fecn i nomi dei mor¬ 
ti già identificati mentre scri¬ 
viamo: neWospedale di Mon¬ 
za staio stati composti i cor¬ 
pi martoriati di Wolfgang 
l’ofi Trq)''. dì 33 anni, il pi¬ 
lota tedesco dell’iiiito della 
morte, di Paolo Perazzano, 
di 33 anni, da ll’.e'.la domici- 
l'iito in J Ì(i Milano 113; di 
.'faritt /iniribilla. di 47 an- 
m, ibmr.ei'ìato in via Tito 
L’cio 5. proprietario di un 
anr igr in ria Lattanzio 61. 
,.<eTt,pre a’I’ospediile di Mon¬ 
za .'ono cf»ifr composti t corj)i 
'•rrcridiinn’fitc .sfrtfoait: di tm 
Uomo e di mia donna non 
incora identtùcali. .-Il cimi¬ 
tero (fi Monza sono stati in- 
vecc composti i corpi del fa¬ 
legname svizzero Augusto 
Camillo Valleise. di 23 anni 
da .\rniis: ih Liii.p. Motta, di 
32 ami’, abitante a Verde- 
rio. Varese, in rialc Rimem- 
ìtr.inza 9. di Luigi Fossi, di 
34 anni, impiegato, abitan¬ 
te a Milano in via Giovanni 
lì'orsi: della commessa cen- 
t'iluennc Laura Zorzi. abi¬ 
tante 0 ToUegno (Vercelli): 
d’ Franca Duguet. d: 18 an¬ 
ni, abitante ad fssogne (.Ao¬ 
sta). dello .sricrer») Franz 
W'nidroin'l. meglio iden- 
fideiito. di Lent’ Giuseppina 
idi lìessignano (.Alessandria). 

.All'ospedale di Desio è 
stata comoosta la salma di 
.Alhino -Alhertini. Diffìcilis¬ 
simo dare l'elenco completo 
(lei feriti, sparsi in numerosi 
ospedali. Ecco comunque 
l'elenco di quelli in più gra¬ 
vi condizioni: Rosemarie 
OtiUa Hachman. da Fensi- 
berg (St'izzera). di 32 anni, 
ricoverata all’ospedale di 
Monza in stato di coma (il 
suo nome, per una confu¬ 
sione avvenuta nel reperi- 

FERN.ANDO STR.AMB.ACI 

(Continua in 7. pali. 1. col.) 

















CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 , Scrivete a • Le voci della città ■ 
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Chi prot egge gli emissari dei neonazisti di Bonn in Italia ? 

«G>noscevamo ì pioni dei 
sostiene lo polizia dopo ^ 


e 

1 » 



Sotto controllo le strade d'accesso alla città - Tra¬ 
dotti a Roma due tedeschi arrestati a Sarzana 

f ' “■ “ -- ---- I 

(Colitiiiii,i/t)iii(> d.itl.i 1. i>JKÌna) elei tori orisi j noo-iiazlsti. K' 

tobus € 99 » dallo scoppio elio, se si esclude il oio- 
dclla bomba clic portava dinamitardo _ clic voi sa 

chiusa nella boi sa. Due Kio- Kjavi condi/ioiii, le e-plo- 
vani, Maurit/. Rcincr o Hi- S'""* "<''1 hanno avuto sm io 
chard Schcvacli, icsidcnti a cd c veio clic i 

Vienna, enti ambi tli 21 anni, ‘binili, almeno a Roma, sono 
sono stali feimati a Sai zana bovi. Ma elio cosa sai ebbe 
sull’Auiolia di Levante da Un i dmamit.irdi 

posto d, blocco piedisposto a\essero usato esplosivi più 
dalla Quu.->tura di Genova. ^ si fo.sscro .scelti 

Con un gio.sso appaiato di ‘‘fiottivi piu imiiortanti? Se 
algenti, di .sottufficial, e di bi polizia sapeva, pcicho in 
ufficiali di jioli/ia i duo au- ‘l"‘■>^t•be modo non o iiit'T- 
tiuui sono .stati iminediala- venuta, priiim o non dopo'.' 
mente tiasportati a Roma Di fronte a una citta di due 
con Un liiiettissinio piove- niilumi e mezzo di abitanti 
monte da Torino, che doveva ^be rischia di divenire obiot- 
«lungoie alla stazione Tei- t'vo prefeiito por le altiv.tà 
mini alle 23,45, ma che si è terroristiche dei Kinppi P‘in- 
fermato al maiciaiiiode 11 germanisti, le a.ssicurazioni 
soltanto alle 0,05. Il (piestore .secondo cui la polizia aveva 
dott. Di Stefano li ha attesi, previsto tutto (seii/a poter- 
poi, vor.so runa, ha lasciato lo impediie) ed ora ha .sgo¬ 
li uffici della Questura ri- minato l’organiz.zazione ter¬ 
roristica d’un sol colpo non 




possono essere accettate. 

A meno che non si rie.sca 
a dare anche una spiegazione 
esauriente non solo sui le¬ 
gami tra cpiesli sciagurati 
giovani fanatici che sono 
stati spinti a compiere gli al- lUnurltz HcIiut l- Il 
tentati, ma anche sui loro 

mandanti e sui loro ispira- ^12 offAnf-ofi 

tori. L’esistenza di € centra- dLLCIlLclLl 

li» nella Germania occiden- 

tale e in Austria è una cosa 

ormai dimostrala. Ve ne sono ' 

a Innsbruck, a Norimberga. Ore 19,45 — Una 
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I Per una schedina del Tote giocata in società 

Pioggia di miiioni 
su un fruttivendo io 

11 vincitore dividerà la • somma con la • cognata 
<( Mi comprerò una casa e farò-studiare mio figlio » 

Tre romani hanno fatto cen- rah per acquisi.ire la merce al- Oipedale, n>a poi ci ho rlnun- 
tro al Totocalcio a ciascuno di l’.ngro5^o. mentre la cognata ciato perchè- la s ilute non mi 
( .-,1 toccheranno 23 milioni 329 Gel^inda bada al h.inco di ven- permetteva d. fare <iuol la- 
mila lire t’na dello schedine diti La moglie dell'uomo. Viti- voro » 

e anonima, l’altra c .stata gio- cenza presta ser\'izio ad ore Luigi Trottai, e la cognati 
cita in società dii signor Lui- come c nnericra nella casa d. non sono s.stemisti - CLocav i- 
gi Frettali di 31! anni e da sua U” nied.co a Monteverde Tut- mo al Totoc.alc o og:i tan’o, 
cogint i •Pl-indi D'A'^ciotf di 'o em che poss odono e un pie- cosi come i miei \tcclu g.oc 
3 -) anni Amhedu*' abitano :n colo terreno .t Lat.na dove pio- vino il lotto mi io non m n- 
V i Clu.do Chiiriicelli 3 e ge^ti- gettano di costruire una ca- tendo di ‘•poit e ho -.tmpre -e- 
scoiio uni hanpartlla’di ver- st-tt.i. guato a caso h‘ squadre vin- 

fliin in un mercatino rii Mon- •• Ad» SSO t.riamo avanti ab- centi Questa schedina che ni. 
teverdo Nella stéssa eletta b‘’‘^‘an/a bene — ha racconta- hn fatto vincere, quasi qu.isi 
abusiva di 2 stanze costruita fortunato tredicista — tua slavo dimenticando di giocar! 1 ; 

III uureno d uni confr.i’er- ‘ iemjn aono st.iti dur.t l'ho fatto all'ult ino momen'o, 

ni. Mcono mi-hi' la m'ré'he f'eevamo Li spoi i d'i 1. dina a in UH bar di V t (ludo Ui'M . 
li.r fortori,tf, viiwi'ore ^lono- Roma per vendere l'o! o e 1 s ,h Vo mm i dopo \,i --Inu o 


r.4 




ic ’ I dal giornali.sti mentre 
\ ino p, I uni.ire I domi re 
1 r' indo-, d. <-ontrol\ no ogg 
scheduli gioc it i 
bl indo h • saputo di e^s.^re 
•ent.ito milionario. 1 uomo 
n e riuscito per un po' di 
npo nemmeno a pirlire 
ito er 1 eniozion.alo I Frot- 








' I ' "ito eri eniozion.ato I rrot- 

■ * R jirovengono d.» Fnverno 

‘ un pae^e in provincia d. Lit.- 

-, vs... ^ sono st.abiliti .i Hom.i 


vi... 
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Muiirltz Itclner e Klcliard Sclicvncli, I due giovali! viennesi (irrcst.iii u ri.irz.in.i, scendono alla stazione Termini 


solo un anno fa, quando han- 
I no ottenuto la lìcenz.a per v’on- 
di-re (‘rbaggi in un mercatino 
j di va Cluido Reni Lavor.ino 
I tutti' il capo f.uiuglia va quasi 
ogni 111 ittiii I ai mercati gene- 


Pauroso incidente fortunatamente senza gravi conseguenze 



Si stacca la risata dalia moto 
mentre corrono sulla via Casiiina 

Sul veicolo viaggiavano un uomo e due bambine — Se la caveranno in pochi 
giorni — Tre feriti gravi sulla vìa del Mare — Auto pirata investe un motociclista 


Helmut Wintersbergor 


a Innsbruck, a Norimberga. Ore 19,45 — Una liomha 
a Monaco. Qucst’ultimn città, scoppia nel centralissimo uf- 
del resto, è stata teatro anche ficio dello poste di viale delle 
recentemente di manifesta- Terme di Diocleziano, 
zioni revanscistc tedesche Ore 20,05 — presso l’in- 
presiedute da un mini-stro di grosso della sala di aspetto 
Adennuer, Seebhom (che di seconda classe della sta- 
proprio alcuni mesi fa .si è zione Termini scoppia un or¬ 
iscritto alla DC tede.sca); in digno. 

queste manifestazioni, ae- Ore 20,30 — Davanti al- 
canto ai cartelli che rivendi- rambasciata dcH’URSS di 

cavano i Sudetl c i territori via Gaeta un gruppetto di __ _ _ 

doU’Est perduti dopo la so- loiipisti della organizzazione ‘ . ... 

conda guerra mondiale, altri nazista italiana FNG iscena L’oporaio Sergio Caratelli, lini di 28 anni, abit.uitc m via sposala con l'operaio cd le Gni- 
SDondendo laconicamente ni.|chiedevano anche l’Alto Adi- ima gazzarra. abitante in via Cristoforo Fop- Lago d iLc.sina. rim.iiievaiio fe- seppe D’Onofrio. di 27 .mm 

I pa 14. e duo suo figllolette, riti In soccorso di e-^i veniva Hanno due llgli. Fr ineo d «ai.- 

Franca di tì anni o Caterina di un t.ixist i che li aceotiungna- anni e Mauiizio di sei mesi, 

3 anni, sono stati protagoni.sti va al l’olielinico dove entriiii- ed abitano in un modesto ap- 

lav'orando... ». qtiesic € ccniraii » ven- tolnis «SMI» provenienie da dj m, pauroso Incidente stra- bi venivano «giiidieit: gnirbil' part.imento del Prene.stino 

Il dinamitardo Winlersber- fipnp preparati i piani terrò- Monte Mario, un terza bom- dale conclusosi, per forlunu. in ii giorni la Cav.iHmi \en.\.t Una mattina dei giorni seorsi 

gor — che versa in gravi nsUci. E da queste centrali, ha scopiiia .sotto il setlile .sul son/gi gravi conseguenze. - iieoieiiti perchè n pred, ,i j-j. ^ ^ conni”” un v.v i”,- 

condizioni nU’o.spedale San- mi'”»-'- giungono gli aioli ai (|uate e .seduto il giovane te. Ieri alle 9 il O/iratelH .coni‘•tato cummotivo • i ♦ ■> <, por umt-v b m ùu u- 

t’Eugcnio per le ustioni di «'"PPi <!' tpPPi.sli nazisti ita- de.sco Helmut Winlci lierger. Ip dpe . ‘r.’: d, 'ì’uomo nsel ner reéar- al 

primo, di .secomio e di terzo Ijnni, del tipo di ciucili che Ore 22,20 — Nel cortile 
gradg riportate ueU’e.siilosio- l’uHrn sera —^^mcntie iti cit- dei li.stotaMle <f Nizza » nella 
ne accidentale suiraulobus bi si susseguivano lo della- via omonima scopina la ciuar- 
€99» —■ secondo la versione grazioni dogli ordigni tede- tti bomba, 
che circohi negli ambienti sciti — hanno inscenato una Ore 2.3,1.5 — I nazisti tornn- 


1 • ij »• oc ner la € orande Gor- firn 91 It in P*'» l*»- « duo suo figllolette. nti in soccorso ili e--i veniva luiiino mie agii 

le tlomande dei giornalisti: ® •* ^ i:., Afi .’ . i pinz/.a In- pram.jj gì « a^ni o Caterina di un t.ixist i che h accompagna- anni e Maunz 

•c Stiamo lavoraiuloi slinmo V», * '4 * i* nipcnden/a, «i norcio (Ioli aii- anni, sono stali protaijoni.sti va al Polndinico dovo ontrtnì- abitano in 1 

lavorando..* queslo « centrali > ven- lobiis «99» proveniente da (P mj pauroso incidente stra- l>i venivano uuidiciti 4 uirl)il' part.mienlo dtd 


Una bomba 
ai telefoni 
ma era 
uno scherzo 


faccenda tutt’altro che 
degl'. .ittont.iU din.lim¬ 
oli V m.inc.ito un mter- 
L-ornico Icr, niattina il 
iiento di una strana 
neU'ufficio telefonico di 
cestro ha destato-aliar¬ 
la polizia Sotto inter- 
numerosi agenti, oltre 
f.e.en della <lirezionc 







OclsIntfa'-lD'Asdtlottlfi^Hliuigl Frottali, 1 vincitori 


fare i nomi dei suoi amici. 

Ieri II Wintersbergor 6 stato 
interrogato, alle 17.30, 'dal 
Sostituto procuratore delia 
Repubblica dott. Coco, al 
quale non avrebbe fornito 
nessun elemento suiresplo- 
sione di piazza Indipenden¬ 
za. Ad alcuni intiuiicnti, pe¬ 
rò, avrebbe riferito di essere 
a Roma da due giorni e di 
avere preso alloggio nell’o- 
stcllo della gioventù in via 
Svetonio, a Monte Mario; la 
borsa con la bomba — sem¬ 
pre secondo la versione clic 
egli avrebbe fornito alla po¬ 
lizia — gli sarebbe stata con¬ 
segnata da una persona sco¬ 
nosciuta che l’avrebbe pre¬ 
gato, in cambio di mille li¬ 
re, di portarla alla stazione. 

Una versione, come si vede, 
abbastanza fantasiosa. 

La serie delle esplosioni ha 
gettato, com’era natur.de. 
notevole allarme. Pattuglie 
di agenti e di carabinieri 
stanno controllando i punti 
nevralgici della città: tutte 
le stazioni ferroviarie, le cen- 
trali elettriche, i penti In j,|f 
particolare, servizi continua- 
tj di sorv'Cglianza .sono sfati ’A^ 

stabiliti lungo le strade, co- i 

me la Cassia, r.-\iirclia c la ; L ’ 

Flaminia, che dal Nord con- 

ducono a Roma, ncll’iinpor- ’ 

tante nodo ferroviario di Or- ' » * ' * 

te in cui SI intcr.'cc.ino le . ‘ 

lìnee Roma-Milano e Rorm- - ' ’ , ' 

zXncona. in tutti eli impi.inli , retata - cfTc 

elettrici che forni.scono oner- rt„p„ l esplosione de 

già elettrica alla Capitale, Ktn«aiif, imo niistriai 


5 giorni cia.scuno 


In osserc'azione a c.iiisa delle! Or.n I.i vicenda .si c conclusa 


vino in giro per le caso Quali- il banco Con questi soldi ora 

I art g’icria sono riuscito .a racimolare comprerò una casa e .so m. 

,, 4 1 , . u \ denaro necc.ssano ho prole- avanzeranno costruirò sul ter- 

Nel. i .sc.itola sospetta, che c v’ato questa baracc.i da chi la reno che abbiamo a fvn'in i. 

stata controllata con grande abitava precedentemente e ho Avevamo gin presentato il pro- 


i 1 ' 

- -t j 






"ih 

♦ ■» > '.z * 


‘ . ... . m i*tini \er'o Io oro 4 r- 

' pazza S i''t’F.moro:izi va Un. 

' ’ . , ' - (len - guidati di] '-gii’r M i- 

Xclla ■ retata > cITellujta dall.-t poluLa l'.iltr.i milto. suiiitn v*', n- ^-.V 

dopo rrsplosionr delle Inimlir ikizisle. «ono r.tdiili ditLifiiiote ''no in \ a ri> I .no . 

Kto«aii{, imo niistriaeo e diriollo Irdesrlii che .illog-iono nel- f’ro\onioii'o dal ^| ' 

l'ostrllo dell.-, y;inn enti, di Monte 'l.,rto. Sono -i.iti liuti rii.,- gnin'.a in piaz-'a ^an* Kiroro-- 
selali dopo dierl-quindiel ore d’inlerrocalort prrrhp non è Z'.an.a -i sco-itrix . con un .litri 
risultalo nnlli, a loro earleo. Da noi a, \ Irli, ali. h.inno soluto .auto dii.a qu i.o su') to ,top 4 , 
dissorinre le loro responsahiliià do tinellr degli altentalori. l''lza\.'i’,o^ 'non .a.nino per-o o 
pur1iitla% io. quando .,t>blatno ehleslo loro iin ciiidizin. si sono 't.mdo-.; .a' a fu-a 
limitati a rondaiinare come non prndnllivi i n,r/#i .,doper.,li l! ì-r.ai- ,> 'a .-ni oonip - 
dai lerrorUti gn i di \:iggti V Uor .i C. \ T- 


zvncona. in luiii '.U I • ' Nella • retata • cfTetluata dall.-, poluLa l'.iltr., nulte. suiiitn 

elettrici che forui.scono oner- dopo resplosìone delle lH>n,Iie ikizisle. «onn r.{diili dui.,imo,e 
già elettrica all.a Capitale, i-totanl, uno austriaco e dirioiio irdesrlii che .illoggiuno net- 
nei caselli di controllo -.ielle l'ostello dell.-, y;innentn di Monte M.,r)o. Sono s|,,ii liuti rila- 
chìuse. presso i depositi idri_ .selall dopo dieel-quindiel ore d'inlerrogaiort prrrhè non è 
ci e le antenne della R'M- risultato nnlln a loro earleo. Da noi a\\lrin)li. h.inno soluto 
TV d' Prato Smeraldo. Santa dissociare le loro responsahiliià da quelle degli altr,it.-,lori. 
'D.,tr,TÌ,»n Q-iV. l’-.rtir. ò izatsT purl"lla%ia. quando .thhiamo ehleslo loro iin ciiidizin. si sono 
^.aiomn.a. ^).^n l .imo c i .ip.i j, rondai,tiare rome non prodnllivi ì mr/#i .idoperali 

z\lessandro dal terroristi 

Non nuovo, certo, ma __ 

ugualmente inciodibilc il ——^— --- — — 

suoto otUmisirio che ha «’o- D„_ 

minato le potè tiflkiosp del- A GF fdCCOg^llCrC 13. pHlId. 

Fagenzia ,AXS.-\. evidente- 

mente ispì.'-ate dai soliti ■ 

Giovaflc resta inld^ato 

crimìno.so — cosi rife'- .sce I H J ■ ■ ■ I BN 

«alia lancia del cancello 

piano di sicurezza, che da --- 

ieri è stato attuato con m.ae- l’n r .-g ,z7o. p.-r r preni. ’-o, -orre, no -I c ,)v .re -l ^ 


l.a vili del iM.ir* iiii.i ■•Giulie;- p..gn.itt.-ira I0!> mentre attn- 
t.i •• (t'rell I .1 Osti.i si è scou versua la str.ida. »• .stilo in-| 
tr.ata con iiiia ••'lOlI •• che vi.ig- vc.stiio d.i uni moto prove,neu. 
”i.ava .alj.a vult.a dì Ilom.a III- ,j, ^.j;, c.isdria, che er.T gu:- 
laiicio 7 feriti di CUI tre ab- d.u.i iH Gi,i-'et>pe Girbino. ab - 
b ist.niiza gr.a\ 1 t.mlo in vri (Jisdin.a 3»>2 I.'in- 

l.a - Ciuiliett i >- er.i guid.it., \estitore ha jarovveduto .iil ic- 
d.il c.ipit.iiio di marina Um- couipTgnare il bambino al S m 
berlo Mu.sic.mte ili .1.1 .inni, (bov.arui’ dove e st Uo rico\e- 
ìl)il»mlo rie» Oslì*^ m vin HH" rnto in o^^*'rvn/ìono 
b'Mier.i •>!•. e insieme a lui » '• * 

M.mCiav., la nioclie Giov iiui.. , 

U ilellì di 3'2 anni Nel violeu- l'"'Jo- 

to viMiilro (nitr.unbi restavamo Urlino Abnirar^.li fii 4i 

I feriti Al Sa,, Camillo, dove -anni, abita,it,. in via Fortuen- 
s..no st.di trasportili. I sa- ?e a Fmmiciiio, è sjpto tr.ivot- 
ti t.in b lianiio 'giudicati gua- to da una - 1100 - targata Roma 
r'b'Ii nspeftiv.anien'e in <> e 2.I27CO e guid Oa <1 il eo'iimor- 
■n 40 giorni eiaiile Ciro U.i'su di 52 anni 

Alti cuid.i della • COO - s, I.’incidrnte avvenuto all'al- 
trovav.i il racionior Nicol., tozza del mi,nero civico 3100 
Cunsoii. abita-ite tu vi.i C.ii- della via rorliionso II Monca- 
punmo Fi iiiiiiia 54; insieme a re!!' è st ,-o accompaannto al 
lui v..i'gi::.iv MIO li luogl.e pronto ---oecor-o ,1 Fiumiem., 
Ìl..r”ot Taazer d. 20 an’ii. i, riove •' stato niodiea'o e ciud 
fighi R.uTael 1 di 2 .almi, o cito ‘guar i. Io in 30 •giorni por 
I .-Nda Monti di 07 anni, ilr.t mio .a\or riportata iin.a frattura 
j .n sia Gr.izio'i Lene 7 i! N.- esposta aR.i gTiib.a sini-tr.a 

I co'. I Cuil-eli e st.ilo por: ito ___ 

l'il S'iti Cìi.ivan'ii e Cimi'’ilo \ 

'gu.i.bile tu K giorni Li 'iio D ~ 

i '!ie. In ticit-i o la signora Mon- lvmtr8lCCl3-LSl 

I ti. sono st iti trasp.irt.i'i *1 _ 

"l'ntro Troiimaloio lico d*-!- In TTtSAriT'tfN • 

'.’IN.-ML o (|ui re.<\er.i'. n os ICI llIO-t-llA.- 

s.’r\.izi.-iie ti s‘.to d; elio.' 

scomparsa 

Due .lutii .s -on.i oitr.*, _ 

ori m l'tiin \or'o le oro 4 i- 

p azza S ,''*’F'noro:izi i-’T Un . \ ,'i>l m U.>r • '.lo. l i C ov .n.' 

- <teO - guidati d d s-gii’r Mi- ,n ire sconq, r-a 1 .iltra -o" - 
ro Fra-gaiii di ."'2 .an-u abt- , d,,- fjuL. è U to 

1 in'o in \ a 1- i > D- U,^-:no . j..j. ... «rar..'.me. ‘e a 

provemon-e da! , n', I b, ^ ..d.armóut i Mi'.I.a 

•guin-.a m pra.-a Kmere- ^ deif mnrovv.sa tua... la 

7\Tn.i *i ^oontriN . con un «litri , ' 

auto diJLa qu de su', to d<,po ' 

l',l7a\.'l’.o 'non .a.rune poT'O e ro.’i't^. d .. t ' jr -.a .\vg.i- 
-t.indo-t a''a fu,a \ \ Roee . U or Os,*. pr >- 

l: fr.u. eomp' ' 

gn I di \:iggt, V Uor .1 C. \ T- I.. C .r • U.» b. 24 .'.nn. od è 


Le voci della città 


L4ntransitabile via di Portonaccio 


o per co •• 


l',l7a\.'l’.o 'non .a.cune poT'O e 
-t.indo-t a''a fu,a 

I: ì-r.ai- ,• conip ’ 

gn I di \:iggt, V Uor .1 C. \ T- 


Era malato di mente 


Si impK€a un uom& 
nelia sua bagassa 


len e sxaio nxiuaio con trt.iv- jn r .g izzo. p.-r r preni. s,. -orre, „o -I g .r-e I s g-.or! L'aJtr.i notte un uomo m e, tu c- i.i!.. ■..•i.a d.sgr.a/i.a Q.ie- 
gior rigore. er.a giu m atto ut. . p.lri f.n ta .n un g ^rd. - .\i tun o U.ini, uo. -.1, • m'e i-i vita imp.ec.andoìq al-jtto l.n.ore che i. Ivujuen’.nva 

dal luglio .scors.a I-k? misure n.a e r m.a«to mf lz ito suL.a \ Fnuc. sco Lcum . eh' -, * ì‘‘"’vrro di im.a barnec.a. in lo.ir .sg.at.a ,-st. rr.ato--d ir, amico 


I/.aUr.i notte un uomo m e, tu c- i.i!.. ■..•i.a d.sgr.a/i.a Q.ie- 
tult.i i.i vita imp.ec.andoiq al-itto l.n.ore che i. lo,mentova 


precau/’.onal; adottate — !.'ic .t d un e.,iiee!!o ed ej-'u-'i monu'nto p.i"a\.a a b.,r- 
proseguo l’.annuneto baid.au- r eoeer.i'o .il San ii io de.la propr '. r.,. l,. r .c- 

C Innn.-, rsr.rmr. rf 1 ' C 011 H 0'SerV.i7 0ne 0 Colisa Ci, tO .1 fcrtO tr.-pOft ifialo 

zoso - hanno P^-rmesso d ^ port.ai., ..rosped.de 

.sventare il complotto, c.an il pjj emitor.-.ce de«tro ^--— 

fermo delle pers-.,ne m.acsior- g eh.«ma M-.r o Do C.r!. vsravc Uno bimba 
mente impl’cate. L’Unicio studente di 17 ann . e ab ta.u.c /-U» kn k€*w,,i-n 

politico della Questura di n v.a P.aolo PiruLa 24 I.'n- cne na potuto 

Roma seguiva ria ,''*5^.1^’!.'^ verso Io -pctrofìo 


c.i.ild Ciiecia di Morto a Fui- di (anmtì.a it quale oecdtva 
■u.c.' o il chiam.aaa Luigi O;- d, .in.i.a.t .• vedere ;^e l’O'.t.a- 
t.ivi.an.. aveva 59 .anni c abi- vian, pi r q., lehe rriàiivo }>ar- 
t.iv.a .a Fiumicino ,11 via Torio ttcol.aie. s, Pi-.g iniVAtier.uto 
Cìenicnlir.., 14 in.siemv al nella >.in bar.icc.a, ■«i tocrùita 
moglie c ai tigli II poveretto «Cocci., d .Mo.to ». e rulla 
moit. anni fa- era stato nco- quale us.ava r.piarrc gji attrez- 
V orato Hi un ospedale p'ichia- zi da l.avo-o ' - , ’ 

tnco L'amico n>n «ipponev.i di 


tempo con molt.a attenzio- ore IR30- ,1 g.ov.ane stava g o- „ L'uomo s, ora allontanato da doversi trova.r d U a pvo. 

I mos-e 1 -alcun nc-so- eando nel cort.le d.-lla prò- ‘•ahrel'.a H .ss,, una !>'.mb’- c.asa nelLa giornata di s.ab.at."* d, fronte .al ni.acaUro spetta- 
ne le mo s oi . ic e p .j ab.t.iz onc con una p dia aa di un .iTtro. .ab.tante n v.a per rccar.si a disbrigare il suo colo Giunti a’.,, baratfcSi. jv r 

ne sospette, senz.a tu.t.ivia r.mbal/ando. è nnd.ta a de. Si e 42. .' ,-.•,*1 rcovera- con.suet,, lavoro senza dim,>- uno scu.jol.i h.a spinto lo 

poter prendere contro di esse {-jjire .n un g ardine ad .'<oen- ta 'n lOs.ervaz .ine a’, ''in i7o-|'trare alcun particolare stato sgangìicr.ato U'C.u gu.irdar.do 
provvedimenti, non essendo- f La scal.at.a de! cancello e il vann- per .avere bev um nume- d’aninua I familiau deirotta- nirmteri.o, un grido di sgo- 


mizzare rarcadiito. def’.ien-jc.ir-e numerose parsone, 'ra te Se nc è .accorta la madre, cora al lavoro hanno comin- all'im.c», mi purtrop{k> FOt- 
do «dimostrativa» razionelle quah 1 f<'im.l.ar:. che soc- Maria Fodera. ciato a ix'nsarc che gli fo.'sc t.uiam fi.i g,., morto 


C.ir.i Umili. 

ciu.ando si pirl 1 di congestione del tr.af- 
•fico, in genere ei si riferisce aUe zone cen- 
tr.-ilL Ormai questi riferimenti non ten- 
- g.mi, canto de'l.a re-'*'"'i dell.i cittfi" cnehe 
!e str.ule pirifei.che squo d'venute cen¬ 
trili e VI sono certe stride tJie uni 
volli erano iercor.se solo da ijuilche cop- 
piett.i. che sono dìven'.ate vere i proprie 
str.ide di scorrimento t.into d.i competere 
con il Corso M’ riferisco ad esempio a 
V I di l’orlon icc.c. Li strada cne d.i pia?- 
7 ile ITemsie purt.i a via 1 .burtin 1 . li 
• unica 'tr id.i die coUeg • due con.ol.ari < Pr»-- 
re-tin.” e T.buH.ni' e serve gro'-i qu.r- 
•leri coni*’1 ori'.gi.-u ir 1 S I.orinzoeper- 
li’io ! ! ”ona 1 Circoin .ili/ one Nonien- 
t it I Fs -1 e d'venu'a una -T di obblig.i- 
g it.a ps’r coioio e’iie voai.o.io rt’C’rsi d.il 
Xnnvnt ii.o 'u!1 1 Uri-n---: ni <* ‘u'Ii C. si- 
! 1.1 .-eru., 'lUrivir- n il ceti's-., 

1_, -tr.i li t \ 11 I sU , u Ito lu.g l’.e e ter¬ 
ni l't o -'rcU I ,1 t I 1 d, buche in un nio.ìii 
iv,r<*'ini.* t ’i'.* e vir** cl •• poco dopo 
p. >7/ !> i r. l't-t IO un c rt.'.’<‘ ,.\ver‘« n. 
r.lan'.re ij ; un'o p-reiie .1 piv.mint.i- 
7 one e ' liiit nte 'Conne--i da 'netterò in 
o per co'o li s' '> Iit I <ìe ve.coli 
F" ' s; . 7', s.a'o d: tr-mte a C.isnl- 

-r'o”.- TT.i c!.e qu; e m iLiimir't.i. 
t .-r • on ri re (il .'■Iciiri tr”"; t -c-ati ccn- 
. 1 ) 1 , 1 -. -. et* un .lutomobi- 

1 -• > non nio '*' ; ' ‘.co r 1 d f'n re 
sugl. s;nrt.'r 11 co cht- ipp loi.o aL .m- 

Piazza Vittorio com’è 


I ,.•/ . \ "..r o 11 ’ I vo I c, -I qir.tt . 
cr • . . g 7 * • .' n Ti ■ '.a e d \ * ' i 

• i ■ ’.iii'go in.‘ , 1 .-II* 7 ’i m’rc l'e 

.'c”! s.. o ' ri l'ìier.* c-.a-e d.a »l;rc 

sull 1 -.1 ! .ire ir '7’7 s,,' modo con cu 

' . • e r ! u' '.a t; i " io ; '. • ” J.'.'r . 'nbu 

; • • -i !" \ • ' i> v' ' c .• • \ T ’c n e 

, a-, pr. pr .* .; -•«, j o'‘ b- e so-o c b- 

b.re . che ve’-g, ro la-c at. =ul roare’.ap ede 
•gc'io e ro’‘e c rgc”.i*a 1 c’Tdiro come 

II- • , .1*- ig'. 1 

Non p ri ■’n’o poi .de: c 7.1 -o che una 
vf.M ori ara vì'l'e bi'l’e."-' d Roma ed 
or > inv-so c.'n. e diUe ^.la-'r-' Cia’r le 
1 ii..’e n iir.v -t-to .!« j'L.r» so.e dev.ista.e 
ee:t c.aia d; vati , vi,--'! p 1 ;c. d. c r' cce 
rhe «embm ur tì'C 7z.re 1 r'dut; nor s- 
't d'c oc-a '.1 I la'mh n. de! ou’rt.ere 


Piovono le multe facili 


U'ir.a Ui. tà. 

M gl.o se^n.l.irt. un tp -oà o cap.‘atomi 
•iur il’.'f '! mia ’i.voTia d t. "s'I Dowvo 
ree irmi .a N i'o': con un el.e-ite I.ur.'go la 
va l’or.' ra '.l'n i-.''o'o carterì v'he .nd‘- 
g-hTiO 1.1 s'r di dì s,.g,,.re .-Nd un corto 
punto tomi r.do d. .’ver sbagli ito .strada, 
m =o’'ia fermato recinto .-d un V’.<g,!e ddl.a 
_ poi Z..I str.i l.nle e gl. ho chioi’o «e fiutila 
’-tr.td.' mi cord’.ceva a Napoli L’.azento 
ha .i.'sertito. e,i o lo f dio pi r riivartiTC. 
dopo aver riiiiiri7...!o Semai.'ne. rìi'po un 


provviso dopo una curva Verso la fine, 
prima cioè di giungere sulla Tiburtina. si 
trova il deposito dclJ’AT.AC Qui la strada 
presenta "oa schiena d’asino talmente ac¬ 
centuata d.a fare impressione, cd inoltre 
è solcata da binari del tram che da una 
ventina d’anni non servono più 
Su questo tracciato, corrono ogni git rno 
fiumi di macchine Ogni qu.alchc mese ap- 
p.iiono alcuni uomini pioni di buona vo¬ 
lontà che riempiono le buche con il catra¬ 
me Due giorni dopo siamo al punto di 
prima Viviamo proprio in uni citta molto 
strana- si sono spesi miliardi per la strada 
olimpica, che adesso serve un traffico quan¬ 
to mai scarso (a parte lo '.tato in cui .=: 
trova, poverella, dopo tutto il lustro che 
le hanno dato ai suoi tempi, e si tratta 
solo di un anno fa); si sono spesi tanti 
soldi per quella Strada c si Lascia in uno 
stato indecoroso via di Portonaccio per¬ 
corsa da ni-clima di automobili 

Ri^ognera aspettare che vi costruisca 
qualche immobiliare, di quelle che hanno 
t into potere in CampidO'Zlio. per vederla 
Sistemare? Pare di si. del resto s* già suc¬ 
cesso via deU'.Acqua Bulhcante. che di 
via di Portonncc.O può essere ritenuta un 
prolungamento, è stala lasciata per decenni 
con la pavimentazione di terra battuta 
.Appema l'Immobiliare ha com.nc alo a co¬ 
struirvi. un paio di anni fa. come per 
incanto sono .apparsi i compressori per 
:isf iltarl.a 

C P. 


,- . V 4 v'ch. pir.-.or. è niegLo eh*? g nno 
il largo 

Ora IO mi dtaman.lo .1 Comune che c; 
sM a firt’’ I. l ff:c o digiune rota veri.'' 
I! sorv. 7.0 C ard.n; che co--a .-.spe‘’a per 
r.rrettere .a po.'to le aiuo’.*- *' r. U - re 
IM.tero guardino? 

Se u—'..amo fuor', del g ar.i r*a e f cc - 
me .1 g.ro dei por* lo -ix'* eo’.o rea 
c.imb.a II pavimento "i mosc.co d’ quardc. 
è st.-,to fatto non è stato più ‘e-ee t.-» e p.-r- 
cio e pieno d; buche 1 pud-*. l'I dt'lle 
colonne sono rotti .n p.ù piint .'■nrhe a 
caus.i dei focherell: l'he v; vengono .'■ccts. 
accanto nei mes; .nvern.".Ii 

Questa lettera vai.Ve essere uno «fogo 
Ho già accuirul ti 'arca e'''er.''rz. p*'r 
capire che le cose rm-rr'nr.' ria-, coti-,.' 
sonò por ch.sis.'. .'ircora ou n'.a tempo 

lettera ff.'mgia 


attimo di med.Liz.onc l'igen'e ni. h* .nvè 
t.ato a fermarmi, ccnto'-t-indori La cer- 
travvcnzionc in h.a«e nd un .ir'-ee'.a riti 
codice che non r.cordo Ho 5 : ,g ito 
L'epi.sod.o per.'O si pre>li ..d ur i con- 
sideraz.one Mi sembra che .si . bbord. i.t 1 
comminare multe - facili-* d.v-.et. d- «osta 
o che so io Qu.ando nvece s; tratti di vere 
e proprie infrazioni .al codice. i'’fr,i 7 ioni 
che mettono a ropen’aglio la vita d; t.anta 
gente in questi cs->; è r.aro veder*' un vi 
glie al’v'opera 

fcilcra prillata 


La signora Gelsinda. l'altra 
1 vincitrice, ha fatto una r.vp- 
lazione iinprevedibje. - Io due 
milioni già li avevo da pr.nn. 

mi sono arrangiata con un 
po' di commercio e ho rispir- 
mìato. Due p.ù dodici, la mia 
parte di vincita, fanno quattor¬ 
dici milioni. Comprerò nn .ap- 
p.irtamento per andare ad abi¬ 
tarci e altri due per affittarli 
- Lascercte il banchetto de¬ 
gli erbaggi?» -No. no — h in¬ 
no risposto in coro — quelli 
sono sold. sicuri, contimiors'mo 
a lavorare, come sempre - 
L'altra schedina vincente 7 » 
stata gioc.ita m p.azza Colon¬ 
na e reca solo l'indicaz.Ojie 
Renato M 

Tenta di uccidersi 
una domestica 

Un.a domesf-ca di 20 ann' 
E'.ena M.astrop ptro ab tan‘e "n 
via Bacchigi-Om 3, pre.sso la 
fam.g] a Pasqua, (iovp pr‘'.s*a 
serviz.o, ha tentato di togliervi 
la V ta ingerendo ammon.aca c 
aprendo ; rub netti de] ga<; del¬ 
la Clic na E’ .*:tata tr.aspor* .‘a 
in grav. conti z.on; ai Po'-c'.i- 
n co da ima can, on^-tta de’, com- 
ni_staria*o Vescnvio. che .ave- 
v” r ceviito Una .«egmlaz one 
v a rad.o d.ail.j Squidr.a Mo- 
b > 

I-a r.~ga77 r.ha moss^ in a*- 
to ;i r'io ins.ano go«to. mentre 
■ padroni di ca.sa erano a«cen- 
ti. 


ihyPafMto 


Convocazioni 

Occi. lunedi II. -alle oro ì?. 
«.'no convocai! ,n FocSer-aiione 1 
5 . Clienti soprotir: ri, «czl* n*" 
Macao. p.,rio!i. Veccovjo. "Sr- 
rrer.t..r.< I a Ru«tic.i, Putr.l ' . 
P.’ntc Marrmol.-., T. r S .pi. ri,. 
S..n Ia>ren 2 .*. Alb«-icne. App. 1 . 
L..Unt> Mctrenlo. Capannolte, .Ao". 
li ». \qtmiri. O'tia Antic.a. P 07 - 
tiien«o. Tmìlo. poma O’Irrp! . 
V ll,n, Online del gn-rno « ^!a. 
nifest.iZKne ix r 1 » ; . o« * 

Celiale aziendali 

Prr Ir ore 18.IM ri, ri'-'-ar, rr ,r 
lidi, «ono crnv. c.»ti in Ftrirr , 
»• Cr< l.ir, <i, I i.rr.'.iTi miri.'-, 
ri. tr.\T\C. >TKFF.R- ACF \ SRL. 
TCTI f F PP TT C. mi- * i 
F.XTME. P.'.leraitcì P V, G.AS. 
Fi.artnlini p.'.igrat’co G C-C« n- 
tr.le ri. I I . Man f tliir . T.- 
h.i-x-hi Or.lT,' etri pi'n.' * P7. • 

b’erri ri, orp-.r-iizarionr o rii di¬ 
ri 71. ri» I p .riit.i n« '.!c . 12 .. rd.. » 
" 

l 'Piccola : ; r- 
-g cronaca 

IL GIORNO 

— Opel, lunedi 11 srtirmhrr USI 
(2.VI-III» _ On..itt..atic.' Di, tri’.!.' 
Il sole sorge .atte ore 5.37 r tra¬ 
monta alle oPt- 13.42. Luna •pri¬ 
mo quarto il 17 

bollettini 

— Mrirornlofflro - T» mpor.'.tur.' 
d, loti minim.a 12. mas«iii a I * 

— Drmocraflco . N.it, m .«on, , *. 
f.'mmnie D6. n..t, morti 1 M> rii 
n'..i»ohi 1.3, f-'mm.n* 1?. d» • quali 
Ir.' mirori d, fn-tte anni K*tr.- 

m.uol nessuno 
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Raggiunte ìn> vetta da Fiorentina e Samp 
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La Samp vittoriosa su rigore (1-0) 


Le prodezze di Angelilio 
. bastono alla Roma 


Contro 

il Torino (0-0) 


Anche Cudicini è 
tornato in gran for¬ 
ma, ma Manfredini 
e Carpanesi sono 
state due autentiche 
palle di piombo 




^^a aaMaaa 


SAMPDORIA: Rosin; Vin¬ 

cenzi, Marocchi; Bereamaschi, 
Bcmascuni. Vicini; Toschi, Bo- 
skuv. Brighenti, Vesciinovic, 
Skuglund. 

ROMA: Cudicini; Fontana, 

Corsini; Giuliano, Losi, Carpa¬ 
nesi; Orlando, Pestrin, Man- 
fredini, Angelilio, Menichelli. 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

MARCATORE: al 26’ Vincenzi 
su rigore. 

(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA. 10. — La Roma 
ha perso di stretta misura e 
solo su rigore un incontro 
che avrebbe benissimo po¬ 
tuto pareggiare sema che 
nessuno gridasse allo scan¬ 
dalo: l'ha perso soprattutto 
per colpa dell'attacco che an¬ 
cora una volta ha dimostrato 
di essere il punto debole del¬ 
la squadra e non tanto per 
diletto di impostazione quan¬ 
to per deficienze dei singoli. 

Intendiamo riferirci soprat¬ 
tutto a Manfredini che oggi 
è stalo talmente ^assente», 
svogliato, pauroso, da sem¬ 
brare l'ombra del bel gioca¬ 
tore che tutti conosciamo, si 
pensi che ad un certo punto 
persino Carniglìa è scattato 
in piedi con un gesto d’ira 
verso Fedro, gesto del tutto 
giustificato anche se certe 

scenate • potrebbero benis- 
simo essere rinviate a sedi e 
momenti più opportuni. E su¬ 
bito dopo Manfredini c'è da 
citare tra i peggiori in cam¬ 
po Carpanesi che sebbene 
porta.sse il numero 6 sulla 
maglia in pratica ha giocato 
da attaccante aggiunto ripe¬ 
tendo gli errori tattici com¬ 
messi contro l’Inter (trasci¬ 
nando cioè la palla da un 
capo all'altro del campo an¬ 
ziché fiondarla in profondi¬ 
tà), aggravandoli con l'ag¬ 
giunta di una impressionante 
mancanza di autonomia che 
denota una preoccupante 
scarsezza di forma e di pre¬ 
parazione del giocatore. 

Venute a mancare queste 
due preziose pedine nello 
scacchiere giallorosso sono 
servite a ben poco le pro¬ 
dezze compiute da Angelil- 
lo e da Cudicini che sem¬ 
brano vicinissimi a recupe¬ 
rare la forma migliore e che 
hanno rappresentato le due 
uniche note liete dell’incon¬ 
tro. Ed irrilevanti, almeno in 
occasione dell'incontro odier¬ 
no, po.ssono considerarsi an¬ 
che gli sbandamenti di Fon¬ 
tana contro Skoglund (ai 
quali Carniglia è riuscito a 
porre riparo, almeno in par¬ 
te. affidando nella ripresa I® 
guardia in prima battuta di 
\acka a Pestrin) n il fallo 
compiuto da Giuliano nei 
confronti del cenlroavanti 
Brighenti lanciato a rete- 

in fondo subire un goal in 
trasferta non è poi uno scan¬ 
dalo per nessuna difesa: lo 
scandaloso sta nel fatto che 
un attacco forte in potenza 
come quello giallorosso non 
sia riuscito nemmeno a ri¬ 
montare quell'unico goal se¬ 
gnato dai blucerchiati. Va 
bene che il sestetto difensivo 
della Sampdoria si è con¬ 
fermato abbastanza forte con 
RO'ln abile e tempestivo (ed 
anche fortun.'ilo), con un 
KOBERTO EROSI 

(Continua In 5. pag. 6. col.) 
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e S.AMP • ROM.A I-O — Le due <asi della scontitla giallornssa a Marassi: sopra (ìlOI.l.ANO 
atterra BRIGHENTI: sotto: VINCENZI trasforma In gol il pcnalt)' con cui l'arbitro Marchese 


he. punito il fallo sul centravanti hluccrchiato 


(Tolofoto all'- Unitii -) 


L'Inter 
81 bocca 
asciutta 


INTER: Buffon; Picchi. Ma¬ 
siero: Bolcht, Guarneri, Balle- 
ri: Bicicli. Meregliettl. Illt- 
riieiis, Suarez, Corso. 

TORINO: Panetti; Scesa. Bliz- 
rnrrhrra; Gerbaiido. I.ancloiii, 
Rosato; Nlattaveili. l'erriiil, l.u- 
cateill, Laiv, Cripita. 

ARBITRO: Fraiiresioii di Pa¬ 
dova. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 10. — I II plauso 
al Torino: se lo inoi ita La 
squadra granata, tiitt.i o qua¬ 
si coiiipostu da g.iivanissmu 
c per dì più - handicappata - 
dalle assetizo di Baker. Bear- 
zot c Cella, ha n-'-istito stu¬ 
pendamente a S.in Siro, 
smentendo le previ.sioni che 
la volevano facile viti •ma del- 
rinter. E l'elogio .u •• grana¬ 
ta - aequista niagg.or valore 
se si considera la prova del- 
ravver.sario: ITiitei. infatti. 

R ur non hrillntido come a 
orna, ha giocato una gara 
puntigliosa, .vivaci* c nella 
ripresa ha imprc.':'-ii un tal 
ritmo alla sua :i/.oii<> che 
una compagine di nervi e di 
muscoli meno sol.d.i del To¬ 
nno sicuramente s.irelihe fl- 
I nita al tappeto. Suarez nella 
I ripresa si è letp'ralmeiite 

I scatenato, sforiiando azioni 
a getto continuo, «bucatido 
da ogni parte grazie .die sue 
• doti superiori di smarca- 
I mento, addirittura esaltando 
‘ por quel suo saper accomu¬ 
nare volontà, impegno ago- 
‘ msmo a stile e tecnica in- 
- confondibili. Per coiit rotta re 
I (lucsto grandissimo giocato- 
L re. Ferrini ieri ha sputato 
I ranima: Il jUovatie - grana- 
I ta “. pur perdendo molti duci- 
I li (e non potev. che essere 
cosi), ha ìmpegn.ito a fondo 
lo spagnolo, sollevando la re¬ 
troguardia da un pe.so non 
indifferente. In difesa tutti 
hanno fatto più che :l loro 
dovere: da Buzz.acchera <ehe 
alla fine era collo come un 
uovo sodo) al ten:ieisstmo 
Scesa, da Lancioni. inflessi¬ 
bile francobollatore di Hit- 
chens. alla r vclazioiie Rosa¬ 
to. da Gerbniido. vero - spaz- 
zatutto - deH'are.a di rigore, 
a Panetti, artefice massimo 
del pareggio. Panetti ieri ha 
troncato più volle l'iirlo del 
goal nella gola dei tifosi in- 
RODOLFO PAGNINI . 

(Ciintliiiia In 5. pag. 7. mi.) 


Il ferrarista è campione del mondo conduttori 

A Phill Hill (Ferrari) 
il tragico G.P. d’Italia 

Von Trips è deceduto in un incidente che ha causato numerosi morti e 
feriti — Baghetti e Moss si sono ritirati — Bandini si classifica ottavo 





(Dal nostro inviato speciale) 


MONZA. 10 — Il conte te¬ 
desco Wolfgang \'o;i Tripv 
fiori pofrù più dii’Cutarc ciiiii- 
ptvne del mondo Egli e mor¬ 
to poto dopo le 15 di oggi in 
un tcrriftcanie inciilente che 
ha coiurollo e ucciso II pcr- 


Goal di Pinti e risposta dì Francescon (1-1) 


La Lazio impatta e delude 
co ntro la solida Lacche se 

Una gomitata alla nuca ha messo fuori causa Ghiadoni 25 minuti prima del termine 

CIO: Ccl; Zanetti. Noiet- I si è battuta uomo contro I tcre in apprensione uomini CI* 

irosi. Seghedonl. Gasperi; uomo in difesa, senza parli- I esperii come Seghcdoni e co- IVCglI SpOgliaiOl Qei r laminiO 


1 ^ n 

1 il 

I^A SCHEDA VINCENIE^I 

Bologna - Fiorentino 

2 

Inter • Torino 

V 

Jnventns - Lecco 

X 

Laneroul • Colonia 

1 

Palermo - Milon 

a 

Sompdoria - Rnmo 

1 

Spoi - .Atolanta 

2 

Udinese • Podova 

1 

Venezia - Mantova 

1 

Bari - Pro Patria 

z 

Lazio - Loeebese 

X 

Messina - Genoa 

1 

Modena - Napoli 

X 

Il Monte premi è di 

li- 

re 285.957.478. 


.Ai ■ 13 > spettano 

lire 

23.829.090 eirca; ai ■ 

12- 

lire 1.021.000. 


|« TOTIP» VINCENTE II 

1. CORSA: x-1; 2. CORSA; 

1 1 - 1; 3. CORS.A: 1 - 2 

; «• 

1 CORSA: 1 - a; 5. CORS.A: 1 

2-2: 6 CORS.A: x-a. 


Nessun dodici; ogII * 

li - 

•pottano lire 480.0*0; 

al 

o It > Uro 28.056. 



LAZIO: Cri; ZanrtU. Nolrt- 
II; Garosi. Srghrdonl. Gasprri; 
Bizzarri, Morronr. Pinti, Mr- 
cozzi. Longoni. 

LUCCHESE: Piancastrlil; 

Fiaschi. Cappellino; SicuranI, 
Prdrrtti, Francescon; Ghiado- 
nl, Gratton. Mannuccl. Basset¬ 
to, Arrigoni. 

ARBITRO: sig. VarazzanI di 
Parma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 19* Pinti; nella ripresa 
al 9' Francescon. 

NOTE: tempo splendido, ter¬ 
reno in ottime condizioni, spet¬ 
tatori intorno ai 25 mila. Infor¬ 
tuni a Carnsi (lesione alla boc¬ 
ca) e a Ghiadoni. portato a 
braccia fuori del campo in sta¬ 
to di choc al Zi' della ripresa. 
Ghiadoni non * più rientrato. 

Questa Lazio in serie B ci 
divertirà parecchio, e si è già 
Visto ieri contro la Lucchese 
dì Bassetto che l'ha fatta sfo¬ 
gare nel primo tempo. l'ha 
raggiunta nella ripresa e po¬ 
co è mancato che la battesse 
sonoramente, anche quando 
C«rosi aveva steso in terra 
Gb adoni con una gomitata 
alla nuca e l'aveva mandato 
negli spogliatoi con 25 mi¬ 
nuti di anticipo. 

La Lazio ha rischiato di 
perdere perché non-ha an¬ 
cora imparato a rag.onare 
Ha picchiato sodo e ha stor¬ 
dito la Lucchese, che dopo 
i primi ^ minuti di g<oco 
pareva già fuori combatti¬ 
mento. Fino a quel punto ia 
Lazio era piaciuta: un palo 
di Pinti dopo due minuti di 
gioco, due salvataggi sul filo 
della porta lucchese, un goal 
fallito storditamente da Mor¬ 
tone. 

Ma le partile si vìncono 
non solo con i muscoli e con 
la grinta feroce, che la La¬ 
zio possiede e mette perfino 
troppo in mostra. Per vince¬ 
re. bisogna avere i nervi a 
posto e bisogna avere anche 
gli occhi sul gioco. Non «i 
può nemmeno dire, come pa¬ 
reva. che la Lazio abbia una 
difesa solida e un attacco ap¬ 
prossimativo. No; dopo la 
mezz'ora, è stato Finterò gio¬ 
co di squadra a franare pro¬ 
gressivamente e a farsi pri¬ 
vo di luce 

La Lucchese, al contrario 
della Lazio che ha giocato 
con Seghedoni libero in area. 


si è battuta uomo contro 
uomo in difesa, senza parti¬ 
colari accorgimenti davanti 
al portiere. Il suo uomo libero 
non giocava dietro le spalle 
del mediocentro, m.a avant*. 
come il Carpanesi della Ro¬ 
ma nella partita contro Fin- 
ter L'uomo libero era il me¬ 
diano S.curani, un - centro¬ 
campista - assennato c calmo 
c alFoccasionc forte tiratore 
da fuori area, come del re¬ 
sto il suo compagno di linei 
Francescon. autore della rete 
del pareggio con un bel di¬ 
retto da à) metri. 

E' stato proprio al centro 
del campo che la Lucchese 
ha saputo frenare nel secon¬ 
do tempo la Lazio e lanciare 
i due centravanti Manniicci 
e Gratton. per nulla eccezio¬ 
nali come lev.atura. ma effi¬ 
caci. cocciuti e nrowisti di 
quel tanto di ahil t."» da met¬ 


tere in apprensione uomini 
esperti come Seghedoni e co¬ 
munque dotati come il ter¬ 
zino-mediano Zanetti e il fe¬ 
rocissimo (raros*. Nella Luc¬ 
chese si è rivisto Bassetto. 
Formai anziano giocatore ex 
nazionale, una volta tutto 
istinto c secco tiratore, oggi 
invece lutto senno c lucidità 
c pronto anche ad affrontare 
il combattimento se la partita 
lo richiede 

Con Bassotto, ia Lucchese 
ha a\nito quel che la Lazio 
avrebbe dovuto avere :n Ga- 
speri. la cui prova e stata 
invece inferiore all'attesa. Ne 
ha parecchio risentito il gio¬ 
co di impostazione c di ri¬ 
lancio e ne ha fatto le spese 
Mecozzt. un uomo dalla ta¬ 
glia atletica impressionante. 

DINO BEVENTI 

iCnntinaa in 5. pag. 7. col.) 


Toiltschlai non è scontento 


« Non sono scontento del miei 
ragazzi >. Con queste parole To- 
deschinl. ci ha accolli sulla 
porta dello spogliatolo bian- 
cazzarro al termine della par¬ 
tila inipaitata con ia Lucchese. 
> t.a squadra e ancora In ro¬ 
daggio c non posso dire che 
non abbia prodotto un notevo¬ 
le s'filume di gioco. Slamo stati 
poco fortunati nelle conclusio¬ 
ni. ma ascie slsto quante \olic 
gli attaccanti si sono posti In 
condizione di segnare? E’ que¬ 
sto che conta e I goal verran¬ 
no. Del resto, non si può pre¬ 
tendere che una squadra nuo¬ 
va di zecca pana In qnana agli 


risultalo, drl gioco ilrlla s<iua- 
dra ». 

Iji conclone di Toriesrhini é 
Inlerrolla dairapparire di Ga¬ 
rosi che. tacendo rap<>lini> dal¬ 
la porla dello spoglialol» e par¬ 
lando in punta di lingua, rhle- 
che; • Come sta Ghiadoni? Uo¬ 
se lo hanno portalo >. Ed il 
mediano laziale cl guarda smar¬ 
rito. F' stalo Ini che insolonla- 
riamenle lo ha rolpilo ron una 
gomitala alla testa facendolo 
stramazzare al suolo e com- 
prrnslhllr e la sua pena per la 
sorte del collega. Anche Garo¬ 
si, pero, non si irosa In miglimi 
REMO GIIFR.ARni 


Inizi del torneo. Io — lo ripeto I - 

— sono soddisfatto, se non del * (Continua in 5 pag. 7. col.) 
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LAZIO-LL'CCHESE 1-1 — Pinti mette a segno il goal blancoaaxarro. E' il ff* di gioco e la l.azÌo si trova in sanlaggia 
per ma alF8’ della ripresa Fraacescoa ristabilirà l’atalllbiia • il paategfia non rantcrà più 


ÌéiIc) sonc venute o Monza per di¬ 
vertirsi, per trascorrere un 
e te- week-end nell'ampio parco 

[’rips che abbraccia l'autodromo, 

■din- Von Trips, un uomo aitante, 

mor- lineamenti liiiri, i>ra uno 

,ri 'ù’i inloli più ralenti del mon- 

. , do Nel cassetto teniamo le 

‘ *’ tlicci domande che avremmo 

F''*’’ dovuto rivolgergli se fosse 

_ inventato riitiipiorir del mon- 

’ do Tramite Tnfficio stampa 

dilla Ferrari ci aveva, infat¬ 
ti promesso un'intervista. Von 
Trips aveva l’o^prtlo di no¬ 
mo forte c uno sguardo dol¬ 
er Era la gentilezza in per¬ 
sona 

Sembrava, questo, il suo 
anno Vittorioso nei Gran Pre¬ 
mi li'Olanda e d'Inghilterra, 
secondo nei Gran Premi del 
Belgio e di Germania, il tren- 
liitrecnnc Von Trips aveva 
molte probabilità di laurear¬ 
si per la prima volta campio¬ 
ne E oggi era entrato nel¬ 
l'abitacolo drl suo piccolo bo- 
lidr con la speranza di far¬ 
cela, per prima cosa non do- 

-- vera farsi battere da .Moss c 

poi tenere a bada il compa- 
iino di scuderia Phil f/ill. Per 
eritarr preferenze, Enzo Fer¬ 
rari aveva detto ai suoi due 
1 ^ 0 ^ corridori: fate la vostra cor- 
sa. I a corsa di Von Trips, 
che pilotava la vettura n. 4 
della casa di Mcranello. non 
iziua- durata nemmeno un giro 
c si è conclusa nel più tra- 
givo dei modi. 

fff altra parte del giornale 
pj,rl diamo i particolari della spa¬ 
rlile- ventosa catastrofe: e non è 

Ilo- facile, per chi scrive, riordi- 
^d il nare ora gli appunti, le idee. 

mar- fc emozioni lui morte, oggi, 

l’unii ^ stata la vera dominatrice 

idolo della competizione monzese 

com- fi costruttore Ferrari piontje 
er la un altro dei suoi uomini, mol- 
raro- tr famiglie sono in lutto E 
(iioii fi domandiamo che importan- 

*** ?ii può avere, in una giorna- 
. . ta come questa, il risultato 
" ■ ilei G P d'Italia .Ma dobbia¬ 
mo raccontare Ila vinto Phil 
Bill (Ferrari) con 41" di 
vantaggio su Dan Gumrg 
f Porsche) L'asso inglese Stir- 
ling Moss non ha mai messo 
' in pericolo il successo di Hill 
e »i é ritirato a pochi giri 
ih'la fine Anche il campio- 
' nr del mondo uscente Bra- 
I hhnm e gli altri ire piloti 
j rfefi’n Ferrari (Rodriguez. Ba- 
. ghetti e Gintber) hanno do¬ 
vuto abbandonare Ci si aspet¬ 
tava tanto de questa corsa e 
Sì è invece assistito al frollo 
dì molte macchine. Una sola 
~ Ferrari - (quella del rinci- 
torei non ha ceduto ÌM 
-Cooper» otto cilindri di 
Brabham è scomparsa dalla 
scena alVottaro giro e la 
• Lotus - 4 cilindri di Moss si 
è guastata nel tentativo di 
dare la caccia alla - Ferrari . 
di Phil Hill, saldamente in 
testa dal decimo giro alla fi¬ 
ne Di rilievo, invece, la pre- 
.stazione di Gurney. 

Per seguire la lunga e 
drammatica domenica auto¬ 
mobilistica. ci siamo alzati al 
canto del gallo Alle sette in 
punto, quando le prime co¬ 
mitive entravano nelVnutodro- 
•no, l'ina .\fanforani ha dato 
il via alla prima gara della 
coppa Inter-Europa oer cet- 
[già ture pran turismo da SSO a 
1300 cc. che è sfata vinta da 


Alfonso Thlele il quale al 
volante di una Fiat Abarth 
ha percorso in tre ore chilo¬ 
metri 4S4.654. alla media di 
I6I.55L I piazzati sono Zaga- 
to (Giulietta), Demetz (Fiat 
Abarth). Biiticchi (Giulietta) 
e Coundlrg (Lotus). 

Un concorrente che si ' fa 
chiamare -Peter Pan, ha di¬ 
strutto la sua vettura uscendo 
di strada a Lesmn. ma se Tè 
cavata con qualche escoria¬ 
zione. 

Nella seconda corsa per 
macchine da 1300 a 3000 cc. si 
è imposto il francese Pierre 
iVoblet (Ferrari), favorito da 
nn Incidente meccanico alili 
Ferrari di Carlo zlbnte che 
aveva comandalo la gara per 
72 giri. Noblet ha percorso 
Km. 49I,32S_ alla media di 
IG3.77S, precedendo Maggs 
(Aston Martin). Lnaldi-Ga- 
bardi (Ferrari). Kerguen (A- 
ston Afarlin) e l'on Ilanstcm 
(Porsche), 

Sono le 13.30 Breve soitn 
per la colazione e poi una 
capatina ai box Tutto quel¬ 
lo che riusciamo a sapere è 
che la Ferrari lascerà liberi 
di fare la loro corsa i due 
GINO SAL.A 

(Coiiiinua In 5. pag. 9. col.) 

# Nello teirfnio In atto: 
Pillici, HII.L festeggiato dopo 
la vittoria 


L’ordìoe d’grrivo 


1) rilILL HILL (Ferrari) 
clic copre i Km. -130 del G. 
P. aulumobilistiro d’Italia In 
2n3’l3" alla media di ohilu- 
nietrl 209.337; 

2) Dan Gurney (Porsche) 
In 2.3’44"2; 

3) .Melami (Cooper) in 
2.5H"I; 

i) l.esvis (Cuopcr-Climax) 
in 2.j’j2”l; 

.■>) Brnoks (BRM) 2 5'33 ”5; 

6) Salvador! (Joman-Coo- 
per) a iin giro: 

7) Godili De Ueaufort (Por¬ 
sche) a 2 giri; 

8) Bandini (Cooper-Mase- 
rati) a ‘2 giri; 

9) Trinlignont (Coop»r-Ma- 
serali) a 2 giri: 

10) Parnell (l.otus) a 3 girl; 

11) Taylor (l.ulus) a 4 giri; 

12) PIrurehi (Cooper-Ma- 
serall) a 5 giri; 

GIRO PIU* VEI.OCE: Il se¬ 
condo di Baghetti su Ferra¬ 
ri in 2’I8”1 alla media di 
Km. 213.776. 

Classifica 

mondiale 

1) PHILL HILL p. 34 

2) VON TRIPS p. 33 

3) .MOSS p. 21 

I) GINTIir.R p 16 

5) Gl’BNF.Y m. 15 


IL'’IgÌa®I§ del/a 


Le proTÌBciali 


£' stala un po', quella di ieri, 
una ginrnala di rivolta, r.el cal¬ 
cio \on 'ni SI fraintenda' una 
nrolta piccola piccola, in *i'i- 
iltna, anzi una sene di rivolte, 
o forte sarebbe meglio dire rt- 


rincife. Ricchi 


P'ij iti. specie quelli che gio¬ 
cano a Milano. Tonno « Roma; 
e Io sono a ragion veduta, del 
resto, perche di solito sono 
quelli che sepnan.i di più- Be', 
irn si sono rivoltali g!t attac¬ 
canti nati d.t queste parti, e nel 
trodo migliore tn cui potevano 


esempio, ei sono anche net cal¬ 
cio, pnvifegiati e diseredati, 
fortunati e no Tutti sanno che 
te squadre piu ricche sono quel¬ 
le delle grandi citta <e nemme¬ 
no tutte: Jut e li. Tonno no; 
Roma si. Lazio no. le mil mesi 


poveri, Cd I farlo, segnando piu pOa! dei fo- 


Testien Su 19 goal della sene 
A. appena e soltanto 4 li hanno 
realizzati i campioni di fuon- 
casa. e ben IS i nostrali fra cui 
spiccano t tre tutti in una volta 
dell'oscuro Raffin del Venezia. 

Cl sono infine gli atleti deca- 


si (ult'e due, ecc f, loro solfjulo | duti, o complessati, a comunque 
destinale a gareggiare per lo j 'nessi da parte: molti di loro 
scudetto, mentre alle altre frccal icn hanno levato ta testa. Co- 


fin dal principio del campiona¬ 
to darsi a galoppare come dan¬ 
nate se non vogliono rimanere 
troppo indietro e mettersi in 
fila per la squalhda disputa de¬ 
gli ultimi posti e quindi della 
retrocessione. Bene, ieri il ca¬ 
lendario poneva a confr isto al¬ 
cune - provinciali - contro le 


me quell'Oltvieri (re lo ricor¬ 
dale aha Lazio’’t che faceva la 
riseria da tanti anni alVAta- 
lanta e che ha dato la nttona 
ol.’a sua suadra, o il Fusata del 
Vicenza che piracchiara mei- 
i'ombra e che ha sepnato due 
goal come quel mirabile gnomo 
delle brughiere scandinave che 


- miliardarie -■ i pronositci so- ha nome Hamnu, .Ma piu pros- 


no siati sovvertiti, la rabJna dei 
• pocerf • ha tenuto gag tarda¬ 
mente testa alta superbia dei 
riceh'. 

Il Torino ha fermato Vlnter a 
Milano, il Palermo il .Milan. il 


sa di tutti se Tè pig’iata un 
nostro Idolo che pareva tramon¬ 
tato, la rivincita detta seconda 
domenica di settembre: dico 
Luciano Panetti, che per molto 
ternpo chiuse la porta della Ro¬ 
ma con la sua furia da puma e 


«I suo duro viso alla JacK Pa 


che equivalgono a tre vittorie 
morali, come si dice. Anche in 
sene B si è ripetuta la sorpresa: 
a Roma dove la Lucchese per 


lance, e poi a un brutto mo¬ 
mento presero tutti a dire ch’e¬ 
ra finito. Quasi da solo, salvan¬ 
do almeno cinque goal belt’e 


poco non ballna la Lazio, a fatti, il nevrotico portierone. 
Modena dove B Noto» ha solo esattolo dal ritrovarsi di \uovo 
pareppialo, a Bart dove la Pro circondato da generale fiducia. 
Patria ha costretto il Bari al- ua tenuto tetta ai terribili 
ri-l, a Afesstna dove il Genoa 


circondato da generale fiducia, 
ha tenuto tetta ai terribili 
ttitchens, Suarez e cempagnL Ct 


ha addirittura perduto. Tra Val- I par di vederlo, aggrottato e in- 




tra questi risultati promettono 
qualche bnrfdo in più delh: 
scarsa 'suspence• che Tannata 
pareva prometterci. 

Tra i giocatori, poi, è nolo 
che pii stranieri sono ( nieplio 


pobbito. sempre più bravo man 
mano che riesce a superare se 
stesso: forse pensando a tutti 
noi dell'Olimpico che aveoamo 
S'i.esio -Ji credere in lui 

PDcm 
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Palermo e Lecco alla ribalta insieme al Torino 
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La Fiorentina in gran vena L'attacco dèi Miian oon 
travolge II Bologna (3-0) ed il Palermo impone 


X ' ' X . * f ^ 

L'attacco del Miian 


f# 


'gira,, 

" VENEZIA: Oantlonl; Grus&l. 

• H ^ Ardiz/uii; Invernizzl, Carao- 

■ __ 2 Uni, Frascoli; Bossi, Santlste- 

■ ■ ■ Ha Wm ■ ban. Siciliano, Raffln, Pochis- 

I MANTOVA: Negri; Corradi, 

■ Grrin; Tarabbia, Canclan, Lon- 

' ghi; Altrniann, Glagnoni, Sor- 

inani, Mazzero, Kecagiil. 

»li emiri di Roversi rino”**^*'**’ 

- MÀUCATOIU: nel p.t.; al 2’ 

’Kosil, al 5' Itainn, al 15' Sor¬ 
di battere una punizione por munì, al 30' Mazzero, al 38' Raf- 


Mantova 3 



riORENTINA: Sarti; Robot- 
tl Castelletti; Ferretti, Orzan, 

Rlmbaldo; Hamrlii, Jonsson, Mi¬ 
lani, Dell'Angelo, petrla, 

BOLOGNA: Bantarelll; Capra, 

Pavinato; ISulgarelll, Janicti, 

Fogli; Perani, Franzini, Nlclsen, 

Demarco, Veronesi. 

ARBITRO: GrngnnnI (11 Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel primo tem. 
po al 13’ ed al 35' llamrln; nel¬ 
la ripresa al 25' Petris. 

NOTE: giornata di iole; ter¬ 
reno Rofncc, spettatori 40 mila 
circa; calci d’angolo 6 a 5 per 
la Fiorentina. SI è registrato 
l'esordio in serie A dell’ala si¬ 
nistra Veronesi, nato a Bologna, 
nel 1913. Aniinonltl Ferretti e 
Fogli. 

(Dal nostro Inviato speciale) ’**- 

BOLOGNA. 10. — Entrati ‘ ‘ Ì 

in campo senza patemi d’ani- , > 

nio, c con una carica eccezio- ' ’ ' , , 

naie, i (jiocatori della Fioren¬ 
tina hanno vinto oggi una 
partita che alla vigilio — per 
le lacune messe in mostra 
voleva perdenti. 

Oggi la squadra toscana, a 
differenza delle prime par¬ 
tite di campionato e degli in¬ 
contri di allenamento, è riu¬ 
scita ad ingranare subito, 
mettendo in difficoltà i pe¬ 
troniani di Bernardini, Le 
ragioni di questa metamorfo¬ 
si sono presto dette: lo sve¬ 
dese Jonson, che contro il 
Venezia c la Sompdoria non 
era riuscito a trovare la giu¬ 
sta posizione in campo, oggi 
ha •'ingranato- e tutta la 
squadra se n'è avvantaggiata. 

Afa Se la squadra, in que- FIOBENTINA-*BOLOGNA 3-0 — llamrln, autore di due goal, marcato da Pavinato 
sta occasione, ha superato (Telefcto all’ - Unità ») 


Una grande partita di Mattrel — Annullata una rete dei rosanero — Gli errori di Roversi 


PALERMO: Mattrel; iiiir- de. E' dura per Rocco che. al 

gnlch, Calvani; Sereni, Bene- centro del campo, a tratti 


detti, Malavasl; Fantini, Fer¬ 
nando, Metili, Sardel. Maestri. 

MILAN: Gliezzl; Maldlnl, 

Zagaftl; Pelagalll, Salvadore, 
Radice; Danova^ Traputtoni. Al- 
taflnl, Oreaves, llarlsoii. 

ARBITIIO: Rosersl di Bo¬ 
logna. », • f ■ , * 

(Dal nostro Invialo speciale) 

PALERMO, 10 — Il Paler¬ 
mo e il Milan hanno giocato 
a chi fa meno. La paura di 
perdere aveva nii'sso addosso 
agli uomini di Kcinondini il 


non ha nessuno. La squadra è 
spaccata a metà, e un Paler- 


è necessario usare la parola 
pure per il Miian, la cui linea 
di attacco è male organizzata, 
e ha la fragilità del vetro 


mo qualsiasi può metterla in Sembra, addirittura, che non 
soggezione e in pericolo. ci sia amore per il gioco. 

L'impressione è che Grca- 


soggczione e in pericolo. 

Un gol annullato 

Eppure, la fortuna del Mi- 
lan oggi 61 è chiamata pro¬ 
prio Palermo. Una squadra, 
cioè, che è una poca, misera 
cosa e che. comunque, ha mo¬ 
strato un’anima, una vitalità, 
del coraggio e qualche atleta 
valido: Mattrel. Maestri, Fan- 


ves c gli altri scendano in 
campo soltanto per numero. 
Il Miian, che non vince a 
Palermo, che, anzi, a Paler¬ 
mo rischia di lasciarci le os¬ 
sa, non può pretendere al 
successo. 

Questione di tempo? 

Oppure, come osserva Roc¬ 
co, le esigenze della copila 


panico. Ma gli-.mmini di Roc- tini e SardeK Po^o si ^isto - iSno costretto a im.: 

co che cosa avevano addosso. Invece, Metin. Il Palermo si , _„_ir,iocer, in 
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e li 


co che cosa avevano addosso. 
La linea d’attacco in rosso e 
nero si è smarrita Tanti mer¬ 
letti. poco arsenico e, peg¬ 
gio. niente goal. 

Non fosse stato per le ga¬ 
gliarde linee di difesa, soste¬ 
nute da Maldini. Zagatti. Pe- 
lagalli e Salvadore. addio! 

Di che cosa soffre il Miian? 
Altafini ha la lingua lunga e 
dice che al Milan manca una 
mezz'ala. Vorrebbe Lojacono. 

Vogliamo comprarglielo, si¬ 
gnor Rizzoli? Grcaves è sen¬ 


z'altro un grande giocatore. brutti, si capisce. Ha sempre 
Chi lo vede, però? Greaves sbagliato, ed ha voluto fare 


" «. -li 


sta occasione, ha superato 
ogni previsione ciò non è do¬ 
vuto solo al fatto che Jon¬ 
son ha trovato la posizione 
ideale, ma anche a Ferretti e 
DelVAngelo che hanno assi- 
Tnilafo alla perfezione i sug¬ 
gerimenti di Htdepiifi e di 
Chiappelìa. 

Ferretti che. essendo un ti¬ 
pico mediano d’attacco, nelle 
precedenti partite si era sem¬ 
pre portato troppo in avan¬ 
ti .lasciando delle zone vuo¬ 
te in centro del campo, oggi 
è rimasto nella sua metà cam¬ 
po a far da barriera ai rari 
tentativi avversari e nello 
stesso tempo fungendo da re¬ 


rifiuta le mischie. Facciamo 
che il caldo gli abbia tagliai 
le gambe, e passiamo agli 
altri. 

Barison è un pianto. Dano- 
va. che tempesta e basta, 
è assurdo. Cosi. Mazzola li 
arrabbia, anche perchè con 
Trapattonl non se la Intcn- 


la faccia feroce. 

L’attesa è stata, dunque, 
delusa. Passi per il Palermo, 
che spera soltanto di salvar¬ 
si. n Miian. però, guarda in 
alto. Allora, come se la ca¬ 
verà. quando dovrà affronta¬ 
re compagini forti e abili? Se 


relli, anche questa volta, an¬ 
ziché bloccare, ha respinto 
corio. Hamrin, che aveva se¬ 
guito attentamente l’azione, 
con un salto ha superato Ca¬ 
pra e di destro ha insaccata 
nell'angoUno opposto, dove si 
era piazzato Santarelli. 

Ai 35\ quando i bolognesi 
erano protesi all’attacco, la 
Fiorentina ha sferrato il se¬ 
condo colpo. E’ stato Jonsson 
che. vinto un duello con De 
Marco, si è portato in avan¬ 
ti ed ha lanciato a Petris 
spostato al centro. L’ex-trie- 
stino, senza perdere tempo. 


gista del reparto difensivo. ba fatto partire Milani, spo- 


Una volta a posto Jonsson 
e Ferretti, anche Dell’Ange¬ 
lo ha reso molto più di 


statosi sulla sinistra del cam¬ 
po. Milani ha affiancato Ja- 
nieh. ha stretto al centro, ha 


Continua la serie negativa dei bianconeri (2 - 2) 

Domina ma non vince 
la Juve contro ii lecco 

Sivori in « giornata nera » — I lariani hanno acciuffato il pareggio al 42* 

I ”ia vittoria (li questo tonnon- I terra in arca. Rigore. Mora i angolo. Mazzia fa sibilare il 
, nnjQQQfOBOPw tato Campionato le è sfuggita I futminn il portiere avversario pallone sopra lu traversa di 


quanto non era riuscito a fatto una finta ed ha altun- 
fare fino ad ora. La mezzala poto il pallone a Petris che. 


sinistra, che aveva il dupli¬ 
ce compito di controllare il 
pericoloso De Marco e di ri¬ 
fornire la prima linea, ha 
terminato la partita da do¬ 
minatore confermando cosi di 
essere una delle pedine più 
importanti dei viola. Il ra¬ 
gazzo ha ancora dei difetti 
— soprattutto quello di gio¬ 
cherellare troppo con il pal¬ 
tone — ma sono pecche che. 
sicuramente, col passare del 
tempo, scompariranno 


per un sodio. Non se l'era gua-.l sulla destra. Uno a zero. 


Queste, a nostro avviso, le centravanti viola non era in 
ragioni del successo «loia. uno qiornafa felice Hi é un 


Alle quali vanno aggiunte la 
scarsa mobilità degli avver- 


pato il pallone a Petris che, 

ITI corsa, lo ha lanciato in¬ 
dietro aìl’accorrente Hamrin. JUVENTUS: Gaspari; Boz- 
Jl tiro dello svedese é stato zao. sarti; Emuli. Garzena, 

rapido e violento: il palio- Leoncini; Mora, Mazzia, char- 

rie si é insaccato in rete dal- *•'*• slvori. Rossano, 

l’alto in basso LECCO; Ilruschlnl; Facca, 

e..i 9 « n ;i i Cardarelli; Gnililati. Paslnato, 

Sul 2 a 0, Il Bologna ha puzioiil; Abbadlc. Aricntl. Ul 

perso quel po’ di - verve - Giacomo, Lliidskot;. Barelli, 
che gli era rimasta c, per arbitro: Angnnese di Mc- 
I fiorentini, tutto é nsullato gtre. 

facile Se Afilani fosse sfato MARCATORI: nel p.t.; Mora 

piti preciso sicuramente la (su rlBoro); nel s.t.: al 

partito .sarebbe terminato con Giacomo. aU'S' Slvorl. al 

un risultato diverso, ma il j,- rardarciii 

centravanti viola non era in _I- 

una giornata felice Si é un (Dalla nostra redazione) 

po’ rimesso al 25' del se- - 

condo tempo quando, con TORINO, io. — A tre minuti 


dngnatu net primo tempo, mal¬ 
grado I primi ((uaraniaclnque 
minuti si fossero conclusi con 
il risultato di uno a zero a fa- 


Iniziano 1 falli c Slvorl si 


vore della Juve. perché per scadere del tempo Slvorl ap 
tutto il (irimo tempo 1 cani- prodtta dell’esitazione di Bru 
pioni d'itnila hanno messo In sellini e Duzioni e di test: 


guadagna rcnscar» della gior- schinl sempre in ottima posi- 

nata con una testata che In- zionc. Tenta ancora Mazzia c 

tnntlsce capitan Duzioni. Allo Bruschini para, 
scadere del tempo Slvorl ap- Al 30' Charles passa a Si- 


l’alfo in basso 
Sul 2 a 0. il Bologna ha 
perso quel po’ di • verve » 
che gli era rlmasfa c, per 
i fiorentini, tutto é risultato 
facile Se Milani fosse stato 
più preciso sicuramente la 
partita .sarebbe terminata con 
un risultato diverso, ma il 


po’ rimesso al 25' del se¬ 
condo tempo quando, con 


mostra la mancanza di un 
gioco sisteinutico, organizzato, 
adulato solo agli stucchevoli 
ghirigori di Sivori o ni ten¬ 
tativi di testa di Charles. Ma 
la ri|)resa é stala slcur.imcnle 
di netto predominio della Ju¬ 
ventus. 

Basterà dire che nel secondi 
quaraiitai'iiu|ue minuti il Lecco 
é stalo pericoloso in tre occa¬ 
sioni c che di queste due sono 
dnite in gol. 

La Juve ha superato l.n crisi? 


scadere del tempo Sivori ap- Al 30 Charles passa a Si- 
prodtta deiresitazionc di Bru- vori, che. malgrado sia pres- 
schini e Duzioni e di testa salo da Cardarelli o Paslnato, 


sdora la traversa. 


La ripresa, taccuino alla ma- verso la porta. Bruschini que- 
no. cl Uà ragione <|uandi> dicia- sta volta è battuto, ma il palo 
mo che la Juve non doveva respinge ancora. ÉmoH anche 
perdere questa partita. Un tiro lui impegna con un forte tiro 
di Arientl e un tiro di Mora Bnjschlnl e per poco Sivori 


e II Lecco pareggia al 5' con 
un'azione molto bella e pre¬ 


cisa. La palla corre veloce in I skog in arca. Rigore sacrosanto. 


profondità da'Facca ad Arientl | Ma T arbitro 


' uu terc su il complesso in fretta 

sarebbe magari imposto se furia alla beli'p moEl’o'^ 
l'arbitro non gli avesse nega- ” 

to il goal che Sardei ha mes- , i». 

so a segno al 6 ’ della ri- U diavolo all inferno 

presa. . . tempo dirà, la scusa va- 

Fuorigioco di posizione, ha potrebbe essere quella 

sentenziato Roversi. Fuori- jjcl caldo. Hffettivamente nel- 
gioco di Metin. il quale, a pa- ja Conca d’Oro sembro che 
rere nostro, non dava affatto cielo scenda continuamen- 

fastidio a Ghezzì preso In con- una colata di pioinbo. 33 

tropiede da Un pallone sbllen- gradi e più aH'ombra. con lo 
co. Roversi. Un pupillo di scirocco che va e viene. Al 

Bernardi, a Palermo ne ha ^ jj martirio di Giovanna 

combinate di tutti 1 colori: d’Arco. Goccia nel sudore an- 
bruttì. si capisce. Ha seinpre ^he chi età a guardare. Figu- 
sbngliato, ed ha voluto fare ratevi i giocatori! Figuratevi 
la faccia feroce. Greaves. che crede di essere 

L’attesa è stata, dunque. sceso airinferno. col diavolo; 

delusa. Passi per il Palermo. j| Miian. appunto, 
che spera soltanto di salvar- Brucia l’aria, e il terreno 
si. n Miian. però, guarda in ji gioco è di fuoco. L'am- 

alto. Allora, come se la ca- bientc. poi. è irritato, ecclta- 

verà. quando dovrà affronta- jq perchè il Palermo è già 

re compagini forti e abili? Se suU’orlo della crisi. La squa- 

si parla di crisi del Palermo ^ debole, ingenua: attac- 

————^=:ss===:^——m u difesa? Nemmeno Rc- 

mondini sa. Vediamo Benedet¬ 
ti libero e Sereni su Altafmi- 
Il resto è confusione. Più 
chiaro è Rocco, che piazza 
Maldini davanti a Ghezzì. e 
g dispone Pelagalli. Salvadore e 

■ Zagatti a tre quarti di campo. 

Non durerà, un po' più avan- 
ti agiscono Trapattoni e Ra¬ 
dico, che vanno su e giù. 
Danova fa la spola, mentre 
< Altafini. Grcaves c Barison 

aspettano Toccasionc. Che non 
arriva. Perchè il Palermo 

_ avanza, a Briglia sciolta, e. 

airS’. Greaves non lo fred- 

Dareoaio al 42* uiagr.ifico, si Mza 

^ di appena una spanna. Subito 

dopo Altafini impazza. Si an- 
angolo. Mazzia fa sibilare il nuncia la vendemmia rosso e 
pallone sopra lu traversa di nera, della vigna rosa? lUu- 
poco. Slvorl. EU passaggio di sionc 

PnO}* Sbaglia Barison. sbaglia Da- 
Bchini sempre in ottima posi- _ /-"Kn-» 

zionc. Tenta ancora Mazzia e nova, .sbaglia Altafini n 9"'^?" 

Bruschini para. zi per poco non è tradito da 

Al 30' Charles passa a SI- un pallone in mischia di Me- 

vorl, che, malgrado sia pros- tìn. 

sato da Cardarelli o Paslnato, Quindi, inizia la lunga serie 
riesce a far partire un tiro j «--ori dell’uomo nero, 
verso la porta. Bruschini que- 

sta volta è battuto, ma il palo Roversi che al 23 non si ac 
respinge ancora. ÈmoH anche corge di CalvanI, che. nei- 

lui impegna con un forte tiro l’area di rigore, tocca la palla 

Bpjschinl e per^ poco Sivori con una mano. Seguono i pri- 

"“r. I t, , mi scontri, seguono le prime 

Al 40 Marzia Mtcrra Lind- rudezze E Mattrel. dopo aver 

9kog in arca. Rigore sacrosanto. : ,7., • „ 

Ma 1' arbitro fa orecchi da '*®5**^ ®V- 

mercante. Abhadic reclama e si rifà. deviando un tiro secco 


poco. Sivori. su passaggio di 
Charles, impegna ancora Bru- 


riesce a far partire un tiro 


non segna al 39’. 

Al 40' Mazzia atterra Lind- 


orecchi da 


e da questi a Di Giacomo, che mercante. Abhadie reclama e Si rifa, deviando un uro secco 
indovina il corridoio libero e il suo nome flnisce sul taccuino di Greaves e un tiro improv- 


batte Gaspari 


di Angonese, Al 41’ Di Giacomo I viso di Radice. 


Il tempo di scrivere l’azione | tira e Gaspari devia in corner. 


Era (luesta In domanda che | c la Juventus ristabilisce le | Sul centro dalla bandierina 


sari e il maggiore rendimen- I perfetta scelta di tempo, ha | dalla line la Juventus si é ri 


fo di Hamrin 

Chi ha deluso invece é sta¬ 
to il ccntratinnfi Milani che 
nel corso dell’incontro ha 
avuto un solo merito: ouello 
di avere passato alla perfe¬ 
zione ti pallone del gol a Pe¬ 
tris. Per il resto del match 
Milani si è sempre fatto an¬ 
ticipare dai difensori bolo¬ 
gnesi e le poche volte che ha 
tentato di snarare a rete ha 
sempre sbagliato la mira Del¬ 
la difesa non c’è iin gran che 
da dire in guanto la prima 
linea del Bologna ha deluso 
ogni aspettativa Ciò vale so¬ 
prattutto per il danese Niel- 
sen. il centravanti che gio¬ 
vedì scorso, in allenamento, 
realizzò sei gol Oggi Nieì- 
sen é apparso un giocalOTe 
mediocre, vrivo di inirfnfirn 
e di mordente, e facile da 
controllare Alla resa dei con¬ 
ti di scarsa levatura tecnica 
sono avparsi anche De Mar¬ 
co. Perani (che ha solo la 
scusante di essere rientrato 
in settimana dal CAB) e lo 
esordiente Veronesi. L’unico 
che ha cercato di dare ordi¬ 
ne al reparto é stato l'ex-la- 
zjale Franzini: le sue inizio- 
tire però non hanno trotta¬ 
to la ^collaborazione dei com¬ 
pagni 

l.e perche del Bolopna non 
vanno imputate solo al auin- 
tetto di punta ma sonrattut- 
to alla difesa dove i due me¬ 
diani Fogli e Bulgarelìi sono 
mancati fn pieno al compito 
a loro asseanato 

Nel corso dell’incontro 
troppo spesso t due si sono 
portati in acanti creando que¬ 
gli spazi vuoti ideali per de¬ 
gli scattisti come Hamrin. 
Petris e Milani. Non rice¬ 
vendo un ralido aiuto dai 
laterali anche Janich (che 
non ha giocato male), Pa- 
rinofo e Capra hanno perso 
Io tramontava facilitando co¬ 
sì il compito ai toscani. 

Il portiere Santarelli meri¬ 
ta un discorso a parte lì 
bravo difensore dei pali ros¬ 
so-blu oggi è incappato in 
uno giornata negativa che ti- 
curomenfe ho avuto le sue 
ripercussioni sulFandamento 
del gioco e sul risultato 11 
primo errore lo ha commes¬ 
so al IT di gioco, e la Fio- 
. ventina ne ha approfittato per 
portarsi in vantaagio L'azio¬ 
ne della rete è avvenuta per 
un fallo di Fogli su Jonsson 
al limite dell’area felsinea 
H calcio uiazzoto è sfofo bat¬ 
tuto da Milani: Cantarelli ha 
respinto alla meglio la fu¬ 
cilata e Capra, per epifore 
Hamrin. ha girato il cuoio 
in calcio d’annnlo che é sta¬ 
to battuto da Petris 

Sullo spiovente di questi 
tt pallone è arrivato in area 
di ^otM bolognese * Santa- 


servito Petris, portatosi ver¬ 
so l’area di rigore bologne¬ 
se. Petris in corsa, pur pres¬ 
sato da Canra. ha atteso la 
uscita di .Cantarelli e. con 
un tiro rasoterra, ha fulmi¬ 
nato in rete. 

Nei rimanenti minuti, la 
Fiorentina, applaudita dai 
suoi numerosi tifosi. • cala¬ 
ti • a Bologna con cani mez¬ 
zo. ha badato a difendersi 
Impegno inutile: il Bologna 
era già alla deriva. 

I.OR1S CIUI.I.INI 


Al « Moretti » 


cordnt.a clic le partite durano 
novanta minuti. I bianconeri 
hanno fatto il conto di tutto 
le occasioni perdute per un 
solilo e |KT precipit.nzione. si 
sono ricordati delle signore pa¬ 
rate f.'ittc dal bravo Bruschini. 
Iiaiino mosso nel sacco delta 
rabbia i due pali che hanno 
loro impedito di arrotondare il 
bottino e sono tornali a metà 
campo. 

Palla al contro e due minuti 
o poco più di tempo per rifare 
tutto. Il Lecco Ila tenuto duro 
e il risultato é rimasto inchio¬ 
dalo sul due a duo. Ma biso¬ 
gna pur ammottoro che la prl- 


ogni spettatore portava in sé 
(luando é i-ntrato nel « Comu¬ 
nale ». Alla lino il pubblico é 
uscito con le idee un po' in- 


distanze. Discesa di Rossano Cardarelli anticipa Gaspari e 


(che non ha fatto rimpiangere 
Stacchinl < ultima maniera ») 


la palla finisce in rete bat¬ 
tendo sotto la tr.nversa. Sulla 


e passaggio n Mora spostato linea Ch.arles respinge fuori la 


Squallido il primo tempo, e 
brutto, bruttissimo il secondo: 
che il Palermo inizia di nuo¬ 
vo scattante. K’ il 5’. c un pai¬ 


certe senza poter dare una ri- sulla sinistra Passaggio a palla, ma l'arbitro concede la Ione di Fernando è respinto 

sposta a questo interrogativo e Charles che finta c palla a SI- rete. Siamo al 42'. dalle gambe di Maldini. La 

nemmeno il cronista se la sente vori. che insacca il secondo Negli spogliatoi si discute del mischia è lunga e al (i’ la 
di esprimere un giudizio defi- gol sorprendendo Bruschini. gol. Per 11 Lecco è gol, per la . , C Cgpjpx x h„_ 

nitivo Parlare di un netto su- £,a Juve viene fuori di pre- Juve no. Ma Angonese, che è j. goal, saroei e 

pt'ramcnlo della crisi comun- potenza. Lindskog pare aliati- R plù autorizzato in materia scito a sorprennere unezzi. 


nitivo Parlare di un netto su- i,g Juve viene fuori di pre- 
pt'ramenlo dell.n crisi comun- potenza. Lindskog pare aliati- 


qiie cl pare .anticipare t desi- j c.ato c 11 suo calo aiuta la ri- | ha convalidato 11 pereto è acca- j Palla al centro: 


I 

Il Padova sconfitto 
dalla Udinese (1-0) 

Ha realizzato Canella - Una partita tecnicamente porera 


(Ieri di Carletlo Parola, ma 
crcdi.nmo clic la Juve sia sull.-» 
luiona strada, a dls;H'tto del ri¬ 
sultato che non conforta que- 
st.a tesi. 

Entrambe le squadre adot¬ 
tano il «4-2-4» senza uno sche¬ 
ma fisso di nomini. Nella Juve. 
a ridosso dello « stoppcr > Car- _ 

zena. Enioli e Leoncini a turno. • • _ # ■ h k 

Senza attenuanti la sconfitta 

gna .ad Emoli in fase olicnslva; 
àlora dal canto suo gravita al 

centro iHT coprire il xaioto di ■ ■ m 

del Catania a Vicenza (3-0) 

della squ.adra bianconcr.a Impe- w 

gna Arientl c Galblatl a gu.ar- 
di.a di Slvorl. Dall'altra parte 

e Cliarles viene aRldato .alba Le reti messe a segno da Fusalo (2) e Fortunato 

gu.ardia del capitano Duzioni. 

Lindskog ,a centro campo ed 

EANF.ROSSI VICENZA; B>z- I Si può dire infatti che i vi- I dove cross.! al centro; Krui- 

deli infortunato Alia jonl; Brrnard. Savolnl; De | centini una volta razemnto I ver sflora la sfora con-n no- 

estrema sinistra, esordiente In if.n-hi 7 nnn>ii»*. I vernini una 'oiia ragg.unio i ver snora la siera scnz.a po- 


scossa del bianconeri. Tenta 
Mora, ma Bruschini respinge in 


demi.a. 


NELLO FACI 


L’arbitrio si ferma siill’an- 
golo della porta e fa segno 


11 Lanerossi vittorioso 


UDINESE: Oinrlli; Biirelli. 
Valenti; Sassi, Tagliavini. Se¬ 
gato; Canella. Galli. Andenson. 
Tlnazzi, Btortrnsrn. 

PADOVA: Bonollo; Cerva- 
Io II. Becco; Barbollnl. Azzini. 
Scagnellato; Crippa. Kalopero- 
vlc. Koelbl. Tortul. Cello. 
ARBITRO: DI Tonno di Lecce 
MARCATORI: nel secondo 
tempo all'B’ Canella. 

UDINE. 10. — E’ stata 
una partita tecnicamente 
povera, con un primo tem¬ 
po di netta marca bianco- 
nera. Giunta però all’8’ 
della ripresa al gol della 
vittoria segnato da Canel¬ 
la, rudintjse si è arroccata 
in difesa e lo spettacolo ne 
ha subito risentito. Comun¬ 
que entrambe le squadre 
non sono apparse aU’altez- 
za della massima divisione, 
denunciando notevoli squi¬ 
libri. 

L’Udinese parte di scat¬ 
to. ma Bonollo si rende 
protagonista di ottimi in- 
teivenli. prima su tiro di 
Anderson e poi con un tuf¬ 
fo sui piedi di Tinazzi. 

Al 6’ grosso pericolo per 


Nel secondo tempo, su 
passaggio di Morlensen, si 
presenta Tinazzi il quale 
sferra un tiro di poco fuori 
mira. Risposta p.atavina al 
3’ con tuffo finale di Di- 
nclli sui piedi di Celio. Al- 
1*8’ la rete; azione Segalo- 
Galli-Canclla. Quest’ultimo 
evita un avversario c stan¬ 
ga a rete infilando sulla 
.sinistra tra palo c portie¬ 
re. Ancora qualche azione 


estrema sinistra, esordiente In 
serie "A", il 2lcnne Sarchi. 

II primo tempo è flacro. La 
Juventus tenta la manovra in 
profondità, ma la difesa la- 
rinn.'i non fa complimenti in 
arra, qualche cosa non fun¬ 
ziona nella squadra c ai 13', 
finalmente, dalla panchina ove 
siede nuovamente Parola (Cren 
é In tribuna con il vicepresi¬ 
dente Glordanctti) si « scopre » 
che il portiere del Lecco in- 
dos.s.i una maglia azzurra che 
confonde un po' le Idee. SI re¬ 
clama c a Bruschini viene fatta 
Indossare un.i ni.aglia nera. 

Al 21’. per un fallo di Pa«i- 
nato su Charles, Mora dal li¬ 
mite azzecca un calcio di pu¬ 
nizione rho appicrica la palla 
contro la traversa. La palla 


àlarctil. Panranato. Zoppellet- 
lo; Vemazra. Menti. Kmiver. 

Fortunato. Fnsato. 

CATANIA: Vavassori; Ml- 

chelotU, Glavarra; Zannier. 

Grani, Sz.vmanlak; Casiellarzl. 

^^u*’ , **’**^"h che la marcatur.-» in favore 

"arbitro: RlgRI di Milano. dei vicentini, fosse ancora più 
MARCATORI: rasato al 3«’ visto.*» del .3 a 0 con li quale si 
del primo tempo; Fortunato al è conrIu.*o rincontro. I siculi 

22 " e Fusaio al 2T della ripresa. non hanno fatto molto: hanno 

"—TI-ti , schierato .al centro dell’attac- 

\ ICENZA, 10 — II Catanua. fesordicnte Ferriere 'cLa*- 
che sperava di .ottenere al- 194II il qu.ale r>erò. pur 

meno un pareggio ^1 terre- avendo quale dirotto avver¬ 
ilo vicentino, è u.scito invece ggrio un Panzana?© non cer- 
larg.amcnte battuto e nulla brillante, non è stato :n 
ha potuto fare contro un I.a- grado di combinare molto an- 
ncrOS5l l3nCÌ3tO drcis<im^ntc rhn TW»rrh^ «nnn vrw 


il possesso della metà campo, 
hanno poi dominato l'incontro 


rò deviarne la tniettoria e 
Fortunato riesce .a colpirla 


fuori gioco di Metin. Botte 
in campo e fuori. Pelagalli è 
steso e la battaglia, con calci 
e pugni, dura parecchio. 
Quando la gente non ha più 
voce per gridare la partita 
riprende. E il Miian. più 
tecnico,' meno agitato, con¬ 
trolla il gioco, e offre, final¬ 
mente. un'azione da applaudi¬ 
re, al 2()'. Radice dà a Tra¬ 
pattoni e Trapattoni ad Alta- 
fini. Preciso è 11 colpo di te¬ 
sta del centrattacco, che piaz¬ 
za il pallone a fil di palo. 
Il balzo di Mattrel è f inta- 
stico, è meraviglioso. E' la 
parata. 

Il Miian preme ancora p il 
Palermo tira i remi in barca 
In fondo il pareggio lo sod¬ 
disfa; tanto più che la linea 
d'attacco degli avversari pesta 
l’acqua nel mortaio. Radice 
fallisce un pallone facile, e 
Mattrel, si arrangia come 
può per infrangere una com¬ 
binazione Alta fini-Trappat to¬ 
ni: clamoroso è. infine lo sba¬ 
glio di Barison al 40’ Solo, a 
tre passi dal portiere, scal¬ 
cia. come un mulo matto e lì 
accanto a Barison c’era Da¬ 
nova! 

Reagisce il Palermo, e 
Ghezzì si vede sfrecciare un 
pallone a pochi metri dalla 
traversa. Pari e patta. Per 11 
Miian poteva andar meglio e 
poteva andar peggio. Ma così 
è andata bene? 

ATTILIO CAMORIANO 


I CANNONIERI 


3 RETI: Mar.frcdinl (Roma); 
Ilicken.v e BrttinI (Intrr); 
Fusalo (I..R. Vicenza); Ral_ 
fin (Venezia). 

2 RETI: Buarez (Inter); Si¬ 
vori (Juventus): Baker 
(Torino); Alleman e Sor- 
mani (Mantova); Hamrin 
(Fiorentina); Altafini (Ml- 
lan); De Marco (Bologna); 
DI Giacomo (Lecco); Koebl 
(Padova); Olivieri (Ata- 
lanta). 

I RETE; Lojacono c Pcstrin 
(Roma); Anderson e Car¬ 
rella (Udinese); Corso (In. 
ter): Charles c Mora (Ju¬ 
ventus); Mazzaro c Reca- 
gnl (Mantova); Dall’Angelo 
e Petris (Fiorentina); 
Grcaves, Barison. Radice e 
Maldlnl (Miian); Skoglund, 
Toschi e Vincenzi (Bamp- 
dorla); NIelsen (Bologna); 
Menti, Kostic, Fortunato 
(L.R. Vicenza); Lindskog e 
Cardarelli (Lecco); Meltin 
(Palermo); Cervato. Novelli 
e Cori (Spai); Lavi- (Tori¬ 
no); Kasace e Rossi (Ve¬ 
nezia); Favini e Christen- 
sen (Atatanta). 


Battendo la RDT (3-2) 
l'Ungheria si quaìilica 
per i mondiali 

BERLINO. 10. — Battendo 
la RDT per tre a due (I-O) 
nell'Incontro di ritorno vale¬ 
vole per le eliminatorie del 
campionato del mondo ili cal¬ 
cio. l'Ungheria si é qualificala 
per la fase finale che si svol¬ 
gerà, come noto, il prossimo 
anno In Cile. 

NeH'incontro di andata, di¬ 
sputatosi a Budapest, rcti- 
gheria aveva vinto sulla RUT 
per 2 a 0. Totalizzando sei 
punti in tre partite. I magiari 
sono fin d'ora qualificati per 
la fase finale dei campionati 
del mondo. 

Ecco la classifica provviso¬ 
ria del gruppo « Europa IV *: 
lì Ungheria con 6 punti su 
3 Incontri; 2) Olanda con un 
punto sue due incontri; 3) Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
con un punto su tre partite. 

I gol di oggi sono stati se¬ 
guati per rungherla: nel pri¬ 
mo tempo al 43’ dal mediano 
destro Solvmosi. nella ripresa 
al 30' dall'ala destra Sandor 
e al 35' dalTintrmo sinistro 
TIehy; per la RDT all' 8’ dal- 
rintrmo destro DIetcr Erier 
e al 42' dal centravanti Peter 
Duckr. entrambi nella ripresa. 

Emerson e la Hord 
campioni USA 


a pi.icere e solo la bravura giusta e a spedirla in rete. forest HILLS. io. — Dar¬ 
di Vavassori e t pali della Cinque minuti più tardi il lene Hard (USA) ha vinto oggi 
porta siculn. h.inno impedito terzo gol vicentino' Menti Pvr la seconda volta consecuti- 


5catta sulla destra, super.a 
m-igistralmente tre av-vcrsiri. 
naggiunge il fondo campo da 


va 11 campionato femminile na¬ 
zionale di tennia battendo l'in¬ 
glese .An Haydon per 6-3. 6-4. 

In campo maschile r.ulstr.iMa- 


dove pass.! al .'•entro e Fu- co Roy Emerson ha battmo il 

salo puntuale -.irappunta- 

^ volito do! torneo, il compatrio- 

mento. colpisce al volo la sfe- ig Rod La ver. 7-5. 6-3. 6-2 eg¬ 


ra mandandola nel sacco 


giudicandosi il titolo. 


fin; nella ripresa: al 20’ Rcca- 
gtil e al 43' HalUn. 

V'ENEZIA, 10. — Per la stra¬ 
da più difficile e più tnipcti- 
sata, è giunta la prtinu vitto¬ 
ria del Venezia. Sette goal so¬ 
no stati necessari tra laguna¬ 
ri e mantovani per stabilire 
una supremazia, sancita inol¬ 
tre a soli quattro minuti dal 
termine, dopo che tutta la ga¬ 
ra aveva dato luogo ad una 
serie pressoché continua di ca¬ 
povolgimenti di fronte. 

La gara, dal punto di vista 
emotiL’o, è stata oueiuiiiente 
completa: meno dal punto di 
vista tecnico. Il gioco, infatti, 
anche se non ha mai visto mo¬ 
menti di sosta (li risultato 
sempre in bilico non lo avreb¬ 
be permesso) solo in alcuni 
tratti e per delle indivUIuaU- 
tù molto ben spiccate, ha rag¬ 
giunto delle alte vette. Il Ve¬ 
nezia, comunque, ha compiuto 
passi da gigante rispetto alle 
.sue prime esibizioni. Ora il 
complesso si muove, gioca e, 
.soprattutto, è capace dì con¬ 
cretare le azioni impostate a 
metà campo. Elementi essen¬ 
ziali di questa raggiunta ca¬ 
pacità del complesso nerover¬ 
de sono, senza dubbio, la ri¬ 
trovata efficacia di Raffin e di 
Santisteban. Il primo in fase 
di realizzazione non ha perdo¬ 
nato (tre reti portano la sua 
firma): il secondo ha imposta¬ 
to magistralmente il gioco a 
metà campo, sorreggendo spes¬ 
so da solo il lavoro degli al¬ 
tri quattro attaccanti, tra i 
quali Siciliano è apparso più 
redditizio del sostituto Kaszas. 
Per dieci minuti, all’inizio, ha 
dato spettacolo. Poi ha parte, 
cipato al gioco solo saltuaria¬ 
mente ma utilizzando sempre 
assai bene la sua notevole 
classe. 

Per quanto riguarda le ali, 
Pochissimo si è messo abba¬ 
stanza bene e Rossi, pur in¬ 
dugiando troppo nel dribbling, 
è sembrato sulla via della ri¬ 
presa. Ila "ballato”, invece, 
un po’ la retroguardia. Soprat. 
tutto Grossi e Frascolt non .so¬ 
no stati quelli di altre volte 
mentre Bandoni, più rinfran¬ 
cato. non ha colpe sulla co¬ 
scienza. 

Alleman e Sormani sono 
tutto l’attacco del Mantova. 
Ma é un attacco che pur pog¬ 
giando SII due soli uomini ha 
una capacità realizzativa ve¬ 
ramente rimarchevole, l due, 
spesso da soli, hanno impegna¬ 
to al massimo la difesa nero¬ 
verde Cd hanno dato il "la" a 
tutte le migliori azioni. Non 
va dimenticato però il com¬ 
portamento di òiazzero che si 
è molto prodigato anche in fa. 
se difensiva. Abbastanza ben 
impostata, malgrado le qnat. 
tro reti subite, la retro^iar- 
dia ospite il cui unico difetto 
è la confidenza. 

Il Venezia è un lampo e in 
meno che non si dica pare 
aver liquidato la questione del 
risultato: al 1’ Siciliano ottie¬ 
ne un corner. Batte Pochissi¬ 
mo e ancora il centravanti 
tocca la sfera mandandola a 
Ro.ssi che appostato a pochi 
passi dalla rete del Mantova 
segna con facilità: 1 a 0. Ban¬ 
doni fa in tempo ad esibirsi 
in due buone parate e noi il 
Venezia raddoppia. Siamo ul 
5’: punizione battuta da Gros¬ 
si: palla a Raffin che l’allunga 
c poi di punta la scaglia in 
fondo alla rete di Negri. 

Ma il gioco non è fatto. Al 
14’ li .Mantora passa per la 
prima volta: magnifica azione 
di Mazzero. Alleman. Sorma¬ 
ni e li rCTifroranti ni rolo. al 
centro dell’arca, insacca E al 
30' tutto é da rifare: Alleman 
allunga a Mazzero che da SO 
metri con un magnifico tiro 
batte Bandoni. Al 37’. però, il 
Venezia torna a concludere. 
Rossi lanciato da Siciliano, è 
atterrato in area da Caneian 
Rigore Tira Raffin e realiz¬ 
za a mezza altezza 

Nella ripresa i rirpfllani 
ragaiungono il nareogio al 19’. 
Sormani si libera da Caranti- 
n: e crossa Colnisce di testa 
Mazzero e nnindt semvre di 
fe.sta Reecanì corregae la tra¬ 
iettoria della sfera. Nulla da 
fare per Bandoni. Sembra che 
tutto sìa finito ma ci vensa 
Ro.ssi a] 4’ dal fermine a fare 
rsvlodere lo stadio. Toglie 
sulla linea di fondo una valla 
a Gerin e quindi la lancia in 
area Si alza II niede che non 
perdona di Raffin e tl Man¬ 
tova è pieaa’o Questa evita 
de fin’tirare ente 


udinese, ma poi il j^ioco la trova nel plc^ì d'Impmvvlso 

passa al Padova che insi- p***" approflt- 

Un minuto dopo su un 
fino centro di EmoH Charles rin- 


rientra in campo c Mazzia se' per cogliere la prima vittoria 

la trova nel piedi d'Impmvvlso jgi campion.!»o 

per cui non ne piiA appmflt- v»..., r.,i 

«3T., ITr. miniiln ci. un NOn Cl SOOO stptl dUbbi SUl- 


al fischio di chiusura. 


corre la palla c Duzioni l'at- 


Con una rete di Olivieri 


LAtalanta vince a Ferrara 

SPAI,: Patrignani: Montana- . sud-americano Ma^sei nella i tattica prudente. Tuttavia al 
ri. Riva: Cappa, Cervato. Mia- | squadra ferrarese è apparta | 34’ della ripresa, in una dtì- 


lirh; Dell'Omodarme. Scappi. 
U'aldnrr. Gori, Novelli. 

ATAL.ANTA: Cometll; Rota. 
Roncoli; Colombo. Gardonl. F. 


i bianconeri: un errato in- NIelsen; Ollvlerl. Maschio. No- 


tervento di Sassi mette sui 
piedi di Kaloperovic un ot¬ 
timo pallone, ma Dinelli 
riesce a salvare di pu^o. 
Seguono numerose azioni 
bianconere impostate so¬ 
prattutto dai tre nuovi cle¬ 
menti messi oggi in squa¬ 
dra da Bonizzoni c cioè Ti¬ 
nazzi, Canella c Mortensen. 


determinante e tutto il cera- le tante azioni di alleggeri- 
plesso ne h.a risentito. So- mento iniziate dall’ottimo Co- 
prattutto l’attacco è apparso lombo. Nova scambìa'va con 
assolutamente incapace di Favini qu.ile serviva Oli- 


rlscn; Olivini. Maschio. No- assolutamente incapace di 
va. Favini. Magistrclli. qualsiasi azione (loordinata. 

ARBITRO: Polliano di Cuneo. . a 

MARCATORE; nella ripresa L Atalanta, pur r.dotta a 
Olivieri al 34’. dieci uom-.ni perla espulsione 

- di Maschio, dopo un solo 

FERR.^■ft.^. 10. _ L.! Spai quarto d’ora di gioco, ha po- 


ncrossi lanciato decisamente perché sono spesso ve- 

per cogliere la prima vittoria nujj g mancare i colleg.imen- 
del campion.!to ti fra i vari reparti 

Non ci sono stati dubbi sul- jra le file del C.at.mia il 
la affermazione dei bianco- migliore elemento è st.ato sen- 
rossi sin d.ille prime battute. dubbio Vavassori, seguito 

d.!lIo straniero Szjrmaniak 
mentre gli altri sono app:irsi 
■ quasi tutti in ombra Del Vì- 
rcàc VFllVMCri felicissimo 

esordio rinterro s-nUtro For- 
lunato e si sono pirticolar- 
mente distinti Menti aM'.it- 
g ^^g g ^gg ^g t.tcco e Zonpelletto in difesa 

assieme all' estremo sinistro 
—-— Fus.ito (autore di due reti) 

tattica prudente. Tuttavia al ^ dominio è così.ante dei 
34’ della ripresa, in una dtì- vicentini, ma il primo gol 
le tante azioni di alleggeri- giunge solo al BS”- Vetwzza 
mento iniziate dall’ottimo Co- ««Ila destra allunga a Krui- 
lombo. Nova scambiava con e. mentre questi tenta 

Favini ii qu.ile serviva Oli- di filtrare attraverso La di- 
vien sulla destra, perfetta- fesa catane$e viene m.ircnto 


reduce d-ille due brillanti luto fronteggiare agevolmen- Sempre più farraj 
trasferte :U Sicilia, è misera- to le azioni della Spai sem- varie azioni spalline 

mente naufragata nella prima pre ab'ilica e inconsistente. di mordente, tanto che l'Ata- 

partita interna, collezionando Evidentemente i ncroazzurri lanta non ha avuto alcuna dìf- 

iina meritata sconfitta ed una orobici puntavano al pareg- ficoltà nel chiudere l’incon- 

salve di fischi. L’assenza del gio mantenendo compre una tro vittoriosamente, 


mente lanciato. L’« «pallino 
arrivava in area in piena cor¬ 
sa, attendeva niscàta di Pa- 
tregnani e Infilava 
Sempre più farraginose le 
varie azioni spalline e prive 
di mordente, tanto che l’Ata- 


e .itteirato: con il petto rie¬ 
sce però a indirizzare 1.-. p.!!- 
la verso il sopraggiungcnte 
Fusate che in velocità tira 
imparabilmente in rote 
Nella ripresa è ancora Ver- 
nazza a dare il là per il se¬ 
condo gol vicentino' Fusate 
riceve la palla e in fuga rag¬ 
giunge il fondo campo da 
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• GLI INCIDCNH di LAZIO-LUCCRESE — Durante hi partita del flamInlA sono riBMSti 
seriamente infortmiatf il laechese GHI.ADONI e il laziale C.AROSI. Il primo colpito con 
ana gomitata alla testa da Garosi ha riportato nna contusione zigomatica a sinistra con 
stato cammatlve mentre Garosi in nn’azione di gioco si è ferito alla lingua ed alla fine del¬ 
la partita è stata ricoverata in ciinira dove gli sono stati applicati otto ponti di satiira. 
Da notare che nonostante il dolore per la ferita il giocatore è rimasto in campo sino alia 
fine dell’inrontra. Nelle fata Garosi (a sinistra) e Ghiadoni soccorsi subito dopa gli iacMenti 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 



Dopo aver subito Tiniziativa dei « canarini » 


Terininamlo in crescendo il Nnpoli 


stroppa il paréggio n Modena (0-0) 

Dopo un inizio folgorante dei locali, i partenopei sono riusciti a prendere il sopravvento sotto Tinfati- 
cabile spinta dei due interni — Tutto sommato un risultato equo — Positivo esordio di Fanello 


MODENA: llalzarlni; llaruc* 
co, Cuttlca; Ottani. Asuzzoli, 
Goldoni; Agnoletto, llcllrnio, 
Pagliari. Marniiroli, Vetrano. 

NAPOLI; Pontel; Gatti, Ml- 
ctone; Corelli, Greco, Dodi; To- 
meazzi, Itonzuii, Fanello, Fra* 
■chini, Gilardonl. 

AllIilTKO: De Marchi di Por- 
denone. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

MODENA, 10. — Napoli e Mo¬ 
dena non si incontravano da 
ben quattordici anni. L'acco¬ 
glienza die i modenesi lianno 
voluto riservare alla squadra 
azzurra in occasione di questa 
ripresa di contatti, è stata de¬ 
gna delle piu belle tradizioni 
di ospitalità degli emiliani. Ma- 
nift'st.izioni di sinipatia da per 
tutto, applausi, dori, c un pie¬ 
none allo stadio della Ghlrlan- 
dina. Vivissima, naturalmente, 
l'attesa per l'incontro. Su ogni 
altro motivo, prevaleva un sen¬ 
so di fiducia circa la prestazio¬ 
ne del Modena dopo la clamo- 
r<is;i (luaterna secca imbroccata 
dai canarini sulla... ruota ili 
Como. Ci si aspettava, insom- 
nia. die il Modena vincesse an- 
cor.i, e conferniassi-, con (lue- 
sta vittoria, certamente di 
maggior prestigio perchè colta 
contro una delle a grandi » del 
torneo, la possibilità di inserir¬ 
si nel vivo della lotta per le 
posizioni di preminenza. Eb¬ 
bene, diciamolo subito: malgra¬ 
do il pareggio senza reti, le 
aspettative della folla non so¬ 
no andate totalmente deluse. 11 
Motlena non lia segnato e non 
ha vinto, ma è andato molto 
vicino al successo. Soprattutto 
ha dimostrato di possedere una 
inquadratura die se riuscirà 
ad acquistare ancora un pizzi¬ 
co di mordente e di capacità 
conclusive aU'attacco. certa¬ 
mente darà al suoi sostenitori 
molte soddisfazioni. 

A questo punto, però, per 
sgombrare il campo da ogni 
equivoco, bisogna dire che tut¬ 
to sommato il risultato ò da 
considerare giusto. 

Cercheremo di spiegarvenc il 
perché, raccont.ando come sono 
andati i fatti. La partita si ac¬ 
cese subito, e fu il Modena a 
scatenarsi con quella « furia d 
die è Pagliari. 

In meno di un minuto. Pon¬ 
tel, bravissimo, fu dilaniato 
due volte in causa, e con fran¬ 
ca sicurezza, bloccò due pal¬ 
loni scagliatigli contro da 
Agnoletti e Belleiiio. Dopo cin¬ 
que minuti, dovette fare sfog¬ 
gio di un altro pezzo di bra¬ 
vura. per ileviare in angolo un 
pallone battuto di testa da 
Marmiroli. su punizione di Ve¬ 
trano. 

Un inizio folgorante. Insom- 
ma. da parte dei Modena. Poi, 
fu il Napoli a prendere il so¬ 
pravvento e vi riuscì sotto la 
spinta infaticabile degli Inter¬ 
ni. Fraschlni c Ronzon. die 
alimentarunn il fronte di at¬ 
tacco con un'Incessante, intel¬ 
ligente. preziosa opera di spola. 

Ci rendiamo conto che lo 
spettatore attende con ansia un 
giudizio sulla prestazione di 
Fanello, la grande novità pre¬ 
sentata dall'atfacco del Napoli. 
Lo accontentiamo; Fanello ha 
giocato una partita giudiziosa, 
a tratti andie caparbia, c lia 
dimostralo die quando sarìk 
nelle migliori condizioni di for¬ 
ma. il Napoli potrà contare su 
un centro avanti di notevole 
valore. Oggi, malgrado le bel¬ 
le cose effettuate, ha mostrato 
1 suoi limiti di preparazione. 
Era inoltre controllato a vlst.i 
da Aguzzali (il migliore della 
. diefsa modenese) e Ottani. La 
ste.ssa sorte del resto, era toc¬ 
cata anche a Pagliari, affida¬ 
to alle cure di Greco e Dodi 
E tuttavia, per completare il 
discorso, s’i Fanello, malgrado 
la sua condizione atletica non 
ancora eccellente, e malgrado 
La stretf.a marratiir.i. ò bastata 
la sua presenza a dare pii) per¬ 
sonalità alla manovra di at¬ 
tacco del N.apoli. e a renderla 
anche più consistente. 

E. nel periodo di maggiore 
vena di Ronzon e Fraschini. fu 
Gilardoni che magnificamente 
si affiancò al centro avanti az¬ 
zurro nel tentativo di supera¬ 
re la barriera difensiva mode¬ 
nese. e si vide un gioco più 
largo, più incisivo, più vario. 

In altre parole, si vide un 
gioco nuovo, ricco di Idee, non 


affidato alla ■ improvvisazione. 
Il Modena .in questo perìodo, 
restò con il dato in sospeso, 
tanto era la disinvoltura con la 
quale il Napoli si disimpegna¬ 
va sul centro campo, mante¬ 
nendo di conseguenza il con¬ 
trollo della partita. Malgrado 
questa grande massa di lavoro; 
il Napoli non riuscì a passare 
e questo è un titolo di merito 
per la difesa emiliana. Non ci 
riuscì neppure il Modena, ma 
in questo caso, il maggiore me¬ 
rito fu di Pontel. perché a lui 
toccò fermare i palloni più pe¬ 
ricolosi, nei veloci Insidiosi 
contropiedi clic Pagliari e com¬ 
pagni imbastivano. 

Merita di essere soprattutto 
ricordata una sua sviata in 
angolo su improvvisa rovescia¬ 
ta di Vetrano. Come si vede, 
anche nel periodo di maggiore 
presalone del Napoli, il Modena 
non perdette occasione per mi¬ 
nacciare l'illustre rivale e que¬ 
sto contribuì notevolmente a 
sostanziare notevolmente l'in¬ 
teresse di una partita che, ac¬ 
cesasi fragorosamente sino dal¬ 
le prime battute, andò poi in 
parte attenuando il suo ritmo, 
vuoi perchè era impossibile 
mantenerlo per lungo tempo a 
cosi alto livello, vuoi per il 
gran e.alilo che certamente in¬ 
cise sul rendimento dei gioca¬ 
tori 


E difatU l'inizio delia ripre¬ 
sa — come si ora preveduto — 
vide chiaramente il Napoli in 
difficoltà Fraschini aveva or¬ 
mai speso tutte le suo energie 
e scompar\’a dalla scena. To- 
mea7.zi. che poco aveva fatto 
anche nel primo tempo, pale¬ 
sò notevoli limiti nel ruolo di 
ala. Corelli e Ronzon continua¬ 
rono a liattersi con molta in¬ 
telligenza. ma senza lo slancio 
gagliardo di prima. 

li Modena, con un Napoli in 
queste condizioni, ebbe la vit¬ 
toria a portata di mano. E se 
ne accorse; difatti aggredì il 
Napoli, cercò di stringerlo alla 
gola e sottocarlo per vederlo 
in ginocchio, ma la «lurata ilei 
suo assedio non durò abbastan¬ 
za per mettere in ginocchio 
quel Napoli malconcio, ormai 
privo di riflessi e die tutta¬ 
via pah'sava nella sua resi¬ 
stenza un corto orgoglio. 

Magnillca in questo (leriodo 
fu la prestazione di Rellenio. 
un giovane die venne fuori 
con prepotenza. Ubero com'era 
ormai da ogni marcamento per 
il crollo di Friisehlnl cui era 
stato atlldato. Rellenio riuscì 
svariate volte a saltare la di¬ 
fesa del Napoli: mal (lerò riu¬ 
scì a battere il magnifico Ton- 
tel. In un paio di occasioni fu 
anche fermato da qualdu- ru¬ 
dezza di Greco e di Mistmic 


che proprio non ce la faceva¬ 
no più a tenerlo a freno. Dun¬ 
que un Napoli preoccupato, af¬ 
fannoso, in preda aU'orgasmo; 
un Napoli che ancora una vol¬ 
ta mise in mostra molte incer¬ 
tezze in difesa. 

li rovescio della medaglia ri¬ 
spetto al primo tempo. Comun¬ 
que si salvò: e si salvò perdié 
lentamente andic II Modena co¬ 
minciò ad avvertire la stan¬ 
chezza e prese ad allentare la 
stretta. Anzi. iieU'uUimo perlo- 
do della partita offri al Naiioll 
due occasioni preziose per tare 
suo li risultato: la prlnia la 
sciupò l'evanescente Tomeazzl 
che tutto solo davanti a Balza- 
rlni perdette tempo, battuta e 
pallone: la seconda la mancò 
Guardoni do|io una manovra 
a grande orchestra di Corelll- 
Ronzon-Halello e Fraschini: 
l'ala, sola, in buona posizione, 
sparò iiicretlibilnieiite al lato. 

L'ultimo guizzo del Napoli 
porta la firma di Fanello, ma li 
suo tiro fu ben bloccato da Bai. 
zarinl. 

In conclusione un paleggio 
giusto. Un punto prezioso (icr 
il N.U'oli e. sia inire migliora¬ 
to rispetto .die iireccdcntl edi¬ 
zioni (a Moilcna ha giocato 
senz'altri< meglio che c<'ntro 11 
Novar.i) (Ilio e lieve .uicor.i f.i- 
ic di piu Ed anche p.T il Mo¬ 
dena un l'unto d.i non disprcz- 


zare ottenuto a seguito di una 
gara generosa clic conferma le 
sue possibilità p.incndolo su un 
plano di consider.i/ioiie molto 
piu elevato di quello assegna¬ 
togli nelle previsioni. 

MICilKl.r. MURO 


NEGLI SPOGLIATOI 


DI MARASSI 


Schiaffino 
rientrerà 
contro 
il Pale rmo 

Trebbi e Befani alla Roma? 


Con pieno merito 


Un Messina brillante 
supera ii Cenoa (2^1) 

Ciccolo (2) e Firmarli i marcatori - / liguri ancora in «rodaggio)) 


MF.SSINA: Russi: Dotti. Stuc¬ 
chi; lledaelll, Cardillu, Spagiii; 
llenetti, Lazzotti. Cailoiil. iter- 
nini. Cicnilu I. 

GEN'0.-\: Da rozzo; Foiigaro, 
Urlino; Occhetta, Culunilio, 
Giacoililni; llolzotii. Rancati. 
Firiiiaiii, Dean. FaiitaleunI. 

ARBITRO; signor Righetto di 
Torino. 

MARC.ATOIU: nel p.t.t al 21' 
Ciccolo I e ai 28' Firnianl; nel 
seconiln tempo: al 6' Ciccolo I. 

NOTE _ Al 27' espulsione di 
Occhetta e Ciccolo per rectjiro- 
chc scorrettezze. 


(Dal nostro corrispondente) 

MESSINA. 10 — Più bril¬ 
lante, dotato di tna.qgior fon¬ 
do atletico, la squadra mes¬ 
sinese ha battuto nettamento 
il Genoa Con lo schieramento 
del 4-2-4, Gei ha tentato di 
contenere la furia offensiva 
de.gli uomini di Mannocci af¬ 
fidando a Finnani e Boati il 
compito di sfondatori e a Gia- 
comini e a Rancati !a guarni¬ 
zione del centro campo. Ma 
se l'inglese ha tenuto il rit¬ 
mo per tutto rincontro, l'ex 
milanista Dean si è fatto ra¬ 
ramente notare nella riprc.'a 
con pregiudizio dell'economia 
del gioco d'attacco rosso blu. 

La tattica dei genoani ave¬ 
va sortito per la verità i suoi 
frutti nella prima fase dello 
incontro quando la condizione 
atletica aveva sorretto i'azio- 
ne dei liguri Poi nella ri¬ 
presa. invece, dopo poche 
battute .si è visto chiaramente 
che iJ Messina poteva passa¬ 
re con facilità, come infatti 
avvenne al d' ancora con In 
seconda rote di Ciccolo. e po¬ 
co ci ò mancato che altri di¬ 
spiaceri fo.ssero dati a Da 
Pozzo. Occhettr. fino ni mo¬ 
mento dell'espulsione (27' del¬ 
la ripresa) ha tentato di coor¬ 
dinare il gioco dei .suoi com¬ 
pagni 

H Genoa, attualmente, è 
chinr.imente in tono minore: 


Le altre di «B 


» 


Prato 3 
S. Monza 1 

PRATO; Gridelli: De Dura. 
Galrnlti; Rn&si. Rizza, Magi; 
Bravi. Taccola. Campanini. 
Kuggìrro. Gallarossa. 

S. MONZ.A: RIgamrnti; Ra- 
mnsani. Adorni; Mrlonaii. 
Ghiani. Prato; Dal Molin. Str. 
fanini. Fontanot. Bcrsrllini. 
Facchini. 

ARBITRO: De Robblo di Tor¬ 
re AnnunziaLv. 

MARr,\TORl: nrl primo tem¬ 
po all'II' Melonari. al 25' Tac¬ 
cola; nella ripresa al 13' Bravi, 
al 15' Taccola. 

Parma 0 

Sambenedettese 0 

P.^RMA: Recchia; Panata, 

Silvagna; Polli. Sentimenti. To- 
massoni; Meriggi. Neri. Rogge¬ 
ri. Spanto. Mcregalll. 

S.\N BENEDETTESE: llandl- 
ni; Garbuglia. Rufllnnni; Erro- 
II, Capucci. Nieehl: Novali. 
Rnnugnani. Macor. DI Bartnio- 
meo. Pennati. 

ARBITRO: Canninai) - 

Verona 1 
Catonzoro 0 

VEROV.X: Ciceri; Grava. Be- 
(ralfl: Morin. Plrotauo. Cera; 
Postiglione. Pacco. Straglio, 
Maioli. BanilB. 

r\T.ANZ.ARO: Benossl; Bo¬ 
nari. Ralse. Frentali. BigagnolL 
Gngllelmonl: Bagnoli. TalissL 
Masralaito. florio. Rambone. 

.ARBITRO: Orlando 

M.ARCATORI: Zaragilo al 23’ 
della ripresa. . . 


NOVAR.A: Fnrnasarn; Lomaz¬ 
zi. Miazza; Sanna. Udoriclch. 
Molinari; Piz/oni. Canto. Men- 
tani. Fumagalli. Mattel. 

ARBITRO; Clrone di Palermo. 

M.XRCATORI: nel primo tem¬ 
po Ur paoli ai 16' Beltoni ai 28'. 

Alessandria 1 
Como 1 

AI.ESSANDBIA: Arhizzanl. 

Melldeo. Glacomazzi: Schiavo- 
ne. Bassi. Soncini; Vitali. De 
.\ngrlis. Capprllarn. Migliavac- 
ca. Betlini. 

COMO; Geotli: Bailarinl. Vai- 
preda. Ghelfi. Colombo. Fonta¬ 
na; NundinL Stefanini II, Ca- 
valliin. ponznnL Flaborea. 

-àrbitro: Trezza. 

MARC.XTORI; nei primo tem¬ 
po al 31' Flahorea. al ir net- 
tini. 


inutile ò stato il suo serrate 
finale perche gli uomini 
biancoscudati si erano salda¬ 
mente impadroniti delle re¬ 
dini delfincontro essendosi 
instnll;iti a ccntroc;mipo da 
cui agevolmente controllava¬ 
no i movimenti dell’avversa¬ 
rio e muovevano all'attacco 
in modo sbrig:itivo e con 
buona volontà. 

Del Messina si à dotto in¬ 
direttamente giudicando del¬ 
la prova dei gcno.iiii. 

La squadra biancoscudata 
ila into.-5.suto il suo gioco di 
lanci lunghi verso Bonetti e 
Ciccolo. le due estreme, tro¬ 
vando qua.si sempre i varchi 
utili per .sc.agli.ire violenti 
palloni verso la rete di Da 
Pozzo. L'innesto infatti di 
Spngni nella seconda lino:! 
quale mediano d'attacco ha 
agevolato la tattica di Man- 
t’occi cor a'ggir.'re .alle .'ili lo 
scliioramento difcn.sivo del 
Genoa, in (|Uanto Galloni og- 
,gi .'.ttivissimo e guizzante, 
poche volte si ì* potuto libe¬ 
rare dalla stretta marcatura 
di Colombo por dare irrc<i. 
stiliilità ai suoi tiri conclu¬ 
sivi. 

Bernini Incarirato del rac¬ 
cordo in fa.se dìfpn.siv;i ha 
svolto brillantemonte il suo 
compito favorito in ciò da 
un Gi.acomini oggi giù di to¬ 
no (que.st'ultimo ci dirà ne¬ 
gli spogliatoi che aveva ri¬ 
cevuto un colpo :il polpaccio 
che aveva menomato la sua 
presfa/ioiiel Bene anche tut¬ 
ti gli altri me.ssinesi che han¬ 
no dimostr.'to di essere in 
palese ripresa dopo la sca¬ 
dente prova contro il l’rato 
(già a posto anche gli esor¬ 
dienti Rossi. Dotti e Bellet¬ 
ti) mn quel ehe più ront.-i c 
il fatto che la scniadra oggi 
ha tenuto brav.amente 11 ram¬ 
pi per tutti i 90 minuti con 
pieno vigore .atletico che la¬ 
scia ben sperare per il pro- 
.r’eg.io di questo lungo e pro¬ 
mettente campionato rii se- 
rie B 

I.e reti sono state .segnate 
ai 24’ da Ciccolo che rioren- 
de, nel corso di un.a violenta 
mischi.T in area genoano un 
pallone calci.ato da L.':Zz,o!tì 

Pochi minuti dono Firm-ni 
rist.abiiiscc le dist.anze. Su 
punizione Bruno invi.i a Oc¬ 
chetta che di te.sfa pa«sn a 
Fiimani: questi, anpostr.ha in 
area batte R.tssì SDiazz.ato 
«Itila destr.a Nella ripresa si 
ha la rete di Cicr.olo che di 
♦est.'’ «ornrende i! pur bravo 
D.a Pozzo 

EDUARDO BIONDI 


vento, clic proveniva da .sud con 
una forza 6-1 metri ai secondo. 

Caplo é p.Kisalo subito in te¬ 
sta sin dairinizlo, tallon.ato da 
Chlozza e Porta, ehe gli h.imio 
eoiitTastato a lungo la vittoria 

Ecco l'ordine tl'arrlvo; 1) 
■'.-Vulebaran IV- (Capio-Verri- 
iia. Nervi) elle eopre le 10.6 mi¬ 
glia in 1.1927". 2) Bizzarra 

IPorta-Pizzoriio. Quartoi in 1 
ora 3ra2"; .'Il Scurpena (Chloz- 
za-Pe.seetto. i’egUI in 1 ..S.T.IS". 
1) OIiiii|iia ( Pog.f’iaiiti'Iliagilii. 
IVglil in 1.5f0C"; 5) M.ija 

(Verardo-Crozza. Pegll) In l 
ora .'flt’i" 

Cho-sslllc.! tinaie- I) ~ Aldeb.i- 
ra:i - tnuiti 4.2"3, 2) - Scurpena- 
p ."1.75. :u « itizrarra - p. 16 ; 4) 
- M.oja - 1 ». 18: 5) «-La Peppa- 
p. 21.73. 


Unghe^-WT 3-2 

BERLINO. 10. — Sconfig¬ 
gendo la BDT por il-'i rCn- 
gher.a si c n.-vicurnta oggi il 
posto nelle finali della coppa 
dei mondo che 6Ì disputeran¬ 
no in Cile l amio jirossimo 
Prima rUngheria aveva 
.sconfitto la HDT per 2-0 e l’O- 
land.n (ler ."i-O 


(Dal nostro invi.ito speciale) 

GENttVA, HI SI c.iplsce 
rite Moiiregllo ed 1 liliieereiil.iti 
sono esililiiiiti per il Mieees',o 
otleiiiito suilit Roma, lineile se 
qiialeuno rleoiiosee ehe la squa¬ 
dra ospite in (ondo non avreli- 
lie deiiierllato il |i.irei;glu. Ma 
oggi é la fretta .1 dominare ne¬ 
gli spiigllaloi. Ballilo Iretia i 
saiitpdoriunì elle ileliliono già 
mettersi in viaggio per tu tra¬ 
sferta di t'alania iliilli In aereo 
menu Maroectii. Vlneeiizi e Tu- 
scili che fanno II \ laggiù in 
treno), rii liaiin» fretta I glnl- 
lurussl c)ie ilevuiu» correre al 
riipido di Roiiin per raggiungere 
poi l'IIotel del Congressi uve 
riniarraiiiiu in nllru lino alta 
vigilia della parteu/.i per To¬ 
rino dove dunieiile.i liieoiitre- 
ranno tu Jiive. A Roma la ro- 
iiiltiva si liigriisser.t perché 
rarnigtin ha intenzlime ili con¬ 
vocare anche altri rincalzi, {iri- 
ino Ira tutti Seiil.iKinn. Anzi 
possiamo anticipare fin dii ora 
die sia il ■ Pepe • sia Ila Costa 
giocheranno mereoledì eoiitro il 
Palermo: sirnrameiiie Invece 
verrà losciato a riposo l'est rio 
mentre t'iirnlgila e ineerto se 
mettere fuori tìlullano o Ciir- 

{ initcsi. Forse pero loeeherà iil- 
'ex spallino elle sohlto dopo 
iTiieoiitru Ila aceiis.ilo un fusti- 
dioso malessere di sioniaeo e 
elle per lutti I 90 * si era iliino- 
strato neitnmrnle Inori lornin. 
A proposito di • iiial.iil • e'é 
da aggiungere elie atielie l.osi 
e Ciidicliii sono iiseiii nialronci 
uall'incoiltro di Marassi: I.osI 
per una gomitala di llrigheiill 
alta iiinsceila e Ciidieini per un 
ealclo alia rosela, ma unilirdne 
dovreiiiiero rist.ildltrsl in tem¬ 
po per l'Inronito di iiierroied). 
.Mire notizie s|ilrrloie per eon- 
cliidere: sono bene avviale le 
irnllatiie per l'ingaggio ilei ter¬ 
zino Trelitii dal Milaii (In pre¬ 
stito o come acquisto), non é 
Iniprohahlte un ritorno di Da 
Costa alla f'ioreiillii.i. e ri $a- 
relihe un grosso personaggio 
pronto ad entrare neit.i diri¬ 
genza glallorossM (forse Be¬ 
fani?). 

II. F. 


I « galletti » ancora deboli 

Una accorta Pro Patria 
par eggia a Bari ( M) 

Agli uomini di Allasio ò mancato un re¬ 
gista - Hanno realizzato Bonacchi e Crespi 


R.AKI: Ohlzz&rdi: Bacrari, 
Romano; àlacehi, Magnaxhi, 
Mazzon; Calzolari, C'alataiio. 
Bonacchi, C'arrano. Cicogna. 

PRO PATUI.A: llclla Vedo¬ 
va; Amadco. Tagliorctti: Rl- 
nioldi. /agallo, Rundanini. 
Muzzio, V. Calloiii. Regalia, 
àlalllnli. Crespi. 

xXrliitro; 1)'.Agostini di 
Roma. 

Marcatori: nella ripresa al 
2G' Bonacchi. al 37' Crespi. 


A Capìo 
il titolo italiano 
di Flying Dutehman 

BELLANO. 10 — 1 ligiirv M:.- 
rli* Caplo di Nervi ha conqui- 
st.-ito ogfi «ullo apix-chio d .ìc- 
qu.-» di BcTlar.o il tltriTo itallalno 
d; Flying DiUehm.ir. vir,ccnd,i 
l'ultima prova dcci,'iv.i. 

La regata é stata favorita dal 


(Dalia nostra redazione) 

BARI. IO - L,t Pro P.itri.a, 
ciu- sette giorni addietro tra le 
mura .imlelie si er.i vesta rifi¬ 
lare ben tre rct| dalla Reggia¬ 
na. f riuscita non solo a pa- 
r<-ggi.ar<, co: Bari .assillato il.il- 
la necessità <ii fare punti, ma 
.-iddinttur.i prevalere .sui locali 
dal punto di vista t.-itttco Ve¬ 
ro é die l.'è tattica che 1 IjV- 
.«ti-rehl avrebero .'id.sttato ‘ili 
terreno bare.se era econtat.-» In 
J.irtfnz.i ma .il'.i n il«'i cx-n- 
ti i ii-mbartl; lianno di mf>5tra- 
to nn.i t.ale grinta un.'* .m- 

prcf-sionan!*’ pri-par.-iz.i-ne atle¬ 
tica e. sopratlullo. una dfc..‘lo- 
ne nei gioco difensivi- da con¬ 
vincere della loro prova gii ol¬ 
tre làOCO pre^x-ntl 

In p.artenza i hiistorchi. fra i 
quali mancava il portiere t.to- 


Reggi 


jiono 
Cosenzo 


1 

0 


REGGIANA; Ferrcnl: Martl- 
radonna. RobhlatI; Dazi. Gre¬ 
vi. Martini: Greaitl. Merio. 
Volpi, ratalanl. Morosi. 

COSEN3LA: Amati; FoBador. 
Orlando; Tppollti, Federici. Lo¬ 
gli; Tasronr 1. Ardlt. Ferii. Da- 
nelon. Costx. 

ARBITRO: 

MARrxTORE; neBa ripresa 

mi 21' ratatani. 


Brescia 2 
Novara 0 


BRESl'I.A; Vc.sth'enl; riima- 
gai.i, DI Bari; Rl/zollnl. Stuc¬ 
chi. Carradori; Baffi. I.ojodice. 
De Fadll. Reragno, Betloni. 


SERIE 


i risnlUH ’ 

Bologna-Fiorentina 0-3; In-' 
Icr-Torino 0^ Jiivenm-I.«e- 
«« 2-2; I_ R. VIrenza-Cata- 
Dia 3-0; Palertno-Milan 0-0; 
Osnipdoria - Roma I-O; Spal- 
Àtalania 0-1; Udinese-Pado- 
va I-O; Venezia-Mantava 4-1. 
, o ' 

La cUtsìfka 
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Milan 

Piorenl. 

Sampd. 

tntrr 

Ata Vanta 

fVpal 

Mantova 

Lecco 

Padova 

Vicenza 

Bologna 

Roma 

Jnscnins 

Torino 

X'rnez-a 

l'dinesr 

Palerrto 

Catania 


< 

3 
9 

4 

3 
6 

4 
2 

5 ' 
3 
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3 
3 
5 
2 

1 

0 


s 

1 

5 

5 

4- 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 
£ 
2 
2 
2 
1 
I 
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SERIE 


I rit&ltati 


Bari-Pro : Patrip I-I: Bre- 
sela-N*vara . 2-9; l.ailo-LBc- 
ebeve 1-1; Néaalna-Genoa 2-1; 
.Modena-Napoli 0-0; Prato-S. 
Monza 3-1: Regglana-Cosen- 
za 1-0; ■ SombenrdeUese-Par- 
ma 0-0: Verona - Catanzaro 
1-0; .Alessandria - Como l-l. 


V 


Y 

ZeFflana 
Maéena 

Nàpoli 
l.ucchese 
Prato 
Messina 
Brescia 
S, Monza 
Cotanraro 2 


La clas«ifica 



IV 


Oentta 

l-azio 

Parma ' 

Vero no 

Cosenza 

.Alessand 

P. Pai rii 

Como 

Somben 

Novara 

Bari • 


2 é- • 
2 i 1 ' 1 
2 1 
1 
I 
I 
I 
I 
1 
I 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 


0 

0 

0 

1 
3 
.3 
•y 

3 

2 
3 
3 

1 

2 
2 

3 

4 

5 
3 
3 
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Serie A 

GIORNATA 
Mercoledì 

.Malanta-a’ivrnins; Catania- 
Sampdorla: Florenlina-VIrrnza; 
Manlo\a-lnlrr: Milan-Udinese; 
Padoxa-Balogna: Roma-Paler- 
mo; Spal-I.ereo: Torlno-Vene- 
ria. 

SERIE A 

X’ GIORNATA 
Domenlra 

Bolngna-Milan; Caiania-Pa- 
lermo; Inter-Florentlna; Ju- 
ventus-Rxima; X'Ieenza-Padnva: 
l.ecro-Torino; Samndoria-Man- 
loxa: Udinese-Atal.inta. X’rrr 


2 I 



Penalizzato di 10 punti 


Serie B 

Domenica 

Barl-Grnoa; Calantaro-Pro 
Patria; Crmo-Sambrnedetlese; 
luizlo-Breseia; Napnll-Parma; 
Noxara-.XIrssandria; Prato-Mo- 
drna; Regglana-Messlna. M-'-n 
za-I-uerhese: X’erona-Cosenza, 


tare degn.Tnu-ntc .«f«)tiluilo <I.i 
Della Vedova, hanno stretto le 
maghe Uav.inti alla proprl.i 
a r e a. t«-iu’i;do ci>slallteiiieiit«- 
Cre«|); rutl:i linea dei nH-diaiit. 
Roril.inin; .dfl.incalo .i Z.ig.ino 
e non |'••rm••ttendo a C'allonì di 
oltrepassate la proprl.i metà 
r.ampo mia difeoa str<-tta, dun- 
i|ue. ma x-rdinat.'i c s'-pratutto 
liici.-x.i in •■gin occasione. <|u:in- 
do pf| gl; .iVanti bi.inco-Ti«^.‘i 
riusciv.ir.o .a pervenire a tiro di 
Dell.r Ved'-v.'-. era qiiesfultimo 
a f.ire il rxs’o con parate prov- 
vhler.ziali anche v non sem¬ 
pre orfxxlx-'se. alméno per quan¬ 
to riguard.i I.t presa 

I locai; ;-i lanciavano subito 
airalt.acce e già dopo 30" la re¬ 
to busti.ee, .•.vvertlva || px-rlro- 
lo. qu.xnil.. t'.alzolari ero^s.-iva 
dall'»"strem.", destra una j'-dia 
che SI llhr.iva .a fil di traversa, 
mentre il gu.irdiano r,‘plte era 
Uscito a Miete; Amodeo però 
riusi-,va a 'iberare. anche se 
per (jxM-f- II, I. causava una ;.u- 
terel». 

II Bar («Tó mostrava ben 

presi», I ;ir:iiti del suo g:i-co. 
part:eol.,rn.*-i te all' altarro che 
era ii re oggi att<«o alla 

prova Di fr, r.te a un.a «l.h's.a a 
riccio cerne »)Ue'!a »5eg i ,Kller- 
nl r,vv»-rs.,ri. il quinte!!,- tii 
punta bare»,- ha roz/.at", se.nza 
mai tiare ! .inpres.‘ior.-- di p -u r 
pa««are ccn una manovr.a lir- 
r.',nte su".- base di una tattir.a 
di gu-co <h!..ra e precisa 

Tulle li primo t« mpo in*-m- 
ma er.a tir. monoV.ge de! B.irl 
in fa:e d. rltacro. nolo al 41" 
a f'rx» Pat'.a pérven-va a m:- 
r.rrci.r»' fi'i.zr.ardi. ma r..!>-n: 
.»< lupi.va !,-» b;i»-na x-cc.i»i, : e rx-rt 
un tire se» nlrato 

Sj alter.»:,'.! r.«-! seccr.»!--* lerr- 
p.' ' Imp -.nnata dei Ire-.-»)* e 

((Hindi una diversa lalt-e» <,f- 
fer-siva invece, slt-ssa mus.ca. 
maggiore pr»-cip;lazione e r.-r- 
vx « smo «:e« hé all'II" «u crx.«« 
di C.il/x't.ar., Catalano svirg- 
va prx'p.rio davanti al porr.ere 
rsr-ire e fierdev.a una buona »-e- 
castone 

F:ra!rr.er.’e al 25’ I loe.-i:i p>er- 
v, rivano alta «egraTura m.! 
r.on certo su azione cr-ngegnat,!. 
ber.*’ grazie ad una prxad-sza 
magnifica de, centro avai.Ti B-'- 
n;.cthl che agganciava 1.» sft r,-i 
ca’ei'.ra da CaTzo'.iri o T,-ve- 
«ci.Tndo a vo’o con le «p-ilie ri¬ 
corre alla j>orta avversar-.ì -Ir.- 
niavas imparabilm<'nte li bra¬ 
vo portiere bustocco A que«:o 
punto la Pro Patria usciva d;,! 
«uo gii*cio e Pier | loca’l erano 

seri guai 

Regalia e compagni giostr.-i- 
vano con quanto flato avev.ano 
in corpKi .-d al 37'. grazie ad 
una uscita a vuoto di Gliizzar- 
di la mezz'ala Crespi, er-n un 
leggero torco di testa, non ave- 
V.! difUeottà a mettere in r»-te 
1.1 pa'la Ca'riata da Maltlni »Jr.:- 
!a bandierln.i dei cateto xl' an¬ 
golo Per ;! Bari non c’er.i p!U 
nulla da fare, perché qu>‘«ta 
volta t busloochl. nuovament»' 
.-irretrali. non avrebbero fatto 
p.'s'.ire neanche I -carri .ir- 
matl - 

NICOLA MORGF.se 
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Lunedi 11 létteiiLre 1§61 - Fif. 5 



La sconfìtta della Roma a Marassi 



. T z ' V 

Bcnidsroiii fornofo nll’nltei- 
ztt dei tempi d’oro, con uri 
.ifitrocchi preciso e veloce, 
con un i'incftizi ottimo col¬ 
pitore; ma {• uncht* cero che 
nella riprc.<a qi/e.sto .scifetto 
di/cn,sico era apparso abban¬ 
donato a se stesso iierchc il 
crollo di Bergamaschi, Bo- 
skov e W.telitiowic. aggrava¬ 
to da certe ihcottipremloni 
tra i due jugoslavi e Sko- 
pltind (pure (iericaati da un 
mnlintr.-JO scn-'O di soUdarie- 
t») ili Skopliiml verso l’c-scln- 
so Ciicchiaroiii), ■ iicecii ■ ri- 
.schiiito di mandare letterul- 
mcnté in 'bòrea e tutta la 
squadra hluevrchiata. 

La Roma co.-d era salita 
letteralmente alla ribalta, 
(leijni.s'tando .vieurezza e au¬ 
torità in difesa, imponendosi 
in modo sehiiiecianre a een- 
fro eiimpo. mnoeenilo.si anche 
eon ntm eerln sprttiieolariti) 
in prima linea; ma ijmindo 
.<1 arrit'iica al momi-nt»» eon- 
i‘insii ’0 non c'era un cane 
che ilra.<.<c in rete, t^iuvit») 
cuoi»’ si »iiJi;iiMi(jii »'lie jicr al¬ 
meno i.'c coite la Noma »' 
.stata cicinissimn al poal; 
eioi' quando Rositi aleamlosi 
da terra, a seguito di una 
mischia, si è trocato cnsnal- 
menti’ con la fronte .sulla 
traiettoria <Ji un pallonetto di 
•Menieliclli che scmbiui’a ilo- 
resse finire incciiiibilmcntc 
in illudo al sacco: quando 
lioskor ha salvato sulla li¬ 
nea Il portiere biittnto un 
biiiui tiro di .llanfri-ilini »• 
quando il portieri* bliu'iT- 
ehiiito ri'isi'ito 11 deviare In 
i*.i'tremi.s .so))r(j la triiciTsa 
nnn cunnonittit di .-\iii;eIil|o. 

L .SI )in»'> iiffermare anche 
ehe In iiui’ste itce.isiont la 
Roma ha avuto un pi-cleo 
ili sfortuna: ma non ci sem¬ 
bra .sia il Cii.io di jirenilersc- 
In frojipo con la jvlla quan¬ 
do l'atturco non pira come 
dovrebbe e iimtndo inoltre 
.si lieci* riconoscere che la 
Samptloria avrebbe potuto ne- 
» rcseere il - bottino - su un 
tiro di Toschi ehe rimbal¬ 
zato sotto In trnrer.sa tor¬ 
nando in campo, r su un se¬ 
condo rigore ehe l'arbitro 
acrebbe potuto benissimo 
coneedetle In seguilo ad uu 
plateale sgambetto di Fon¬ 
tana Il Rkopìtind (illorehi* lo 
.serdese era pianto ormai a 
tu per tu eon f'udlcini. In¬ 
samma ancora iiiui volta al 
momento di fare i bilanci bi¬ 
sogna dire che ci siino state 
piò ombr,' che Itici ni'lhi 
prora della Roma: ed ancora 
una colta bi.sopmi libiulire 
che l'ojierato di f’urnijdia ap¬ 
pare indenne da iiualunqne 
ren.sura. al contrario dell'ope¬ 
rato dei di-’iiJeiiti in sedi* 
di campagna iteijnisti .Ila pas¬ 
siamo alla cronaca. 

Sì eomin la con le due 
.squadre molto nbboitomtie.' hi 
Roma h.i Gitdiano in prima 
battuta su Brighenti (r l.osi 
logicamente come • battitore 
libero-}, mentre l’e.strin si 
port.: SII \'(*s-e!fnoele i- (’ar- 
pane.<i si truca Ubero alle 
spalle di*,'rii(ri)i*co perché V'i- 
eini »■* a puariHa di .Miinfredi¬ 
ni e Bergamaschi si oe»'Hf)n 
di Angelillo Le prime hat- 
tute così .sono assai fiacche: 
l'f sono solo ita registrare iliie 
punizioni .senza esito jier la 
SnmjHloria rd una prima 
fiammata ili Skivilunl rimii- 
sfii jieri) .senza esito. 

.41 10' Cnilicini trova modo 
di rassicurare i tecnici sulle 
su condizioni ili forma re¬ 
spingendo bene ili pugno nn 
bel tiro di Vt’selinocic. Ora 
la Sitrrip spiri'jr un po’ .stil- 
Tncrele ratore ed al 12' r'à 
un traversoni’ di Brighenti a 
BosI.or che f'iidlvini inter- 
cetlii con nn tuffo spettaco¬ 
lare poi é f'or.sini a .sradica¬ 
re un pallone d'oro dal piedi 
ilf Brighenti. ni ecco anrom 
Cudivini alili ribalta per bloc¬ 
care un tiro di Toschi. 

La Sainp si sta sl>iIan,’i,irido 
alTnttiieeo ma la Roma non 
ri»*si-,* a romp.'i'f,;rr il suo ef¬ 
ficiente niterinreio difensivo 
con fin accorro coni ropirde 
per le lungaggini di Car/xj- 
n-'si: cosi la .S'.irnp può con¬ 
tinuare ad insistere .senza 
timori’ .-li 2f' f.'iidicini sa.’ca 
«li piede su \’eseI!norlc ma 
2 minuti dopo ('odiano • cin¬ 
tura , platealmente Brighenti 
lanci,ito a rete, eostrmgeruio 
Marchese a fischiare il ripo¬ 
rr contro la Rntn.i Tiri l'in- 
cenzi ni è goal. 

Questo e f! periodo d'oro 
«fe.’Ia Samp che potrebbe an¬ 
cora ra.liloppiarr al 2S' allor¬ 
ché un tira di fo.sihl ba'te 
sotto la traccr.sa r torna in 
campo ore il pallone é allon¬ 
tanato da fiiuliano. ria il pe¬ 
ricolo corso sveglia i giallo¬ 
rossi che passanir alla con¬ 
troffensiva Respinge Rosin 
in corner un buon tiro xfi xX'e- 
ni:'h*'Kl e subito dopo alz : so¬ 
pra !.. rrjcrr.S;; una - rann.;- 
fa - di Anje'.lllo Sella rip.-e- 
s.; ,:n.'or.i la Samp in aZiOne 
con una fuga travolgente di 
Skoglund che Fontai.a sgam¬ 
betta in area: potrebbe ej.'e- 
re rigore mg Marchese é ma- 
pnanimo e csseyn,; nn .sern- 
p.’ice corner , ai blucrrchi’t: 

Boi riorrryle ad attacca'C 
la Roma ed al fT Man'redini 
si fa not ire. per l'unizr: roit-; 
in rxtto l'Incontro, sfruttando 
m.ile fa lato} uno stuofrulo 
inii’o di An;:etillo Al 14' in¬ 
vece solo la foriuni salc.i Ro- 
sin che dopo una confusa 
mischia in area ri trova cd 
alzarsi e a loce.ire con '.r, 
fronte il cuoio proprio men 
tre stara entrando in rete su 
- pallonetto -- di Menichell:. 
.r\rsrora Angelillo al 17' rd ri 
2C si mette In I ter con due 
tiri a lato di poro, poi ,lopo 
due parete consc'iitirr di 
Cudicini su Brighenti e Ve- 
seìinovlc F di nuovo di .tre¬ 
ni Ko.sin che respinge .sopra 
la traversa un tiro d' .Me'.i- 

chrlli 

AI 2di' L pzrrggu) tembra 
fatto: Berrascc,ni terna .'fe- 
nichelli ed allunga ìn-iietro 
c Rosin ma non si accorge di 
Orlcr-io che piomba .tu? ;kI- 
lonc e punta a rete {npann;n- 
do Rosin cr.fi un tiro ben «lo- 
ifito Ma sulla linea fatale 
c'è Bo'Atov che riesce c sal¬ 
vare in rore -.rista. fina¬ 
le c'è gualche clivi ce scam¬ 
bio di... idee tra Carnlgtin e 


Pedro c tra Catrtiglld e Cor¬ 
sini, me poi tutto (orna alla 
normalità, conte sempre... 


LAZIO - LUCCHESE 


m:t clic ha bisogno di un al¬ 
tro conipiigno capace di rom¬ 
pere la manovra avversaria 
c di ricucirò il gioco d’of- 
,fcsa. Pessim.a la prova di 
Murrone, sci;itta quella di 
Loiigoiii. gro/./.a quoll.i 'li 
l'iiiti, clu' in aerea tei farsi 
valere l'or la sua capucit.i. 
com»' direbbe llcrrera. di 'it- 
taccare la palla, ina spesso 
impreciso, svent:ito nel tiro 
o 1.rivolta iiioiipaee di vedere 
la posiziono del eoniii.iniil di 
liiie;i e di asseeoiidarli nel 
gioco. 

Si è iiecciinato ;ii primi 
venti mimiti della p:irtita, 
nett:imente dominati da ui\:t 
I.;i/.io l.ineiati.ssim:i tini di 
Morrone al 2’. paio di i’ititi 
poelii secondi dopo, doppio 
salvatiiggio iioirarea lueciiese 
grazie n due tiri di Mecozzi 
e Longoni e finalmente goal 
al 1!)’. La rote 6 propi'zia'a 
d:i un c;rieio di punizione b;it- 
fiito dal limite da Morrone 
con un tocco leggero verso 
Pinti, ehe sl>;ttle la palla in 
rote eon una girata (lotento. 

Per ri re.slo del primo tem¬ 
po. I;i Liieehe.se quasi noti si 
vi'de. se si eeeeltuano duo boi 
tiri di Kieurani dii fuori area 
»' din* e.'riei di pimizione ti- 
l'.iti da Bassetto, ette eol|>i.see 
;inehe l;i tr;iveisii. K' inveeo 
iineora la L:i/io. .'il 3R'. a f;ri- 
lin* il go:ri lo .slinglia Morro- 
ne. che tira :)lto inentro i"* 
ni.areato. senza :iceorg»'rsi elio 
a einque metri d:t lui, I.iin- 
goni sta :ispettando la palla 
(la iiiettere in rete. 

l’er sei minuti delhi ripre- 
s;i. è :ineor.i l:i Lazio a far.si 
avanti niiii:ieeios:i; sli.aglia di 
nuovo Morrone. l’inti »* fal- 
l'uito in area da Caiipelllno. 
Fi.'iselii rie.'ieeia dalhi piirt.i 
unii [lalhi d:i rote. Poi. hi Lue- 
ehes»> nmontii. p;irte al eon- 
Imttacco c passa con una 
staffilata di Francescon, che 
parte dalla metà campo, rag¬ 
giunge il limite deB’are.'i e 
dì 11 ti:itle Coi eon una so¬ 
lenne legnata all'incrocio del 
pali. Ora ò la Lazio a di¬ 
fendersi. perebi' quattro mi¬ 
nuti dopo il goal Gralton 
sfugge ;i .‘^egliedoiri. affroiit.i 
Coi e spara seeeo. m:i il por¬ 
tiere laziale maiid.'i in an¬ 
golo Al 20' n.assetto colpisce 
in pieno hi stiarr.'i alta delhi 
porta eon un tiro di puni¬ 
zione da venti metri. 

Lì» L:iz.lo riesce a smorzare 
il eoirir.'ritacco liiecliese o .a 
spingere di petto ver.so la 
porla avversaria. Ma non 
quagli.'i' l’inli snani alle stel¬ 
le :i 7 metri dtilla iiort.i CO)’). 

10 imlln Longoni al 31'. Tutto 
fumo. Più pericoloso é il eoii- 
tropiede di Gralfon al .IO'. Il 
- finto interno •“ lucchese 
sca|i|)a di nuovo a Seghedoiri, 
biscia uscire di porta Col. 
ma 11 colpo verso la rete fal¬ 
lisce e finisce a lato. Su un 

.lirono di Mecozzi (4.V) la 
partita si chiudo, con nes.sun 
anplmiso per la Lazio e qual¬ 
che fischio di delusione, a 
coronamento di una partila 
di esordio che nelle previsioni 
avrebiio dovuto essere per I;) 
Lazio una gnlopn,ata senza 
ostacoli, ma che alla fine del 
coni! ha lasciato intendere 
quanto il Ciimplonal» di se¬ 
rie n sia tutto da comliatfer,'. 

NEGLI SPOGLIATOI 
DEL « FLAMINIO » 

rtmillclinil: il la ifilrri- la lln- 
giuT. Ila un |(ririi>iiil»> laKlIu 
liiiigu circa 3 crntlniélrt. Carusi 
inm pii» parlarr »• nuli nascuiiili* 
la Mia iirru«Tii|>a/luin-. Clilis.) 
prr «iiiaiUu Irmpu «luvrà star»* 
a ripusu, ora. 

CI liifornilnmi» della sorte di 
Cliluilunl. f'.' siatu rlrunTiitu al 
pruni» succfirsu drllu slaillu 
culi lina cuniiislunr /Iguinatira 
a sinistra run stai» ruiiiinulivu. 

11 ini'illru llclla U/lu, «luti. Bo- 

luKiicM-, vurrrbbc u-nerlu In 
u‘srr\arluiir per alninn» 21 ore. 
ina qiiPllu lirlla friirrcalrli» n»n 
é ilcllu si parrff r rltlnir 

rhr II Kluraliirr liirchrsr 
riparilrr assirinr al cuinpasnl. 
In ucni ras», li* cunill/luni di 
Glilaituiil sull» nicnu grail di 
qiianlu slam» apparse al mi>- 
nicnlii ilrll'lnclilcnlr. 

Nrllu spiiglialulu russunrrn 
aliliurillamu II •\rcrlilu» Bas- 
srltu clic surrlile runiplacliilu. 
run aria surniuna. • x\\rlr \isiu 
clic aniura nuli sunu del luti,» 
finllu? Slam» stati forliinall r 
sfurliinati tirili» stessi» frinpo: 
la l.a/lu putrva viiirerr ni ha 
«rliipalfi niultr brllr i»ccasli»nl. 
ma anrlir mtl ablilamu avuti» l.i 
silluria a portata di rnam» r 
Grattnn ha sl»i;llali» grossula- 
nanirntr II llru che ri pi»trva 
far giiailagnarr l'inlrra pusfa. 
r.ppul. a\r|r \lsli» rlir ho ri»I- 
pllo prr Irr \ullr la iraxrrsa* 
Almeno nn» del Uri putrva fi¬ 
nir dentro! 

Chr gllr nr pare della f^- 
rlo? ■ E' una buona squadra, 
ma é Palala nrl finair di gara. 
Voi, Insrcr. abUlam,» Impostai» 
>ln datriniriii un gioro dlfrn- 
‘Iso. Noi di/bblam<» glorarr ro¬ 
si. siamo dri • provinri.ill • r II 
nostro traguardi» Inimrillato é 
raggiiingrrp una pnslriunr di 
lima sfriirrz/a. Non d«»t»btam«» 
rorrrrr aisrnliirr r roii la La¬ 
ri,» poìslam*» dirr di asrr gio¬ 
cato avvediitJimrnié •. 

Biz/arri In nn certo qual mn- 
(1>, runfrrma quanto lìrtro da 
ftassrito; « |.a I.iicrhrsr mi ha 
sorpreso. ||a giocatori esperti In 
I difesa ed uomini In aUarro che 
j sanno giurare la palla, se oc¬ 
corre cor» seForIf.1 E' nna squa¬ 
dra ehe dar.» fPn da tnrrere a 
molle. Voi? Xhh'amo perso tan¬ 
te Hi quelte •,eeastonl ehe el 
:»astano prr tutta la stagione! •. 

Quando nsriamo Hallo spo- 
gliat«»lr, trusiaino II doti. f7io- 
sanninl, presidente blanrazznr- 
ro: ' Ora non fate nna trage¬ 
dia • ci dire. No. ror. farciamo 
nna tragedia; *a Tazio merita 
una prosa d’* ppeito. m.i guai 
I se «I dimostrasse ancora rosi 
prodiga come contro !a I.:ic- 
rhrse. 

INTER-TORINO 

terlst.; ma sua parò'.» su 
t.ro sar'.t.inl*.'. « br'J,'i'*p('lo 
scf-rcc.to d.a rtai-'h. a r.-i.n p:ù 
; d. otlu m,*'.'i vl.'.La p.nv. é 
I deitir;fcta a r manate ps;r pa- 
j recch .,1 icmp.-f ur.prcsa's r.i ila 
[ m«'ru,'»ria dei c.a luila che af- 
! fo,Uvrino San fx-.ra 
! D.svar.Ii a questo .aiar.ipalo 
I di coraggiosi, degni eredi s-jI 
p.ano dc’.l'agor.;jmò dei Torl- 
n-j dei M.',z/.ala e de: Cast:- 
.gi..'»no. h.; gi.r.ói tcgg.ato L'enls 
Lsw. Di questo b.-indiszimo 
,i!t''t.a s n’-irimo motto par- 
l.are: il suo gioco, pratico cd 
inclalvo. è .noìtre fiiz-zanta 


come lo " champagne *». Law 
ha funzionato praticamente 
da centravanti ed ha saputo 
impegnare da solo im'intera 
difesa: Buffon ancora trema 
al piuisiero dei guai che Deiii.s 
gli avrebbe iKituto procurare 
se ni po.sto di due « pellegri¬ 
ni » come Mattavelli e Grip¬ 
pa vi fossero state due all 
serie. 

Questo, dunque, il Torino 
che h:i fronteggiato con suc¬ 
cesso la squadra più temuta 
del eanipioiirio; si tratta di 
una re:rif.’i che sahiti.'uiui con 
, viva simpatia. I "granala- 
j — è vero — si sono difesi 
per qua.si tutta la g:ir;i. ma 

10 hanno fatto con bravur;i 
e setiz;i ricorrere :i .scorret¬ 
tezze. Il iiunto eoiupn.stato 
d;ii ragazzi di Santo.s ò nie- 
ritnto. anche .se la fortuna 
•la dnto loro una mano ro¬ 
busta ut un p;rio di occa¬ 
sioni. 

E rtnter? E’ chiaro che la 
vitalità del Tonno non basta 
a spiegare il mezzo passo 
falso dei nerazzurri. Altre ra¬ 
gioni sono concorse a deter¬ 
minare la delusione piriit.'i 
dal pubblico, a cominciare 
dalla iirest;izione sc:idente di 
Hitcheiis (che mai ò riuscito 
,'i combinare (iunleo.s;i di buo¬ 
no). Il rientr.'inte Bicieli. inol¬ 
tre, ]i:i demmeiato paurose 
haeuue nella condizione atle¬ 
tica: se. coni'é noto, al erc- 
m;i.seo togliete lo sc.atto, re¬ 
sterii ben piie:i ciis.a La terz.i 
ilelusione l'li:i fornit.i. in jiar- 
te, Meregbetti ehe. forse 
emo'zlon.'ito. non à qua.si mal 
riuscito a trovare una posi¬ 
zione eoiTenti* e una conti¬ 
nuità d'azione. Solo .sul fl¬ 
uire. Magia - è venuto alla 
rilialt.a coti ipialelie buona 
idea assecondiita dal solito, 
ottimo tocco di palla: ma 
ormai in quasi tutti i neraz¬ 
zurri si era fatta strada la 
riissegii:rzioiie. 

Con tre quinti dell’attacco 
in f.'ise eontrari;i. Ku:irez non 
poteva compiere mir.acoli. Il 
solo Corso ha dato una mano 
al bravissimo ,< Luisito*' che 
— come detto — ha rischiato 
dì finire hi gara sulle ginoc- 
ehi:» per l'enorme eumulo di 
energie gettate nella lotta. 

Dietro, salvo alcune bàttu¬ 
te a vuoto Iniziali del rien¬ 
trante nallorl. tutti si sono 
b;ri1uli con onore, tentando 
:mclie di proiettarsi aU’att:ic- 
co (vedi Bolchi. Picchi. Ma- 
siero e lo stesso Guarneri) 
per cercare da lontano la via 
del gol. 

In sostanza, un’Inter sulla 
quale non ò il caso di dram¬ 
matizzare: le hanno nuociuto 
sopriittutlo la giornata nera 
di Hitclien.s e il sorprendente 
Torino. 

Le partite che si chiudono 
sullo ù-O di solito hanno poco 
da dire In sede di cronaca, 
ma il Inceuiiio iiuest.» volta 
i'* zeppo di azioni di un certo 
rilievo. 

Il Torino tenta subito la 
sorpresa: non sono trascorsi 
3’ che Buffon deve uscire a 
v.alanga su Matt.avclll, lan¬ 
ciato da Locatellì. “Liscio" 
di Ballerl al fi’ o Buffon deve 
rlpofersl suirirrompento Law. 
I.a sfuriat.a torinese termina 
nirs' allorchò. dopo un’azione 
Crippa-Fcrrini. Locatelli si 
liliern mngi.stralmcnte di Boi- 
chi ma tira inniissimo a Iato. 

Ora ò ITnter n prendere il 
comando del gioco, ma le 
sue azioni, troppo dirette al 
centro, dove Hitchens non ite 
azzecca una. vengono spezzia¬ 
te con disinvoltura d.ai -■ gra¬ 
nata -. Suarcz capisce Fanti- 
fona e tenta di aggirare la 
b.arricr.'i co:i tiii:i stupernhi 
fuga sulla siiristrs; - Luisitn - 
sfugge in cors.i a Ferrini, evi¬ 
ta GorbauUo, si porl.a presso 

11 p.'ilo e tocc.a al centro il 
più invitante del iialloni. 
llitcheiis e Bicicli falli.sciino 
nel più irritante del modi e 
Buzz.achera riesce a respin¬ 
gere. 

Comìnci.a il martrlh'imenlo 
.alla port.i di P.ineiti che e.sce 
in picrhi.it.i su Corso (12'). 
devia in cornei ut» gran tiro 
di Bolrhi servito al volo da 
Corso (Iti’), .si salva .a stento 
d.a un tiro-eros.s di Corso. It.n- 
ci.'ito a rete dalla geni-alita 
di Suarez <21') e dice di no 
ad uno sininto d; Meregliet- 
ti ('24'). 

Il - 'I*oro ,* .alle corde ma 
re.siste con rimmirevole spi¬ 
nto. All'att.icco Law. sornio¬ 
ne. .sta in aggii.ito e. dopo 
un tiro di Suarez a lato di 
poco (32'). ringl,'se ha la 
palla per un perfetto contro¬ 
piede: sbilancia roti due fin¬ 
te Guarnion e Ralleri e sco¬ 
della su Loc.'itelli che falhsce 
mi.ser.imen!,* l’.'irresto II fcni- 
IKi finisce con rumeu gu.Z7,i 
di Gerrv Hitchens- il suo tiro, 
preceduto da tin paio d; finte, 
trova pron’o Panetti 

L’Intcr opi'ra un notevole 
-fore ng- nella r.presa. S’.i.a- 
ri'Z è ;n ogni dove a sugg, - 
r.rc temi ed a c,*rcare la 
conclusione di forz.a o di 
;t.='u7, a Al 6' az ,ini.s.s;tna di 
-Liiis 'o- «lilla destra- due 
.'VVi-r-ari vengono - salta!. - 
come birril; c sul suo “ cross -• 
SI catainiif,, H.ti-hfii.s d. tes! .' 
il CUOIO, dev: »!.» p, r un soffila 
da Gerb.xiido. fin.sce in cor¬ 
ner. Ancora Su.mz. sempre 
Suarrz al 7' si svincola al 
Centro c jKine «iri pied,* d; 
Hitctiens un pallonf d'tiro. 
che l'ingleso spar,".cch;a fuiiri. 
Un m.nu’.ij d.ipo i'in;ni.!ab.le 
.«prxgnolo sra.mbi.a Ungo con 
Mereghctt;. riceve dor>> una 
respinta corta deìl.a difesa e 
scaraventa un proietto che 
Frrr.n; salva .n corner 

Sfortuna nera per l'Intcr 
al 20'' Cors,i - dr.b'.r» - Scesa 
c fa filtrare B.c.cli in corri- 
■ioio: b.on.i.no calcia d. 

esterno mentre e.sce Panetti 
e la palla esce di un capello 
a Iato. All’occasìon.ssima fal¬ 
lita dairinter rispond,* il To¬ 
rini! con la sua manovra p.ù 
perirò!,x'.T è I.a’a- .a fuggire 
.sulla destra, ad attir.are i di¬ 
fensori e a dare a Cr.ppa una 
palLa invidiabili' Grippa la 
sbatte ignobilmente fuori. 

Al 25’ Panetti s; supera con 
ha prodezza cui abbiamo ac¬ 
cennato. Cuamcri. finito .al- 
I i'estrema sinistra, rincorre 
^ una palla persa e la invia al 
I centro. Lancicnt respinge 
corto f- Bolchi arresta il cuoio 
col porto, se lo lascia scivo¬ 
lare sul destro e lo scaglia 
a rete da otto-nove metri; 
P.anetti d’istinto vol.a e salva 
la partita. 

I.A •* paratona - dell’ex gial¬ 
lorosso ha un effetto depri¬ 
mente suU'Inter che a poco 


a poco perde la sua conca. 
Nel finale è Moreghetti a 
cercare il go.al, ma Panetti 
orm.ai p.ara tutto con la stcs- 
s,a facilità con cut si beve 
un .aperitivo. 


PHIL HILL 


piloti impegnati nella lotta 
per il titolo mondiale: il tt- 
(le.sco Von Trips e il caI(/or- 
tiidtio Phil Hill II primo co¬ 
manda la classifica con JH 
punti, il secondo lo segue stac¬ 
cato di quattro lunghezze: ter¬ 
zo è Moss a quota 21. Ciniiue 
dei il i.scritti non partono: 
.sono Thlelc, Boffa, Pilette, 
.'/uy e Prinoth. l concorrenti 
del X.Wll G.P, d'/tfiliii ri.- 
t-entcìno yerfanfo trent,jriu.j. 
l.’atte.sa conipeticione che h.i 
radunato alTautodromo più di 
90.(100 .spettatori, si svolge m 
43 giri del circuito completo 
(anello strariaL* e anello ,ii 
alfa l’clocitri) rit km. 10. l.r. 
distauza totale é perciò ,1( 
430 chilometri. 

Lo schieramento, in b>;te ai 
tempi registrati ni'l.'e proce. 
e il .seguente: in prima jila: 
l'on Trip.s (Ferrari) e Ro- 
drigiiez; in seconda fila: (Jin- 
ther (Ferrari) e Phil Hill 
{Ferrari); in terza fila: (ira- 
Itam Bill (B.R .^! ) e Rughet¬ 
ti (Ferrari): in guart.i fila: 
Clark (Lo’.u.s) c Ponnier 
(/’<'r,'-c?*i*). in ijninta tdif Irc- 
Iiind (f.otii.5) e Ciiriieg (Por¬ 
sche): in u'tfiina fila. lìrooks 
(B.R M.) c ,)fi'?ar,*n (('oopi'ri; 
in (>rfai',i /t!ii; De Bcantort 
(Por.sche) e /.eielr (Goojn'r); 
in nona fila: tlregorij (l.a- 
tii.s) e Salvitilori (Cooper): 
e poi: Siirtees (Cooper); Tay¬ 
lor (l.otii.s), Bu.ssinello (De 
Tomaso), .àshmo'e (Lotu.s), 
Pairtniin (Cooper), Parnell 
(Lotus), Seidel (Lotus), Pi- 
rocchi ( Mii.se rati), ò'iariibba 
(Lotus), xVaylor (Y.li.W.). 
LIppi (De Tomaso). Nono in 
campo .seffe ifahanl. .sei nme- 
riciirii. ilodii'i inglesi. »liic te¬ 
deschi, nn mrssieano. un au¬ 
straliano, nn neozelandese, 
uno svedese e un olamfese. 

Pronti'.’ Via.' I 32 bolidi 
.seaffiitio alle 13 i»i pnnfo. Per 
compiere un giro I corridori 
derono sfrecciare due volte 
davanti alle fribnne. K' Ro- 
driguez ad as.siimere li co¬ 
mando segnifo da l'on Trips 
e Graham Hill, ma alla pri¬ 
ma tornata conduce Glnther 
davanti a Pfiil Hill, Roslrl- 
guez, Clark. Brabham. Ba- 
ghi’tti. Mos.s. flotinfcr e Gur- 
ney. E Von Trips? l’ediamo 
la folla .spostarsi rerso la 
curva sud, valiamo il diret¬ 
tore di corsa agitare la ben- 
dlera bianca eon la croce 
rossa. Le prime noflcic sono 
contrmfdiforie. ma nonostan¬ 
te il silenzio degli organiz¬ 
zatori veniamo a conoscenza 
del disastro, dello scontro 
Clark-Von Trias, della morte 
fqnasl istantanea) del corrido¬ 
re tedesco la cui macchina 
travolge, uccide e ferisce nu¬ 
merosi spettatori. Slamo in 
porhl a sapere e per qualche 
minuto le macchine che pas¬ 
sano e ripassano davanti alla 
tribuna non e'Intcressano più. 

Rlpremllamo la cronaca col 
cuore In tumulto. Per un po' 
la • Cooper - otto rUindri di 
Brabham segue le * Ferrari - 
(fi Glnther, Hill c Rodrlauez, 
precedendo Baghrttl. Moss. 
Guernry, Bonnier e Mcl.aren: 
poi il campione del monda 
uscente è costretto a! ritiro 
e il carosello vede in testa 
quattro ' Ferrari -. Situazio¬ 
ne al decimo passaggio: l) 
Pilli Hill: 2) Glnther: .3) Ro- 
drfgnez; 4) Baghetti: 5) Moss: 
6) Gnrnetj II tandem .tfoss- 
Guruey è a 20 seromii d.:l 
primi quattro Non si confa¬ 
no più le fermate ,ii bor e 
f ritiri Seiitell, Surtee.s. l’nc- 
rarrlta. f.ippi. F,iirmnn. Bon- 
rifer. Una corsa miridinle F 
al 13’ giro rarrano i raiicelH 
anche line - Ferrirf -■ 
quelle di Rodriguez e Ba- 
irhetll L.t gar,; rcritin'ig con 
Hill z Ginfher iniegniri da 
.Ifos.s e Gurney che a turno 
occupano la terza posizione 
staccedi di 2.3 secondi Più in- 
dirtro é McLaren Solo otto 
rii’-ridori mito ,in",ira j 
n: airi 

Nfirling .Xfo.sr .sfo corren- 
xfo sulla - I.otus - quattro ci¬ 
lindri: t mediocri terno: re.;, 
'izzatì nelle prore ’n h.l'ino 
'•nn’-irito i non salire tulle, 
otto cilinlr; Bella li gc.r: ih 
Gii'n-'y su Pors -he. 

.)fa ecco nn altro coivo di 
scena' •* il renti'rees: rr.n giro 
e un ilff'O pdofil d-'l’a Fer¬ 
rar- f ! lì’f’.he') s'finitir-t- ,,'lil¬ 
la ge.ra. Gurney iffrcn'.c se¬ 
condo e Mosi (e*.-o i: ili. 
stacco ,?,*i due su Pilli HIL 
è però .salirò e. rr.e:.-,, niinn- 
to. Niente di n’iov.i ;>,•*• do- 
diri fji't. ciré finn .; giurn.-fo 
anche .Mos; é ro-'’-.'rro a ’ ab- 
banìona’-’ F' i.’ 77- oiro e 
gara non he più nieut-’ !.: 
dire Phil HTil cnmoie "-.:n- 
nuHIamentr n’i •ilfiml ,ef af- 
ri e vince net’cmente .'cr.'n- 
f* Il Gur”.”.' !’ te'-o pedo ì 

(f: .tic'cren *1 r’ic.’-'o f e- 
Tis e il quinto di B'oc.ks 

Q’j.zn.io scende «fi m i".-*!!- 
na. il ral’fo'nùtao Phf: THll 

V’iò con.t’de -arti carnrlr-nr 

ilei moni a: m; egli non sa 
ancor.i che il suo comv.z.j-no 
.ti xgu.T.fra (e c.rvers :rio) l'on 
Trto.s ha ve’-.'o li ri*.? nella 
cors.u in cui fs'erc’-fl di con- 

n-iit’ar.- e;sro r>»r 

tardi, ff;!! srorijcr,} la vftto- 
rj ver vi :n pere l'zrri’o e le 
i-Ifr,- •■it’lrr’,- .ii ot.i-.sf.: f'O- 

01 ,',; «fomenic,;. 

Il romano Allenrlnl 
camoione ENAl 

FIRE.NZH tO — Il secondo 
tit.'lu it.ili.ir.i di riclismo per 
di’cu.inti F.N \L-DACE é rtat,-» 
xlnto dsl ri'm.in,-» Rajmond,» 
Ahegriru de'.r-.AT.XC - Roma 
C quale ha battuto In vo¬ 
lata li tiirinosc Si-vc.» e il bre¬ 
sciano Lonati La corsa «tispu- 
t.it.i'i qu-i-ii Ci'ntempor.anea- 
mcnte a quelli rvr .illiev» e st.i- 
ta contr ,di»tinta ila una serie 
di allunghi sulle salite di Bar- 
iM-rip.', e di S.in C.i'ciano: poi 
si e f.irmato un gruppo di testa 
ehe .Mlegrini ha reg'Iato in 
volata. _ 

Il toriieo di bisofaall 


Le partite del campionato di 
baseball di serie .A giocate Ieri 
hanno dato 1 segux'nti rieultatl: 
Parma-Baziznese 34 a 4; Nettu- 
no-Canaeta 9-2; Eurephon-Roma 
31-2; Pirerii Milano-Agti Boto¬ 
la 14-5; Ragno Milano-TlasRine 
uro Bologna 9-3 
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i L'UNITA’ DEL LUNEDI* 


11 tenente dei «marines» ha superato se stesso nel lancio dei disco 

Silvester fantastico: m. 64.07! 


Concerti-Teatri-Cinema 


\ TEATRI 

AKMCCHINO: Riposo. 

ARTI Riposo. 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo. 
ATENEO: Riposo 
DE* BERVI: Riposo 


diso, con O. Nivin 

Mondisi: Aii'uitimo minuto, con 
M Ferrer 

Nru' York: L’erba del vicino é 
sempre piu verde (ap. l^,30 ul* 
timo 22,50) 

Parioli: Le radici del cielo 




Il romano 
Del Manzo 
campione 
esordienti 


Al termine di una corea vivacissima 


Picchiotti s'impone allo sprint 
nel «XIII Città di Camaiore» 

Gallon e Bitossi ai posti d’onore — 1 francesi hanno 




dato forfait 


Gli « azzurri » rimasti in ombra 


CAMAIORE, IO. — Rolan* | ciò è dovuto al grande uu- i favoriti non azzurri, ha vo- 


Nova Milanese, Briosco, Ala- 
riano Comense, Cantù e Va- 


c)ul a Caiiiaiore la sua nona Primo fra tutti, abbiamo 
e piu bella vittoria dell:. | Rolando Picchiotti; il 

stagione, vincendo in vola- simpatico "pastorello' luc- 

ta la corsa alla quale hanno obese s'è impegnato a fondo 

partecipato tutti gli azzurri- ppj. farsi notare dai tecirci 

leduci dai campionati del ^he (con Bitossi) lo hanno 


do Picchiotti, il velocissimo pegno che gli « esclusi » da luto dar saggio delle proprie 

MILANO, 10, — Il romano sprinter della Monsummane- Berna hanno profuso nella possibilità 

Del Manzo della Llbertas se Biaglotti, ha conquistato gara. It;cl giudizio dei migliori 

Prencstlno ha vinto oggi a qui a Caiiiaiore la sua nona Primo fra tutti, abbiamo non si possono certo dimen- 
Bruzzano il campionato ita¬ 
liano esordienti su strada, 
svoltosi su un percorso di 
72 chilometri. 1 concorrenti, 
dopo aver toccato Varedo, 


mondo 


Erano attesi allo starter sfazione del vincitore al ter- 


Primo fra tutti, abbiamo non si possono certo dimen- 

detto, Rolando Picchiotti; il ticare Gallon c IBtossi, dav- 

simpatico "pastorello' lue- vero decni del vincitore c 

obese s'è Impegnato a fondo del quale hanno diviso an- 

per farsi notare dai tecirci che parto dogli onori. Me¬ 
die (con Bitossi) lo hanno r'.ta la citazione anche Dì 

un po' trascurato La soddi- Fausto che, appiedato aU'iiii- 

sfazione del vincitore al ter- zio da una foratura ha opc- 


redo, sono giunti al cavai- anche i francesi classifica- mine della competizione si rato un inseguimento diffi- 
cavia di Bruzzano dove si è tisi al primi tre posti della può riassumere proprio in elle c prolungato, al termine 


cavia di Bruzzano dove si e tisi al primi tre posti della può riassumere proprio in elle c prolungato, al termine 

disputata la volata, vinta da corsa dell’iride, ma Jourden una frase pronunciata men- del quale è riuscito a rlag- 

Del Manzo. e compagni non si sono fatti tre I flash era puntati su di ganciarsi; era un momento 


Ecco l'ordine di arrivo; 1) 
Del Manzo (Llbertas Prene- 


e compagni non si sono fatti tre i flash era puntati su di 

vivi e quindi la corsa non ha lui; - E’ Il mio nono succes- 

avuto quel ruolo di rivincita so; ho cominciato male, .sto 


una frase pronunciata men- del quale è riuscito a rlag- 
tre I flash era puntati su di ganciarsi; era un momento 
lui; “ E’ Il mio nono succes- di - bagarre • e qualsiasi al- 
so; ho cominciato male, sto tro si sarebbe arreso. 


stino) che ha coperto I 72 che i bravi organizzatori lo finendo bene, spero che lo peco la cronaca; si par- 

avevano giustamente asse- anno prossimo pos.sa essere tp alle 13,20 I concorrenti 


km. del percorso in 1.51' al¬ 
la media oraria di chilome- gnato. 

tri 38,918; 2) Gonzato (Brc- L’assenza del campione del 
ganze); 3) Filipelli (Pisa- mondo dei dilettanti, comun- 
na); 4) Castello (Llbertas quc. non ha fatto perdere al 



inserito nella rosa per I 


L’assenza del campione del mondiali che si disputex;,:!- 
mondo dei dilettanti, comun- Ra*'<a » 


na); 4) Castello (Llbertas quc. non ha fatto perdere al E' giusto; perchè Picchiotti 

Trasteverina); 5) Avedano -XIII Gran Premio Città di merita questo riconoscimen- 

(Borgo S. Paolo Torino); 6) Camaiore» l’importanza che to in virtù di quelle doti che 

M.,,Di,.„>\. (jj tradizione gli riserva; gli ormai sono note a tutti eolie 


Mazzolerà (Basso Piave) t I tk uui^ivf iiz: A tsKi va* 

7) Pustlnoni (Paladina Ber- atleti si sono tutti battuti 
gamo); Seguono gli altri molto bene c se il succc.sso 


sono 87: per una inspiegabiìe 
ragione i francesi dichiara; 
no forfait La corsa potreb¬ 
be risentirne, ma non ò co- 
=1 perchè In corsa si anima 
’mmediatamcnte per un at- 


l.OK ANGELES 10 — l*er in lor/.i volta lii un nichP l’aine- ATTDA7fOKIf 

ric.iiio .l.iv 81l\est«*r li., Ii.ittiilii il primato nionilinlr omnIOKalo A4 f f fCAtAfwfvf 

iti tu. 59.90. ll«•t(■lllllo «-oiiKluntamenie ila) polacco Eilniiiiii) Fiat- FORO ROMANO: Tutte In Bere 

Lr<KtB ft/l <1 f f * A» *-I B *É lYltklz ll.klll/n ««« «S __ 1 ^ _B I 


UELA COMETA: Chlunuia estiva Parli: 11 carabiniere a cavallo. 
E1.I8EO: Alle 21: tradizionale c«n N. Manfredi (ap. 15.30 ul- 
"Staglone d'Autunno” con « 11 timo 22.50) 

Rigoletto » Plaza: ■ Cinema e arte >: L'uro 

li. MILLIMETRO: Alle 21.30: ri- di Napoli, con S Mangano (alle 
presa tic "Il Piccolo Teatro 15,15*17.50-20,10-22.10) 

d’Arte di Roma" con « La si- Ouallto Funiane: Le vie segrete, 
gnorina Giulia» di Strindberg con R Wldmark (alle lB-18.20 
. Quarto mese di successo 20.30-22.50) 

MARIONETTE PICCOLE MA- Quirinale: Il diavolo In calzoncl- 
srilERE: Riposo ni rosa, con S Loren 

NINFEO DI VILLA GIULIA: Al- QiilrIneUa: La tragedii della mi 
le 21.30: « Il cartaginese » clas- niera (alle 16,15-18,10-20,35-22.50) 
sico comico di Plauto con Radio Llij. vuiggio in tondo al 
Quattrini. Platone. Mariani. mare, con J Fontaine (ultimo 
Abbina. Laurenzi, Oc Lunghi, 22.50) 

liulfoni. Liuzzi Kralr: La battaglia di Alamo. con 

PALAZZO MIHTINA: Vedi prime J. Wayne (alle 16-19.20-22,30) 
Vision) Rivoli; Collina 21 non risponde 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- (alle 16.30-I8.30-20.30-22.50) 
CENZA: Alle 21,30: «A., come Roxy: Il carabiniere a cavallo, 
issnssino! » giallo di Gastaldi con N. Manfredi (alle 17-19.15- 
Novità con Landò. Spacccsi, 21-22,50) 

Guardahas-il. Gondi, Milita, R<»val- l mongoli con ) P.dance 
Torrlcella. Regia di L. PascUtti (ap. 15,30 ult. 22,50) 

. Secondo mese di successo - 
Ultime repliche 

PIRANDELLO; Alle 21.30: «Tre H 

modi di ridere » di M. Moretti, 

L. Candon, D. Gactanl, con 
Pezzinga, T Sciarra. D. Cerrà. 

Duse, M. Favilli. Regia di P 
Paoloni 

RIDOTTO ELISEO: Chtus estiva 
STADIO DOMIZIANO: Oggi ri¬ 
poso Domani alle 21.30; « Edi¬ 
po Re » di Sofocle con P. Ca- 
«tellani. S. Vcrani, G. Donini, 

F. Nardi, L. Bragaglla, I. Son¬ 
ni. V. Morandi ./xrvwx/s 

SATIRI: Alle 21.30: Rocco D’As- Sisllna: « Settembre cinematogra. 
.•«unta presenta: la Commedia. fico »■ Che gioia vivere, con J 
la Farsa. Il Dramma in « Le Ire Gabln (alle 17-20-22.30) 
smorfie » di A. De Stefani e Smeraldo: Pic-nic In Africa 
Roda. Novità con Sotvejg D'As- Splendore: Colpo sensazionale 
sunta Supercinema: Il coraggio e la sfl. 

VILLA AI.DOnRANUlNI: Alle da, con D Bogarde (alle 15,30- 
21.15- Ser.ita In onore di Chec- 17.10-20.10-23) 
co Durante, con « Alla ferma- Tre\l: Io amo. tu ami (alle 16,30- 
t.-i del 66 » di Caglieri 18,30-20,35-22,50) 

- WM A •wa^k.sa Vigna Clara, lo amo. tu ami (alle 





concorrenti a pari merito. 


molto bene e se il succe.iso | odierno, un trionfo hen me- 
non 6 toccato ad un azzurro. rìtalo proprio perchè, tra I 


ormai sono note a tutti o che tacco di Ceccarelli, Comodi, 
lo hanno portato al trionfo Melkebecke c Vescoli. ma De 


koHskI e ilall’iiineric.iiio Itliik llalikn. 

SlUcsIer, che iiell'iiltliiio mese a\e\u lanciato il disco a 
ni. 60,53 e 60.71. e rliiseli» Ieri tieiriiii|>resa di 'superare nel 


alle 21.15 e 23. rievocazione di 
Roma antica in uno spettacnln 
di a Suoni e luci » 


16.30-18.10-20.10-22.30) 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 


illsco, primo uomo al inomio, i 2«D pliMll (in. 60,96>, oltrepas> ItkATIIO DELLE FONTANE: Al- 


Iniziata la stagione di galoppo a Roma 

V 

Al favorito Partinico 
il Premio Apertura 





Rosso poco dopo Inizia '1 
contrallacco seguito a niot.a 
da Picchiotti, Gallon. Lotti, 
Storni, Bedini. Santini e Dio- 
perink: a Forte dei Marmi il 
rieongiungimenfo è compiuto 
ed una dierinn di uomini 
conducono la corsa. 

E‘ evidente che H plotone, 
con.siderata la pre.senza di 
De Rosso reagisce, tanto che 
a Marin adi Pietrasanta la 
situazione è di nuovo capo¬ 
volta* sono passati al co¬ 
mando una trentina di con¬ 
correnti tra I quali Vendem- 
m*ati. Fnntinnto. Storni. Gi¬ 
allori. De Rosso. Muller. Hil- 
mer I.n situazione, però è 
deot'nata ancora a mutare 
px*rchè il aruppo si ricom¬ 
pone. mentre la medLn re¬ 
sta costantemente Intorno a* 
xiiiaranta orari 

Nelfaltalennrsi fletta si¬ 
tuazione si meUonn ancora 
in luce fa V‘are'»‘”o' t’ e- 
eliiotti. Storni. IV Rosso. 
P.nollnelli ed il fiemmxno 
Melkeheeke Al soeondo oas- 
snaaio de Cama'<*’*e tentano 
In fupa B tossi e Stor.-i!. Tn - 
♦ali nono dono dn I.otti. mi 
il criinno resninx'e semn'*e 
gl' nltacdii. nr,’’-’ie anche 
aironora di Di F.nisto che 
autore ri’ mio snettaeoloso 
incopuimentn dopo una fo- 
rafi'ra rlnrendo le rpd*nt 
deci' attacchi alla testa del 
plotone 


saiiitd anzi nddiriltiira I 210 (iloill (ni. 61) cuti un lancio di 
in. 61,071 (210 piedi 'i punici e iiir/zu). 

Sulu per caso. Kllvcstcr ha (larlcclpulo alla riuniune atletica 


le 21.15 Spettacolo di musica 
Btereofnnlca con giochi d’acqua 
e luci 


di Ieri a I.its Angeles, riservala alle prove di lancio. Il Zienne I MUSEO DELLE CERE: Emulo dii 


lenente del marines era, Inrattl, di passaggio a I.os Angeles con Madame Toussoud di Londra e 

la famiglia ed lia deeisu di Iserlverst iill'iilltmu mumcniu alle Grcnvin di Parigi Ingresan 
gare di atletica. In cutiipell/iuiie si 6 servilo d’iiii disco che aveva continuato dalle ore 10 alle 22 


utilizzato in occasluie deiriiiroiitro di Mosca tra URSS e StaR INTERNATIONAL LUNA PARK 


CINEMA-VARIETA' 

Albambra: Squadra infernale, 
con A. Murphy e rivista 


Uniti p che pesa circa 30 gruniiiil più del peso regolamentare. (Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Prima che il primato possa essere omologato, occorrerà che Ristorante - Bar • Parcheggio 
il terreno sia ronlrollaio dalla rexlerazlnne. Durante I lanci di 

Silvester, spirava un leggero vento. Ecco l'eccezionale serie di A-VAPf 

Silvester, che ha conipliifo <|untlro lane) oltre i 60 metri: 60.22. rMrssBSM 

38.99. 61.07. 57.16. 60.28, 60,85. Albambra: Squadra infernale, 

• Ero venuto nella zona ili I.os Angeles — h.i dichiarato con A. Murphy c rivista 
Silvester dopo aver linttiito II |>rÌmato mondiale — per visitare Altieri: Chiusura estiva 
con la mia famiglia DIsnevlaiid. Ilo deciso airiiltlino momeiilo Anilira-Jovlnelll: Squadra infer- 
d| partecipare a questa riunione. Inutile dire che sono felice naie, con A. Murphy e rivista 

del mio nuovo primato iiioiidinle. Un primato che, devo coiifes- La Fenice: Sc|uadra infernale, 
sarto, non mi aspeliavo alTatlo. Sapevo che prima o poi sa- von A. Murphy e rivista 

rehlie stato pussiliMe raggiungere i 210 piedi (ni. 61). tua non Principe: L'assassino è alla por- 
pensavo che cl«» sarebbe ucradlilo questa sera». , 

Jay Silvester i' nato II 27 luglio 1937 a PIvnioiitli iieH'Utah. ''*.i!*'*L*’“* Meravigliosa, con L. 
Eeceziunalmenle dotato di \lgore atletico (egli pesa kg 105 Ta.vll c rivista 
ed ^ atto metri 1 . 881 , si F Imposto dall'età ili 20 anni fra 1 lan- A 

claliirl americani realizzando a oiiell’epoca inelrt 16,91 nel peso NCivìA 

i< nietrl 52.5-! nel «M'ro r*»!! ha progredito regol.irmenle come lo pniMP ViqinNI 

dlmesiraiio le sue |>ri-si.i/ioiil sla nel peso che nel disco; me- l'itiair. vzaiszni 

tri 17.39 e metri 55 17 nel I95.S: meiri 17.17 e metri 56.08 nel 1959; Adriano: Viaggio in fondo al ma- 
Iiietri 16.51 e metri 58.19 nel 1960. re. con J. Fontaine (ap. 15.30. 

- ult 22.50) 

, ,,, America: Vacanze alla baia d'Ar- 

Nella foto In allo .I.W MI.VF.sri.U genio 

__ Appio: All'ultimo minuto, con M 

' Ferrer 

Archimede: The Sliadovv of thè 
C.it (alle 17-18.10-20.15-22) 

i f f . a Ariston: Il carabiniere a cavallo. 

X,Alla televisione'^ N. Manfredi (ap. 15.30 ul- 

timo 22.50) 

' » - - Arlecchino: Il diavolo In calzon¬ 

cini rosa, con S. Loren 

m-mm % A Oi OO. A .-Wentino: Scala al paradiso, mn 

Il ^ 1 ^ MIA IMk iAik. | M VA A AMIMEMAB D. Niven (16.30-18,10-20,10-22,10) 

I CinaTn aldi li^lj amiTI nalduma: Plc-nlc in Africa 



CINEMA 

PRIME VISIONI 


Sella foto In allo lAY SILVESTER 

C~ÀUa televisione 

V ^ e , 

Torino nei 100 anni 


Vi segnaliamo 


CINEMA 

A - Bri giorno da leoni • 
(una immagine commo¬ 
vente e senza retorica 
della guerra partjgiana) 
al Capital 

0 - to amo. tu ami • (una 
pittoresca antologia dei» 
l’amore nel mondo) al¬ 
l'Europa. Cola di Rienzo, 
Trevi, Vigna Clara 

A "L’oro di Napoli* (riea 
e lacrime di una grande 
città) al Plaza 

0 * La tragedia della mi¬ 
niera • (fratellanza inter¬ 
nazionale operaia di 
fronte a una sciagura, nel 
famoso film di G, W. 
Pabst) olla Quirinetta 

A - f magnifici sette* twe- 
etern di grande spettaco¬ 
lo) alVAriel, Astra, Bfa- 
sit, Nfapdra 

A " L'appartamento " (una 
pungente commxrdia sul 
modo di vita americano) 
al Bailo 


Un nuovo documentano 


Un leni.nfivn nhlm<ini,y. insorgimento re- 

serio sembra queiio opera.o j., j, K„i„.rto Kos- 

al terzo giro del eircnitn da .sellini Torino ne, cento 


Gallon e Chiarini' il vanta"- 
aio dei due sale fino a 10" 
ma poi anche tiiie.sia fina 
perde consistenza, grazie al¬ 
l'azione di Bitossi. Mugna ni 
e di altri sgranati 

All'inizio • dell’ultimo giro 


.sellini Torino nei cento 
anni .si {iropone d: docu- 
iiH'iitare non .solo il coiili’- 
Inito della città piemontese 
airunità d'Italia, ina anche 
il suo sviluppo, c Tevoliiz o- 
ne dai tempi della corte sa- 
haiida a uggì, in ugni c.itn- 


OPaaaaaa uarberini; Giulietta e Rvmanotl. - „„ l , ~— 

con P Uatinov (alle 16-18,10- SECONDE VISIONI 

20.20-22.50) Africa; Fantasmi a Roma, con M. 

me hvetlo. è nella seconda Mastrolanni 

iurte fledieili i Tonno Hr>- * Ferrer Airone: La pista degli elefanti, 

p.irit. (iLCiit.ii.i a xonin» no- Brancaccio: Gli spostati, con M con E. Taylor 

po che 1.1 eapit:ile d Italia era • Monroe Alce; Semlnolc 

sl.,ta IraSj.ort.ita altrove, a Capltol: Un giorno da leoni, con Alcyonc: Le vergini di Roma 
tireii/e pnm.i, poi a Roma. T Milian (alle l6.03-l8.10-20.25- Ambasciatori: L’oro del sette 
A Diinto Iti riovocii- 22.45 . Aris) condizion^td) sdnti» con R Moorc 

/ione dell ! dU della e t à ‘'apranlca: Il carabinmre a ca- Araldo: La schiava di Roma, con 
zicnie atii.i \ii.i nni.a ciua, vallo, con N Manfredi r Podestà 

del costume della sua borghe- Capranichrtta; Eri tu l'amore. Arlèl; 1 magnifici sette, con Yul 
sia nei s’.ilolti e nei circoli con P Finch Brynner 


lettenin. delI'e.-Lstenza della fola di Rlmzn: io amo tu ami Astor; Sinbad il marinalo, di B. 


- „ -- - cia.sse oper.'ii.i nei nuovi i-oii- _ ,, r, u . t t.» .— 

po: intellettuale, economico. .n .nditótn ih iCMiinc.* nual- ..P***^" A»'oria: 1 soliti rapinatori a Mi- 

e in anello del co.stiime. Di- ^ IR «-18.30-20.35-22.45) Iano. con M. Arena.. 


(alle 16.30-19-20.50-22.50) 


Wallace 


Confermando II pronostico 
della vigilia, il favorito Parti- 
nicci della Ecuderia Miani (vin¬ 
citrice di quattro prove nella 
riunione) si 6 imposto autore¬ 
volmente nel tradizionale Pre¬ 
mio Apertura (L. 1.000.000. me¬ 
tri 1 Xg)0) die ha inaugurato 
ieri la sl.'igionc romana di ga¬ 
loppo .-ill'ippodromo delie Ca- 
pannellc. 

L'ippodromo, rimesso n nuo¬ 
vo e ricco di fiori, era pcr- 


s' sganciano dal plotone ci- e in quello del costume. Di- 

eompostosi per l'ennes’ma c.aino subito che tutt.i Ja 

volta una diecina d. eoncor- Pr.nia parte del documenta- 

. , -_ ,_ ru» ci e parsa francamente 


Ritorno di Tornes^ 
vittorioso à Cesena 


renti: è la fuga buona Ne 
fanno parte Rolando Pic¬ 
chiotti. Gallon. Bitossi e al¬ 
tri. Quando U gruppo col 


no ci e parsa francamente 
mutilo Gli avvenimenti che 
portarono all'iinità d’Italia, 
ormai, dopo la seno di Ca- 
joli, dopo quella dj Nolo 


vmorioso a troppo tardi e giungerà al 

traguardo con circa 2 di ri- 

--- tardo e sarà regolato In vo- 

CESENA, 10 — Il Campionato t e fiato Quick non aveva II co- lata da Zancannro 
europeo, disputatosi oggi al 1 raggio di aggredire il sauro e io..„ -..p. 


migliori tenta di reagire è ILsi e dopo i numerosi do- 
troppo tardi e giungerà al cumeiitari re.ilizzati con i 
traguardo con circa 2' di ri- pretesti più disparati, ci .so- 

. . ,_no già noti Se dovessimo 

tardo e sarà regolato In vo- affrontare un esame di Stato 


fello: non cosi si può dire per Savio, ha segnato il trionfo di la corsa proseguiva sullo sics- 

quanto riguard.*! il solito prò- Torr.ese che reduce da due prò- so metro Al 600 finali Quick 

bicma delle partenze, che. su- ve non soddisfacenti ha ritro- accennava ad uscire sul batti¬ 


la oa z.ancannro ppr la licenza della terza 

In testa la lotta perii sue- elementare, ci sentiremmo 


blema delle partenze, che. su- I ve non soddisfacenti ha ritro- accennava ad uscire sul balti- 

bito nella giornata inaugurale, i vaio Io spunto dei suoi giorni strada ma Tornese allungava 

si ò nuovamente presentato in | migliori e per gli avversari non deciso ed In retta di arrivo. Ira 

tutta la sua gravità Almeno | vi è stato nulla da fare. gli applausi scrnscianli de) piib- 

tre corse, tra le quali il Pre- I La formula della corsa prc- blicn. staccava per concludere 


so metro Al 600 finali Quick cesso si restringe ai tre atle- 
accennava ad uscire sul batti- ti detti; la vittoria sembra di 


tre corse, tra le quali il Pre¬ 
mio Apertur.*!, dopo una scric | vedeva una » bella - tra i vln- 
di false partenze hanno visto | cilnri delle due batterle Tor¬ 
ni via sacrificati alcuni con- I nese. in bello stile, faceva «uà 


Gallon. ma il suo attacco è 
troppo anticipato, c Picchiot- 


correnti: un po’ troppe. Oc- la prima gara a tempo di pri- naie» . L. 8 000 000. m. t.660): 
corro risolvere questo problc- malo l'W" netti al km II .sau- I' Tornese (S Brlghenti. allev. 


corro risolvere questo problc- | malo l'W" netti al km II .sau- I' Tornese (E Brlghenti. allev. 

ma al piu presto per eviUire | ro volante non era mai infasti- dei Poiilchettoi. al km. 1.18.7; 

fnn il nrnwtfiiiro rif>ti!i I dito Nella scconda prova Tor- j» Quick Song - Tot.: 18 


blicn. staccava per concludere ti ne approfitta per batterlo 
da dominatore sul filo Terzo è Bitossi. poi 

CAMPIONATO EUROPEO xfl- gR altri, 
naie» . L. 8 000 000. m. t.660): «, 

I» Tornese (E Brlghenti. allev. Lordine di MTITO 


che, con il pro'segulre della dito Nella scconda prova Tor- 
riuninne. esso si faccia ancora n<>s«’ x'cniva Imbottigliato alla 


finalmente tranquilli. 

In questo documentario, 
come in molti precedenti, 
non scorgiamo altra impo- 
.stazione che non sia-quella 
dcirelencazioiie cronologica 
dei fatti, senza alcun tenta¬ 
tivo di sena ricerca storica 
e di una qualsiasi interpre¬ 
tazione. senza che alcuno si 
premuri di mostrarci quali 


cosa al quadro sionco tradi¬ 
zionale I salotti della Torino | 
di Gozzano, i eap.uiiioni del- 
1,1 Fi.it, I nuovi quartier: ope¬ 
rai. la Stampa di Frnssati. 
l'Ordine Nuovo di Gramsci 
sono p;igine della vita di To¬ 
rino e dell’llalia non meno 
degli avvenimenti di qu.ilche 
decennio prima 

L'eterogeneità del materia¬ 
le — stampe c vignette, di¬ 
pinti, ritratti, paesaggi, am¬ 
bienti. mobili, brani recitati 
— ha contribuito forse a di¬ 
sperdere Un po' la materia, 
ma le ha dato anche una cer¬ 
ta vivacità, il ma.ssimo otte¬ 
nibile in questi casi. Assai 
divertente la spedizione dei 
Mille raccontata a fumetti, 
al modo dei cantastorie Un 


— ■' — — - Astra: I magnifici sette, con Yul 

__ __ Brynner 

ni I n A Atlante: Bellezze sulla spiaggia. 

a.1 Er £m con V. Fabrizi 

Atlantic: Cinque marines per 100 

L'ORO DI NAPOLI Sf’.iTj'iS' 

Dobidì tpcHaralo Mica- vioim.:. 

a- -J Avana: Robin Hood e 1 pirati. 

*“ con L. Barker 

ayiia aja <*M aMi Brislto: La casa del terrore, con 

ANNA PIAvHAAI S. Strasberg 

n ■ Botto: L'appartamento, con S. Me 

Amore di Roberto Len 

«Amara sai lawwrsw Bologna; La spiaggia del deside- 
Rossellini carsten 

Brasll: I magnifici sette, con Yul 

con In pnrtccipnnonc di Brls^l: L'occhio che uccide 
auua uar^uaui Broadiray: TotòtrulTa ’62 

ARRA nAvRARl callfomta: Robin Hood e i pirati 

con L. Barker 

Cinestar: Maciste contro il vam- 
Europa ; Io amo. tu ami (alle piro, con G. Mitchell 


llarlem: Il delinquente delicato, 
con J. Lewis 

Hulljwood: Cinque niarinea per 
1(X> ragazze, con U Tognazzl 
impero: La schiava di Roma, con 
R. Podestà ‘ 

Induno: Maciste contro il vampi¬ 
ro. con G. Mltcliell 
Italia: Maciste contro il vampiro, 
con G. Mitchell 

Jonlo: Robin Hood e i pirati, 
con L Barker 

Mazzini: Chiuso per restauro 
Nuovo. La schiava di Roma, con 
R Podestà 

al>mpia: Cafe Europa 
Olimpico: La signora dal cagno¬ 
lino, con J. Savvlna 
Pairstrina: li pistolero di Laredo 
Parlali: x-edi prime visioni 
portuense: Ombre bianche 
Prrnrstc: Robin Hood e 1 pirati, 
con L Barker 

Rex: L'oro dei sette santi, con 
R Moorp 

Rialto: Rasseg deH’Attore' « Ma¬ 
ta Hari » 

Hllz: 1 soliti rapinatori a Milano, 
con M Arena 

Salone Margherita: Settimana 
del film polacco: « La città 
morrà questa notte » 

Savoia: La spiaggia del desiderio, 
con P Carsten 

Splendld: Ragazzi di provincia, 
con T, Curtis 

Stadium; Cinque marines per lOO 
ragazze, con U. Tognazzl 
TliTeno; Goliath contro l giganti, 
con B. Harris 

Trieste: Teseo contro il Minotau¬ 
ro, con R Schiafllno 
Ulisse: Gli arcieri di Sherwood. 
con R Greene 

Ventuno Aprile: La schiava di 
Ronia. con R Podestà 
Verbano: II mondo di Suzie Wong, 
con W. Holden 

Vittoria: La casa del terrore, con 
S Strasberg 

TERZE VISIONI 

Adriaclne: La vendetta del t*- 
nente Brown 
Alba: Chiusura estiva 
Aiiieiie: Costantino il grande, oon 
C Wilde 

Apollo; Sangue e arena, con T. 
Pxiwer 

Aquila: Legge di guerra, con M. 
Ferrer 

Arenula: Il capitano HolHster 
Arizona: Riposo 

Aurelio: Costantino il grande, 
con C. Wilde 

Aurora: Tarzan il magnifico, oon 
G. Scott 

Avorio: Cacciatori di dote, con 
L. Masiero 

Boston: Sotto il sole rovente, con 
R. Hudson 
Cassio; Ursus 

Castello: Battaglie sui mari 
Centrale; Chiusura estiva 
Clodlo: Nudi alla meta, con T. 
Thomas 

Colonna: Inchiesta dell’ispettore 
Morgan 

Colosseo; Un colpo da due mi¬ 
liardi 

Corallo: Goliath contro i giganti, 
con B. Harris 

Cristallo: La regina dei tartari, 
con C. Alonzo 
Dei Piccoli; Riposo 
Delle Mimose: La ragazza con la 
valigia, con C Cardinale 
Delle Rondini: Gunga Din, con 
D. Fairbanks 
Dorla: Tarzan e le sirene 
Edelweiss: Le pillole di Ercole, 
con N. Manfredi 

Esperia: La rivolta del mercena¬ 
ri. con V. Mayo ' 

Farnese: Tarzan e le sirene 
Faro: Le sette sfide, con T Power 
Iris: Mina... fuori la guardia 
Leocine: Sangue e arena, con T. 
Power 

Manzoni: Teseo contro il Mino¬ 
tauro, con R. Schiafllno 
Marconi: Estasi 

Massimo: La schiava di Roma, 
con R. Podestà 

Nlagara; I magniflci sette, con Y. 
Brynner 

Nuvocine: GII arcieri dì Sherwood 
con R Greene 

Odeon: Seddok Fercdc di Satana 
Ostiense: Fluido mortale 
Ottaviano; La pistola nuda 
palazzo: I canadesi, con R. Ryan 
Planetario: Orzel il sommergibi¬ 
le fantasma 

platino; Bellezze sulla spiaggia, 
con V. Fabrizi 

prima porta: I tartari, con Liana 
Orfei 

Puccini: I canadesi, con R. Ryan 
Regina: Riposo 

Roma; La battaglia del mar dei 
Coralli 

Rubino: A porte chiuse 
Sala Umberto: Jovanka e le altre 
con S. Mangano 
Silver Cine: Chiusura estiva 
Sultano: Goliath contro i giganti, 
con B. Harris 


piu grave. corda da Quick Song mentre 

ÀI betting Partinico era of- Crevalcore approfittava della 
fcrto 'alla pan contro 3 por situazione per allungarsi al co- 

Flcolo. Doride c Pinzano. 5 per m.ando ma ai 1W finali il mo- 


•I r-onicneiioi. ai icm. i.i».x; jj pjccbiatti Rolando della premuri di mo.strarci quali 
Quick Song - Tot.: 18 Moniummanese Biaglotti che conflitti Si ag.tasserò nella 

Le altre sorse sono state vln- compie i li* km. del percorso società italiana, nei gruppi 

te da Loggia. Guasco. Tornese m 4 ore e 19* alla media di km. politici e nelle correnti ideali 


politici e nelle correnti ideali 


Flcolo Doride c Pinzano 5 per mando ma ai 100 finali il mo- Quick Song I2 provai. Filarele. 

Duchessa H ed Allegri,'6 per tello perdeva la battuta e Quick Olivarl. Arsina. 

Bouid Miche Song Io superava in retta di -- 

Austria-URSS i-o 


(1 provai. Medardo. Tambò. I if.m; Gallon Gianfranco 1 alba rib.ilta politica 


.11 iiiuin. iiii i-u 16.30-18.10-20.33-22,50) Colorado: Il gigante della Tesaa-| 

dociiincntario. in definitiva. Fiamma : Ordine di esecuzione glia, con R. Carcy 
clic non ciustifica forse il no- (alle 16-18.20-20JO-23) Delle Terrazze: Che femmina, c 

me di Rossellini. ma già mi- Fiammetta; Scrcam of Fear (alle che dollari 

gliorc d* t inti altri cho la 17-18.15-20.20-22) Del Vascello; Mariti a congresso. 

TV hn votm» dcd.cnre ted- ,„„ri r..rdl.i 

tenario dell unita | Golden; Chiusura estiva Diana: Le vergini di Roma 

Sempre piu melanconiche ] Maestoso: Viaggio in fondo al onr Allori: Le sette sfide, con 


(Alala Firenze): 3) Bitossi 


I! commento di Vittorio 


stri (non del tutto giustificata 
perche lo starter non aveva 
s.iputo cogliere piò di un buon 
allineamento) al \*ia valido, 
particolarmente infelice, i ca- 


Duelln quindi ai ferri corti 
lr.T Tomose e l'amerirano Kra- 


Franco (porta Romana); 4) Mu- GorreS'.o non s: è discostalo, 
gnalnl Marcello (Alfa cure); per tutta la prima parte, da 
5) Ctalartnl Vittorio (Porta Ro- un racconto .sommario deJli 
mana): 6) Zilloll Franco fCIOS | avxenimcnti Vi abbiamo av- 


Ic imprese deV.'Imparcgpiabi- m.ire. con J. Fontaine (ap. 15J0 Roldano Lupi 

le A miro, nonostante la buo- ultimo 2ZM) Eden: Stella di fuoco, con E. 

volon,., d, c Car- x ...«co cp. 

Io Campanini. Il colpo di gra- Metro Drive-In ; TotòtrulTa '62 pone 

ria. stavolt.i. lo h.inno inferto. (alle 19.15 e 22.10) Excelslor: Chiusura estiva 


MOSCA. IO — In un incontro 


covic. Crevalcore. Coisage Ha- „ ’ 

nover e Hickory Fire. maiusco- | amichevole di calcio disputa- 


Torlno); 7| Fantlnalo Bruno vcrtito, anzi, talvolta. un’i.’Ti- in concorso fn loro. Paolo Metropolitan: Il federale, con U Fogliano; Pacco a sorpresa 
(Castelfranco Veneto); 8 ) Ros- postazione ancora più eh u.sa Carlini e Valeria Fabrizi E Tognazrt (alle 16-18-20.15-22,50) G»den; La piaggia del de 


sa Giorgio (Monsummanrse I •' conformist’ca. specie per 


<^.alllTpp^K*Tnolnfll^^^^^^ Individualità, sparivano di «o og*. „„ ., 3 ^ Le^,^ ^,,3 SaglMiór») Sorai C^rtó (Al. quel che si riferisce alla pi.r- 

cen Allegri al comando e Pin- 1 ***** **'**' presenza di lOOOOO persone, la Cure Firenze): 10) De Ros- I te avuta da Carlo A berlo 

zano in coda, molle lunghezze 'a finale, squadra nazionale aus^aca ha Guido (Clcllstlea Padovana); prima, poi da Vittorio Ema- 

lOt ]«1 SOi 3 di IC^^ri J oriicrso SOS113\*9 cf IAO ai a nttsatrta # a «sasaI I ** «tesi l *T IM C4iZ ..... __ _ _ .s «V _a. s «-s 


... ".... ... , Tomwe scattava deciso al via superato quella dcll'URSS per 

si disponevano Fleolo. Parti- | * «R" breve accumulava tre o | « 0 

nico. Bouid Miche. Doride. Du- quattro lunghezze di vantaggio * . . 

chi-ss.-! II c Pinzano Situazione I Su.la prima curva Quick Song *' della vittoria è stato 


prima curva Quick Song 


iu«ura i.aj.onaie allagava na Guido (Clcllstlea Padovana): 

iperato quella dcllURSS per ny paollnelil: 12) Goretll: 13) 
^ ** ParlesotU: 14) Mosi: 15) DI 

Il goal della vittoria è stato Fausto: 16) Dal Canio; 17) Zan- 


Immutata fino alla grande cur- | *1 accodava ma Tornese mode. | segnato al T del primo tempo ] canaro a 2'#2'’, Seguono altri 
va ove Partinico si portava in | fava il ritmo prendendo tempo dall'ala sinistra Rafreider * con distacchi vari, 

scconda posizione Entrando in i 
dirittura Allegri cedeva c Par- 
tìnico e Fleolo lottavano per 
Io steccato, mentre al largo si 
faceva luce Doride c allo stec¬ 
cato cercava un varco lo sfor¬ 
tunato Pinzano. Alle tribune 
Partinico .aveva la meglio men¬ 
tre Pinzano. riuJcito ;;er un 
attimo a giungere dalla retro- 
guardia fino in seconda peti¬ 
zione. cedeva esausto a Doride 
la piazza d’onore. 

PRIMA CORSA: I) Ivy; 2) 

Dnrandal . Tot.: v 28 are 51 — 


(a cure Firenze): 10) De Ros- te avuta da Carlo Alberto 
so Guido (Clcllstlea Padovana); prima, poi da Vittorio Ems- 
II) Paollnelil: 12) Goretll: 13 ) nueie II e in generale da C.i- 
Parlesoiu: 14) Mosi; 15) DI s.i Savoia nel Risorgimento 
Fausto: 16 ) Dal Canio; 17) Zan- Dove il documentano si dif- 


Carlini e Valeria Fabrizi E Tognazzl (alle 16-18-20.15-22,50) Garden; La spiaggia del deside- 
non ce n'cn nrnnrio b coc-io M'knoo: Eri tu l'amore rio. con P. Carsten 

n ce nera proprio d .oP.no. Moderno; Una pistola tranquilla Giulio cesare: La spiaggia del 

gis. Moderno Satetta: Scala al para- desiderio 




ferenzia dai precedenti, e se 
ne distacca notevolmente co- 


Iprogrammi Radio-TV 


DOMANI ULTIMO GIORNO 

per giocare la sche4la N« 4 

ilei 


SALONE MARGHERITA 

■SettimanA del film polace** 
OGGI 11 SCTTEàlBRE 

LA (IRA’ MORIRÀ' 
QUESTA NOITE 

Regia: J«n RYBKOW8KI 
Serata inaugurale ad inviti 


Trianon: Il corazziere, con R. Ra- 
scel 

Tuscolo: La baia di Napoli, con 
S. Loren 

SALE PARROCCHIALI 

Alessandrino: Riposo 
Avita: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Crlsogono: Quo vadisf con Ro¬ 
bert Taylor 

Delle Grazie: Chiusura estiva 
Due Macelli: I quattro bersaglieri 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Giov. Trastevere: Chiusura estiva 
I Livorno; Riposo 
Natività: Riposo 
Nomentano: Riposo 
Orione: Riposo 
I Ottavilla; Riposo 
Pio X: It figlio del corsaro rofwo 
Radio: Riposo 
Redentore; Riposo 
: Sacro Cuore: Riposo 
Sala S. Sainmino; Fermati cow- 
! boy 

SxUa Sessorlana: La grande ollm. 
piade 

Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Salerno; La vendetta di Rreole, 
con M. Forest 
Sm Pelice: Riposo 
SMt’IppoUto: Riposo 
Saverio : n selvaggio « l'Inno¬ 
cente 

Sorgente: La mia terra, con Rock 
Hudson 

Tiziano: Riposo 
VIrtau: Riposo 


la piazza d’onore. PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: Bollettino del tempo sui 

PRIMA CORSA: I) Ivy; 2) mari italiani; 6.35; Corso di lìngua spagnola; 7: Segnale 

Dnrandal . Tot.; v 28 acc 51 — ora)io - Giomaie radio; 8: Segnale orario - Giornale radio; 

SECONDA CORSA: 1) Aiissio; 8,30; li nostr obucngiomo; 9: Le melodie dei ricordi; 9.M: 

R Concerto del mattino; 11; Le amate immortali; 11.30: Il 

rioui- 2rpIrJJ^iintin Tot V M cavaEo di battaglia; 12: Musiche in.orbita; 12,20: Album 
p^islis acc 33 — 'quarta musicale; 12,K; Metronomo; 13: Segnale orario • Giornale 
corsa: t) Rugiada; 2 ) peve- radio; 13.30; Angelini e la sua orchestra; 14-14,20: Giornale 

rada — QUINTA CORSA: I) radio; 15,15: In vacanza con ]a musica; 15.55; Bollettino del 

E*^.‘**’ ?! *'*‘*.«Ì tempo sui mar» italiani; 16: Programma pier { piccoli . Spil- 

_ VpSt* rnM*- 11 Partirli. ® ** pescecane; 16.30: n ponte dì IS^stminster; 16.45: 

co: 2) Doride; 3) Pinzano; ^ Cinema espressione della civiltà di massa; 17: Giornale 

4)' Duchessa II* . Tot.; v 2sl radio • Le opinioni degli altri; 17,20; I quartetti di Haydn; 

P 16-36. ace 83 — SETTIMA 18; Cerchiamo insieme; 18.15: Vi parla un medico; 18.30: 

CORSA: I) Missano; 2) Squero Viaggio azzurro; 19: Tutti i Paesi alle Nazìciii Unite; 19.15; 

L’fnformatore degli artigiani; 19.30: n grande giuoco; 20: 
“‘irt Album musicale; 20,30; Segnale orario - Giomaie radio; 
ice 75 ■ 20.55; Applausi c...; 21: Concerto di musica operìstica; 22,15: 

- Posta aerea: 22,30: Celebri orchestre inglesi; 23.15: Giomaie 

Hclla foto in alto; PARTI- radio - Dal ■ Caffè Florìan * di Piazza San Marco in Venezia; 

NICO batfe noRIOLR 24: Segnale orario - UlUmc notizie. 


TERZO PROGRAMMA — 8; Benvenuto m Italia; 9.30: .Ari.^ 
di casa nostra; 9.45: La musica strumentale m Italia; 10,30; 
Musica antica; 11: Canti infantili; 11,10; Persico: Stabat 
Mater; 11.25: Concerto sinfonico diretto da Karl Mùnchin- 
ger; 17: Il Concerto grosso; 20: Concerto di ogni sera; l'I: 
Il Giomaie del Terzo; 21.30; La Rassegna; 21.45: Il • Ti¬ 
mes .; 22,15: I Quartetti di Bartók; 22,50: Roma nei ro¬ 
manzo d: uno scrittore tedesco dcirottocento. Richard Voss; 
23.20: Joha;in Christian Bach; 23,35: Congedo. 


nella fato in alto; PARTI 
NICO batte DORIOLB 




Gli atleti fmlamlesi 
seperiM la Siena 

STOCCOLMA. IO — La Fin¬ 
landia ha battuto la Svezia 
220,5-189.5. NelCazta il flnlan- 


LA TV DEI RAGAZZI 
19,30-19,30 - PANORAMA DI 
CURIOSITÀ* 
AVVENTURE IN ELI- 
COTTERO • La cima 
della montagna 
Telefilm . Regia di 
Harve Poster . Con 
Kenneth Tobey, Criag 
Hill 

20,06 TELESPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

«ptawwawvw w * a V ar’Sfvq WS - 4 t* axvuaaw «tsnsvsaavy xv» ■ 21 — CAROSELLO 

10: Avanspettacolissimo; 11-12,20: Musica per voi che lavo- I 21,15 II film del mese 

-ritA* 19. r - 19 OA. e»".n»i» I CALLE MAYOR 

Regia di i A. Bardem 
Distr.: Unìdis 
Inter.: Josè Suarez, 
Betsy Blair. Pves Mas¬ 
sa rd 

O Si tratta di un film 


SECONDO PROGRAMMA — 9; NoUzìe del maiUno; 10: 
10: Avanspettacolissimo; 11-12,20: Musica per voi che lavo¬ 
rate: 13: ragazza delle 13 presenta; 13.30: Segnale orario 

• Primo giomaie; 14. I nostri cantanti; 14,30; Segnale orario 
- Secondo giomaie; 14,45: Ruote e motori; 15: Tavolozza mu¬ 
sicale Ricordi; 15,15: Album di canzoni; !5,30: Segnale orario 

__ _ - Terzo giornale; 15,45: Novità Italdisc-Carosello; 16: 11 

landia ha battuto la Svezia programma delle quattro; 17: Voci del teatro lirico; 17.30: 

220,5-189.5. Nell'aula il flnlan- Nunzio Filogamo presenta • Maestro per favore; 18.30; Gior- 

^ deae Ankio ha raggiunto 4.M (jg] pomeriggio; 1C.35: Discoteca Bluebell; 18.50; Tutta- 


diana delia vita di prò- j 
vincia; con quella vita 
grigia e opaca che a B. | 
c scandita dal suo'.o 
della campagna, dal 
passaggio dei sem.na- 
risti che. a ire a tre. 
rientrano in città, e 
dalla passeggiata, il 
« nasco . ncHla « cal¬ 
le mayor . E’ la noia, 
insomma che. plum¬ 
bea. gravita sulla cit¬ 
tadina. che addormen¬ 
ta gli animi, per cui 
gli uomini e le donne di 
B. » SI lasciano » vì¬ 
vere. Il film è sostan¬ 
zialmente un atto di 
accusa cortro la Spa¬ 
gna franchista. 


■WwE AlERCOltt»»' 


M# 


fottxalac 

!hercoledi 

n 


FATE 
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musica; 19,20; Motivi in tasca; 20; Segnale orario . Radio- 
LriSS CM 3 -W ''8 e la «era; 20.20; Zig-Zag; 20.30: Il Quartetto Cetra presenta - 

cotSZ ^ 3 ' 09 '' 9 . hanno pure Musica solo Musica; 21,30: Radionotte; 21,45; Giallo per voi; 
bawBH i primati nazionali. 22,30: Una voce per sognare; 23; Ultimo quarto. 


realistico che, ricor- I 22,50 RUOTE E STRADE 


dando il Fellini de < I 
vitelloni ». pone a con- 
tatto lo spettatore con 


Giornale degli automo¬ 
bilisti (interessa anche 
i pedoni) 






ramare essenza quoti- • 23,20 TELEGIORNALE 


Incontri di Serie **A,, 


ARENE 

Anrora: Tarzan il n)ag.ilflee. onn 
C. Scott 

Bmton: Sotto II sole rovenM 
Castrilo: Battaglie sul mafl 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Delle Terrarte: Che femmina • 
che dollari 

Esedra; Una pistola tranquilla 
Felix: La pelle degli eroi 
Livorno: Riposo 

Lucciola: Scandalo al sole, eon 
S. Dee 

Orione: Riposo 
Ottavilla: Riposo 
Paradiso: II diavolo bianco 
Paranà: Maigret e li caso Saint 
Fiacre 

Pio X: B figlio de] corsaro rosso 
PlaUno : Bellezze sulta spi^ggi*- 
con V Fabrizi 
Regina: Riposo 

Saverio; B aelvaggio e l'innoeente 
S. Ippaltio; Riposo 
Sultano: Goliath contro i gigantL 
con B Harris 
Taranto; I vichinghi 
Tiziano; Riposo 
Virtus: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
LA RIDL'ZIONE AGtS - ENAL: 
Alce. Appio. AdriMo, Astoria. 
AllM, AvenUno. Alcione. Ausonia. 
.Arlecchino. Ambasciatori. Ariel. 
Artston. Barberini. Brancaccio, 
BrasIL Bollo. BristoL Bologna. 
Cola di Rienzo. Cristallo. Cine- 
star. Drive-lr.. Enropa, Elsio. Fo¬ 
gliano. Farnese. Massimo. Mo- 
demo. Piata. Paris. Quirinale. 
Radiocity. Rialto, Roma. Ritz. Sn- 
perga di Ostia. Saia Umberto. Sn- 
perclncma. Savoia. Smeraldo. Tu. 
scolo. Splendore. Tresl — TEA¬ 
TRI: Eliseo. Millimctm, nccolo 
Teatro. Pirandello, vma Aldo- 
brandinl. Satiri, Stadio d| Poml- 
zlano. 
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7/ cory 'dore Tedesco non aveva mai ami(o mi incidente - Le dichiarazioni di Clark J^nìna delta cm va nii sono spostalo sulla sinistra, poi la Ferrari ini ha urtato.,» 
Haghetti : Fon Inhs. r allentando ^ ha urtato prima contro lanuto di I\lac Laren^ ha perso li con! rollo ^ è finito contro Claik e hot si è a})ì)at tiito sulla rete di protezione 


(Contlnua/Itmo ti.illa 1. pagina) no succedute (ul uiìd vcìiicità ì . - . ... , s.,*, - » f « 

mento dei documenti di idcn- ^•npressionunte, ^>^coudo al-■ ; « | 

tità in un prima momento ^ i fi 

.■r« stato inserito tra pueV ^ 

lo dei morti): Alberto Bram- ‘’olare al di la de la rete < ^ 

bilia. (I- 6 anni, fìplio del /[‘-rcldie 

qaraoista milanese deceda- '■'dpito la icte sfes.’?a. iict . j_ j. .ì _ , 

io ncirincidcnte; Luiqi t're- Parsone che vi .V.,. 

. . 1 .; ... „ :. no addossate. le*’ ' 


lo dei morti); Alberto Brani- rcic ^'[1 

bilia. (I- 6 anni, fìqlio del /[‘-rcldie ^ ^ 

qaraoista milanese deceda- ‘■'dpito la lete sfes.’?a. iict . j_ 

io ncinncidcnte: Luiqi Fre- dendo le persone che n 

.sebi, abitante a Mas.dona- F 1 

no in ria Trieste 2; .laii'n Soltanto dopo, hi ri’f/i/r(i 1 -v 







Si avviava 
a vincere 
il Campionato 
del mondo 


1 -' 

K • •• i > .• > • 




V ~ 




^ “''N ' 


■ , . ì •> 
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Micìiacl Grìsdìii da Diifrìaul ' . ■ / fL 

(Svizzera): Giuseppe Villa. Parlano ; , . . " "‘sl t 

abitante a Cremona in via ‘ * t ' 

Dante 82; Guido Gallioni. da i prolagonisti >> ‘ * 

Berqamo. via l.ocatcHi 21: ( ^ . 

l.uiqi Sirtori. abitante a ■'^nl litocio della traqediri ^ ' 

Monza in ria Gaetano Aqne- si sono portati nel primo /)<>-j ? o a- • ■ » 1: 

si; Francesco Fornati abitati- nteriqqio U lire.tetto, il f;'/i'-l ^ v . ^^ , 

te a Ossona in via Somalo- stare ed altre autorità di Hai „ < > 1 < x. - ^ 

ral; Marqlierita I.orini da provincia di Milano. Al fvT -1 , . , ** 

Saint Moritz: Rosa Carmi- mine della corsa il corruìo-l' t | 

nati, da Berqamo, Dora Kos- re inqlesa Jiiii Clark, eoe ,, i , .^ J 

5 i Miiellcr, da Basilea. Rea- era stato coinvolto nf-’/rnuv-1 > ^ ‘ 

co Geni, svizzero. Paolo ilente è stato interroqato ' , ' , ^ A, ^ 

Sciacca, da Berqamo. F.‘ ri- presso il municipio di .Mon-I ' . ‘ 

mosto ferito in modo prave za dal sostituto Procuratore 1 y ■ 1 ''A . ' , 

anche il corridore Ask Moo- della Repubblica, (bdt. Gat )' ‘ ~ \ 

re. da Wc.-tt Promit. li e dal doti. Setahdo d, I lo | , . / T‘a ' , ‘ ^ 

All’ospedale di Desio, do- cale commissariato. C'IaikA’ * • .) ' ' A\* 

ve, come abbiamo detto, e Pa dichiarato di avere tm I f. ‘ ‘ ' 'f 

morto un’ora dopo H rico- tato di siipimare V oi Trins: yV ' . . . ' ' 

vero il 26enne Albino .-llber- poco prima di’lla cnrvti ini A t . . * i '.j'- 

tini, re.sidente a Bolzano in raboUca. Per questo si <•}: " " ' 

via Genova 60, sono stali sjìnstatn a sinistra. Prima] .' . ' 'r •;■- ■ '■ >: ■.> ■ .■ • 

ricoverati qravemente feri- p,.Ila curva hi Ferrari / /oj ! » , " 

ti due fratelli da l-riburgn. però urtato e le due mmihi-jj^ - ' A 

Matirtzto e Bernardo Slior- ne sono u.scite di .strada pro-\l ^ ' \ ,, - '' 

delet rispettivamente di 23 traaedia. .1 m ‘ XiTS 

e di 3 anni 11 primy pre- p corridore Baqnctti. 1 he I > ' . ^ x ^ 


''h M 




. sit ; . i’.*.., I a liiitt ro feri ti licovcrati a De- MII..W 0 . ii> -- Sahitn i.-ra 
' V • V .,,-'0 Gic hanno riiiortato la v.TN..ll traiì...ni... ac.MirIii»lo- 

■ '. , ■.. . , !'>' iiltiim nifi ilt prova, 

ò V 'x*v\'''■ i ' 5 ■' , s I ' M! f t n I (I (|t‘//( I siitt'ila ciiinua \\(iiii;.iim \'oii 1 rips .ipp.irtva 

'X; ' ■'nomi ali!)'(imi> ri- soiliiivf.iiio. ,\v<'\.i oiirimto 11 

.'i . ; po/'^rifo al'.'inizio mi.,-Uor Innpo ilclla ftioriiat.a p 

. ■ ■' : V. . ' I ‘ ■' rindoin.iiil s.irrhiu' p.irlilo In 

. ^ . ,.. I prilli .1 Itl.i ( .l('(■.lllto al tiiiu .inf 

V I„ urli mivvlpaiio |{o(lrl',;iii’7) m-l .TJ.mo 

CS' _ • j !’• iril.ill.i. I.'alllin'.inipiilo 

X': ^ . ,,. r .ill.i p.irii-ii/.i i' iin fallo tiil- 

, '• 1 ■ . , l illtt'rnu l’.iltro rhi' I rascur.iltllp: rlil 


< X ^ ^ X r .. S .V,.-,, ,.4 .\ j 11 ’ f (1 l'j CÌO 

. ' '‘V . 'x..x-,ro alla corsa 

ì ' -X' . x'. x s \ r - • • * ^ • .s« I .. , ... . • r, » Jf I > M v: 1 X . I 11 




V ^ t ti 




J X'' .jt''"'. 1 '' ' ' ' -'.Ipoi'aia aH'inizui. ''■"‘l'" «i'Tiiai.a r 

' y ; V'* ‘ m Mndom.tnl Svirrhho p.iriito hi 

V >: .• ‘>v- ’i-••... -• V ^-v v x: v ' % ' | prim i fiI.i ( .ii canfo :il .ine 

< X,' sfv.? .^'"x i ,0 >\ \ [e urli mivsloaiio ifoilrliciip/) m-l .T.Vino 

• X- . “ .^ • -, v' ; -’xi- ji' - ■. ilx-x' _ , : ; X j ‘ ' fi. IV iril.ill.i. I.'.illlin'.iinpiilo 

V ^ 'isìx>>'if< v -',.! - X':'; i -x i;*:,?: , : ! -x,. '. . p. ^ .ill.i p.irini/.i i' im fallo tiil- 

A * XX, ,,V .V x. , - e pm Initernu ,r.,x,ural.ll.x: rhl 

• - X ■ . v-xX-:*-‘ X -X' J,- ! -x. x ' ' p.irl.x In li‘sl .1 li.i II \aMlaci;lo 

€;,''v's^ixVV'x'''X/=’'.-.V''-'*'-^Vxx '» 'X?'x<-.'x:^ i,’’ .sjiettaUv; che hanno iM potiT avvimiprc xxiililio il co- 

‘; . ■* vvv' a' C’*V' Ji , , .rr . ... . .. ni.nulo e Ifiiere solfo civntrollo 

1 ■' * V'x' ■'^'x *• ' X 'xxi- 'v'' -x : ' : ■ 1 '>• ' * . .x; I ■• a.la lOi.ii In (/111 I ,,|i .,v \ crs.irl. \on l'rlpv. iIIpp- 

'X .. . C, ■ XX- . X X 4 ’r.' . '• x* - ■ ' < X I i ro, IlOfi SI .y o II < I (/l'iW- \ imo. .ivrv.i l'.isprito ili iin 

' :> VxV;,‘ x accorti ,1, quanto «-orrlilor.- .-h,. si appri'sl.i alla 

X ■> . ■ • ■ ' -.!.x — 'A^.x .x'.x ■ -r-e ) ,oij 1 X,’ l’iH.Itili.» In lima traii.iiilllll.f, 

x--,. VÌ-.'xV *■ ■A-X^x -’ il lU.iliilito ,i; ì.ann ì sa- ,|| so st.^sso p il.xll.i sua 

* ' ^ * ■*'/'" tNifi» (ii’Mtf .sl/iu/t' il/i/f \eltnr.i. 

X x’> .^.'.v.,/^ Saiuiuiiiosa Ctomu tlZlo- l ulornallvll «-rano anil.itl da 

. - '■ .*' 1 ' ■ xx.'ii, . /'i. . ,, . 1 ,, Moss. ni.i rinulfSf non avova 

i r :Y-'ì- -N’'! ''ili'»'' i-'li* ......... ,.„|. Von rrlps. 

. '. , y ' ' X ' • x'V**'‘''xx'x'x' ' lioVilVilno sili lato ili’Stro Ilii In.irav .i: • Tulio \tiio mippp- 

. .V. x’x i. X ■ : Y • ''x a' ‘ I .^w’Iii insta, mm si .sono n'.xt d<T<- nolla Pors.i di domani. 

V? , 'Vi, > "x -■■ 'V A ■;■.». X ' xV >x*x',r .< .t ..X r x ' I *■ I . ... . ; .11 . ./..( inTc-lia vi itr.'nliiTfl di non 

.X.'x ) I ^ HvV ;i\ ’.x' ■ ' x. X . -' ■ 'Jti'x:» x' x ■ ‘''ix',’' '! ' ‘Il '■ ‘ * " rilipdprmi nn pronostipo... .. 

Ai* ' V.X " fx < ; : v * > * /x'rt 'v-'i MI iTM/l* ff f L’. //(ffnh> f'T.sft» il/ii* Siihlfo dopo II corridore r.TR- 

1 ‘t--',.* '^v v'*- —v> ;.=r *■' '• .•ii/fiil Mr/ifrsf u/rMn/r 4 ‘.s\s't> k’hiiup'v.i i coinp;ii;nl *11 sriidr^ 

t 'À'^x4^^^.,x .1 enrim pandioiiea. men- 



‘V \ mt, a capire ehe eosa (OS- '•% 

' X. '.V .<xf L;.^, .X ^ -'xjx', ...,x x 4 _ yaeves.so. Peirrnvano che fpF 

' x, * - ’ ^ x ,x < xx^.x,^,. ^ x^^ ,, ,ap,t„ qclla Fer- ik? I 

. a / V^ . -/ * xX-x- x ,Y '' /.•/■-fi. .-.l hanno ^ 

, ■ ' '■ ■ • X - .:i. ' x,x. .. X ^ , xx < • 5 'ont'nnalo a /i.n.oirlo iinan- fS ■'■'■ 


.' . '. lin.i s>|iiadr.i srn/a pri-orcnpa- 

iii- nim ibi'ina ih joiiifi. ma- ____x,™ 

v iri ,1 Villi,) disjieratameiite 

|)i.r evitare di invstire le ■ ' 

e.nto venute a eLdIì.sione: ; ^ 
iianiiii visti) lina di'lle due ‘ 

Unto i'oN/it fuori didla pi- ' '''a' '’ ' 

xiii. hanno visto l'altra pbiin- --c).*'' •' vì^ 

f'iirr oltre la reti’ dì firn- > . ' <■ ' " 


nspfxf|irj;md»i/f (h 23 ^ ‘ x x , , , , _ v, ^ -, , . . , . • :x..s 

e dt 3 anni II priiiiy pre- p corridore Baqiivtti. Miei > ' . x r i x M- ' , v " ^ ‘ 

senta la frat lira didlaram- p^.p^. * ' ' _ ^ s" ^ 

braccy, .siiiistro c ferite a - ^.ip,,,. ha d< ' , t ' ' , ^'x ^ ' \ x >"<x ^ , M. ‘ x'- 

la jaccta, il stLondu la frat- versione (/rii imoi- .. ..■! < vx> v x-x»t.vx.i»x -a.- . v -x' 

tura dei due avambrucct. „fTro„tnr ot , ,,r ‘ 

A tarda sera è stato pos- " '«(....Mf, ,>., iKvr.iro iNC.n.N.. I .1 li-rrail ili \ on liips itop.» ai<-r sliisri.ilo in-r di l'inr di iiipln liin::o la ii'lp di pi oir/ioni- ftiliixii 

sibila qiungere all'idcntifìea- *[* paraooiica \ On irips «.pplUilorl. si- rovvscuita ollrp la rolp. ridona o un nillatiic II corpo dei pilota Iid.sio Ui.icc rivciso mi lo piM.i P l| iriiapi.-no. ( om’e avu nnlo II di 

zione defili nitrì dii., cada- avuto (lark dice; - Mila urlalo... poi non so -, Dice IJa.^liPttl; «Von Irips ha rallentato »l.ii I .ireii uli «• .uni.ilo .nldosso. Non liips Ini un oi eialo eoniro < I 

.-.nyi y,ii'y.c,y,JAlr,i„ wf tacidciltì llCÌla sua carriera ha perso il eonlrotlo della iiiaeehina... .SI è iihlialinla cantra hi siepe, eoniro l.i ;.. tiip ■• i i'.. 

icr giacenti al ospedale di _ frenato, rallentando 

Monza, l poveri corpi mar- ,. , , , i • i *- 

tnrinti vniin <ttnti rirnnnseoiti I andatura. La maeeìiiiia che 

Oltelli del citi F n vvi- seguiva, (pielbi di Mac La- »'i<i ferita lacero eontnsu: q mino i ';«• i t ra tutto irto.-- ebimi ha tninriut.- '’icfri deN /’<>r.i d >/m ',• l;> freno q. x-ii'pi,. ihei,- riuqii 
zero Frali'’ Vcldvoncl di 55 tamponato la Fer- .» l'n jiezzo ili lamiera — me- mi <• chi’ un inipedi vit di re- la hiiH,, j, paqh,: ■. mMiii/i. lyjinil. i' ;uti<M , Ccloue. c m,- portali' all’tisp,i 

anni e della niiarantacin- tedesco che, perso conta — »ii ha slioralo H rt- dere bene cosa era <i(xcd(/nr-j. .s, « pochi eentirueiri dalla \<J'""ti q ;n . (’••'..nu .• q M oizo l'n le ipiaH qn 

ntienne ChiseiinLiin lenti dn controllo è finito contro so. Se ifj quell'attimo arcss'i .Yoii riuscivo nejqiure a qri- loniui. | ipicx-f..re /.,, Ga tio clic, prò p/’ufi; V u/i l'rtps. 


• jG 


X- .■ X'*.-x.-.,- r* • ■fx'x^^T'^" A I ii,i /luna,) risto clic, sbaruz- '* 

¥is. :. x.x,.^ •'ij . ' ■' - •a ■■ * '-i-'.'hi /il /usta dfi!/(i vettura .< ■.- ? ' ' 

• , '--q' ■ 'X;| " "x ' ;■■ _ s» x.„x.^'x i-. * il I x'iiixc’iipi. i bolidi in tiara • x'-'. ‘ 

* -;.xv ‘x ’ ” . • >■'' . ”■'■• . ^0, " '; ’ ' ’x vmtinnarano a sfrecciare y'ì” ■ 

- *IY -x'» -r A > sì I . se nulla lo. se acci- ‘iJ ’ ' 

I d II fu. rx*^ ■■■■'' y 


'.*Ì :.■* 


y ' 


rail di Non liips itopo aiir sliisri.ilo per di einr di iiieln liui;;o l.i irle di pi ole/ 1 .me. ftilii.inilo nli l/nasi tutti i l<ro'ailo)i isti ^ 

.ime. Il eoipti del pilota ledisi o ni.ur riieiso mi la pisl.i e II In mpieiio. ( oni’e avinuito II dianuna‘ q,-l'l,r traih'd’a non s.iiiu iil 
I; « N'an Irips h.i r.illentiilo. Nl.u I .imi uli «• .uni.ilo .ntdosso. Non Tiips Ini iinoieialo eoniro Cl.iilx ni . , V .■ i ,. . i . .: ...i 

cantra hi siepe, eontro la ^niie » . 1'.. i.-c,,. d- dai c parto obn I sii - j 

Ut Si'uujiini. ìvrunìiithì nìlét 


--- Kff/fi/f (If fdrrort’. (/rfifu (Ir- 

IO ’C /!» erano 1^. s,q,ne dcHe cimpic vitti- An'rate; ramnientiino sob) 1,, 




nuenne Giiiscim'Liia lenti da controllo è finito contro so. Se in quell'attimo messi .Yuii riuscivo neppure a qri- buina. qiivsi u-v /.,, Ca ri,, ch,\ |iru pHoia Von Tri 

Passignana(AlessanFi(i). Ì(i-‘macchìna dì '('lark od è spostato il capo un poco pia dare*, (’.uue // suo conqui- Verso le 20 un aicdi'o. ,)i- ■ •"Wi.. reeuf a risiiure b- /’..eu i.;/u r 

Tra { feriti ricoverati a J’<*i proiettato sulla avanti sicuramente quo è stato raeeidto ilaqli in- tinto nel rorruloi.) ib'H'o.p,-. sahn,- de!b- niim,' ... f vii':- v'> /'utn.) de" 

Monza i più gravi paiono es- foR<l assiepata dietro la re- morto s. L un raq<izz,i brìi- (erurer; delbt ('roce Rossa dui,' p; Monza, ha lai!,, si.,! "'<■. si s,-ii., t-n’t ,-,i mi n,r er;d,d, va,,!an, 

sere, (fUCSta 'sera. Luigi Fre- protezione. no, dì inedia statura, •laqli di st'rvizni all autodromo; i if/f^, tutti j qioruuHs'! \ ne/ie 'ma u.’i .T "/.! ’iu !,' vorsi,- i’i- i,,r'>,iriii' s,- » 

.tei. Renzo e Rinaldo Girod, Sull'incidente non si sono orchi vivaci ancora colmi di l>rimi a qiunqer,, sul /uu.-jui.j portone 4\y't* f‘fhi ■ I f i‘r r* o/f/ m f. * • M ' r ’ i • , ^ ?i * n ( f » U .k't ; .s' / > ' i *i’ / * »/. / f </ 

due fratelli di Aosta, c il })ic- potute raccogliere altro in- paura. Studia rier drc'u'nre d-'b lueideiit,'. ld«/e Vt'uira lovi'hius,, f ‘tu-I J..n -1 .vee ; v, ! i" i>‘i!.|i lini, ut; ile- 

colo Alberto Brambilla. Tilt- formazioni precise. Anche perito tes'-i’,- aU'Istitnto lev- /.(, siqiiora Dora /?•»"’j,;re.s-.v.i è pere-. - ,, soìano'u- uo /em-.t.. d .-, s- ..,,, > 'm,- voii-u,' 

ti c quattro lianiu'i rip,orlato coloro che erano sul posto iiirn di Berqamo. .-Xiipassio- MulU-r — j'ure rivoverabi iiilteai familiori ,1, . i,'ir!r i>.«u-. ; ..•dr',e-.e > 'e / anii'ar' i!. 


’oq'icdale 'ìli ''''R'"''' riiqqeiite jiruui/iiifd yx' 

dmìn.'Ibi ilei y/hi /"Ila eom,' im proietti- '**’ • • , 


/,’ hifiiociiti). Hanno aiieoni 


I,)x'pi’i/u/e — parla iliiHaiio v"a j 


hot,' avceiito straniero uer-i 


^ i','. pur l'ssi'nd,) di orili ui'i 

? ■■ s..-" y : al ■ ana. ila molti anni eixel 
.X “ x’x yiiirif/,,. .Si trovant a .'/'-[ 


, .r 'iZs^ i VC::; ’ .xxi-Tf? " 

:ysc -<x.‘Xx'-I 


.-i {' cq,}.' yf'A.ì'.' ■ ■ q ' ' ' '. ' ^ ; .xn '.’.’i.i da alvnni iiar,'nri per'. 

V * ; : V' , u ,i l,i ,-r,- sonoiorao e. .'.’rufi, 
■ 'Z: ■ F'i 5 • ■- d'Oi" dn,' b'iibeth de'laa-t 

.A,^ . ■ '.ì'f ^ idrii'iio da un amr,;i li fn-J 



» .drii'Uii da un ami,;) li fn-j 
”, (;/ (I. era fei.’Ufi; a Mimza, 

;i. r re,!,-re il Gran Prr'i",). ' 

’i: i .eupur/inu di mia vao'ua 
.Vmu e che ni, inh ressi pur- 
"eii/urrueide di eors,- e""'- BS 




. ..r-rv... jT'y'A :y-A:y.,i,: 

iimdni.i iìrt.n.pr. ni n.t .ff .- A drf • nsfu.lnU^ yr n ^..tsrimiriinn pnr frr- --;--— 

nZit. ini .sf*'- '' **. x'r t’iFF’unri tur runtinnl^r di'irtht i <t f ., ..t..,, /hme vr»\ proprio iittelhi ili 

i(f lon /i* i*/4*r*f»i(i .''J'tv.x.dfi, Tflits li Ix'errAri II 

qiorualis'! An.'he ima m,-zz ora ' ni !,' v, ,r.sr,- i’i- ,' lot'nirm, io' noio amlan p,.| inanimati, defili irmi” iivèv.i sritulto’ | due 

esh rno d,'■'!','■n,' h'rr,i,i,nido ■ '.•r f’ e ufi'ui" a!i,i sp>i',';it.ifa Si,n,i ii’niv:l, umi'i'liiilf' di •■'iiiiiliie dei giorni di prava srlier/ando con 

a M.eeiiiux--. f •tu- .xee i a, ! a' noi- , ,„ir,iif; i/e- ter-'f e ,Ielle ri t ori d,,' uiull'i u’ied * ‘-"^lilorl e dicendo lo- 

' . • .. ’riio’i ini. uinn.i .(u. t j„. , poiPi,. and.-tre a donni- 

4’rm,sohi'neii- u., /erc.-.t-. d.>’ , soiq, s'it!,' v; ii-ni' subiti!, pareva non diu't'.ist'ro re irani|iillll... «. Andavano a 

ori de. ii’rr.'r oro r > ’ :■ iroi "o'-i 'r ,:•> oo ',■ / ainibii'' i!,'ì /il'outo s,ìc- arrivare vini riposare presto, alte tZ. «‘ dor- 

mliaiio dli'ct are perehf? cosi 

- _ . ----- preserlve la hiiolia redolii ili 

.,r 'i-xi^ . ., .■ Von Trips aveva natural- 

;'.;V^ i.X’ ,.i-■•'?p . X x, , , t< ■; • ■ tdùy V ' ^ • ' ■. '’/• iiicnle II mio oldcttlm; vineere 

> . ; . dVi . ■. .f.-iiN/'U'. h». •’ìr»ve~.-iv.Nfhi corsa di Moii/.n e di conse- 

... ' " ^'.'.T.VI'iISvicrfr.v, 1,micn/a II eampionalo del mon- 

-. ■ ' -s - ..di i/’;;'; ‘ feiii.'N.Àiilo. il mio primo casco Iridalo. 

- • - Y- ù'» - 1 IT.I ira I nili;lli>rl c I pili rc^o- 

imi corridori del nostro tempo. 

J ; -‘x,\ -y?; m 'i-l-r ;■ -d: s y ^ r .•♦^r:tv.?x.j/^. J.x^;»«gar.^'5n3ABÌBJM ni.i era II prlnio anno che ve- 

yyy r' : -, : L ''« va 11 suo nome In velia alla 

:;lnrii,illsll sapevano poro rii 

cl. .* .J X :?>.v«x •.-•'*ód iT-':.. A-’./a'.s^ir.ii.l v-is-t »^ 1 " pressi ili roloni.i. e che 

" aveva dclmtlalo al M.l.inle di 

,...rsche. .specialista delle 

^^m.iiuil'or Klorl.i. .Ma la p.isslonr 

ai4.< xx ''' A “* •>^V».a'*xì>*VAj;Sy'v fVvd l'"rlalo a lare II corrliliirr di 

.i... in.uienie. i smu ..lumt 




.', ^ ... -s ^ « Qiii'i bolo!' vb,' ,=-fre( ( u 

. iz: 0(1)1,) U fìlli 'il 20Ò all ora e b 

. y . .'^'^s^ .x'r.'u'iir,- del Ircn, u,lle eur 
’ £ x’r ['■e. TU. lao-rai',, uà p>' f-ai: 

',■- 1.1 sVcLg ; ru «X aorri preler'fi. rum r. 




^11 







■ 1 

■ *m x-e/'x ’à 


r» Ì.-A 

. V- -♦ ; 









--è 2 >xi.' 
'* **' . . '. .■« 




MONZ.\ — I eorpi sir.r/i.iti delle vittime del terrihile im idrnte ven.:onx. nwiif! .i;Ii 
asprdAli di >Ionm e di nesi.i ' rcP-f Xx.N 


IStasera (ore 19,30) al « Palazzetlo » De Piccoli 

I cestisti «azzurri» infortunato 

contro il Giappone "aVòmr 

• ..I or *.1 Ili 7'.u-xT • ilrll.i ri 1 - 


lo sfoudnmcv.h') riePa sva’-Vc .rton .sj x-.-.n j nm/eri />.■-i vr' > ti’ uu' iti x’ejT. .-j xt .j j 

cranica, oltre ad altre T.-r;*,’. j r.e corq , di (f'.arihi .''(.Ci • - ! u’. uj /■•■rx,' c ’.iinr.: :x*t il irxt 

Le .or,') C'md'Z'.oV) sono di-ldeva. ■ if.rar; l'n m:,) e rnilr,- | Cj r.» .si f'.i .. 77 i 1 Ti’i c.- l.» r ri 1.1 .‘i- ii-x y;; • • .x.Tx-.xs, I 

! .1 -a-d.i s.'.i uni n ..-u, s <o suHn cure; U' \r;d.;-j F ./::'ll''F\Fir,''ù..Fyr:'- IF 'Fe\sF',F:Fà.mFF‘F) 

Mcnt-.' n-;;’, nqi, deh d‘ìre\'‘^ .t ■''"''■"''T mi ara '.■u- rro y,,rr^e r,’- rcmì-r,: i' v. r.-' ...l; .li .x-r:.. - -i dt:-- ••; _r tt.i.-.••. • r. v i c.-.p- 

c,u;o >:..rc rueeude Je r;:'-'’’’ dell oy c,m;r ■ di .uo-c,,},-,, rpd.r.. p.-r .-.en ,i»., r^i Fri 

me I medici danno pr.idi-. ror»., ^ 




• ; .1 ' ;:n 


A contorno della Pontedecimo - Giovi 

Un pilota gravemente ferito 
In una e.sibizione di motokarts 


CA AWfUlC4. U fr.» l’iri.'iTi- 

_ i * ri > i: Vi f. f * **' 12 ' o'i- 

M’.l r.r ra ni /'.i*'►f ? rirlf.» n i- c-iTyt » ; • ì*'r.iT: i f» ovt r ,i kI» 'ri:x , 'M* r?.> CC. 

nittrif- ih p in pr*»craro. Jì * ; Vi. .* v T i ’o ' rr ?i (ri ri/j h n» ♦ r»!v)r> 


- rr'^ ' prl;r..i x az'iX-* rf..* . 

^ ri» ’ x* r>rT- rr ♦ r •* T»’ri ;»'rr* r ►rfi-» u R»**!’.», 

I I f-, <i «“ht’ !'•- <■ ti«' ij.r ny-'.- 


pan.l-:.'* prr r.’irnrr : rrr'ù.j C.irL.i ha ris‘u hr*' c.r-n t r r* r, ; .o »■ r,- n * 1 »- | ' * 7 '*-" * i"'*’ * Lt- . 

r7M/!i ilei ifiia’: in cor-dizion: ^ o.q'.c.Ui,' u- ■•■"■'* j \',,v | uV'‘AA.'tr. ^ ^ 

dispcr.ltc. .x, r.T.:.l 11 r:c <>-,-•'1 «'■■IT-; j’Ure li pii.-ru TU-j . ..iar, p, irst:. sc'vo- 'm.r.l\FVù,''l ai-- II;:-! I'r. e'l-.r'. 

str-rr," con prcci-ione cime.P'"!'' .l-.imorc. i-'r, cit:' nam d' ’v.e- ian',-:'.! -< r.o i . 1.1 c', -Non 1 r. 

s: • .s/Ti'T.; r'urei .':,7 r’e ha’usccud-> ,1: p'<ti:. mr. uor i"-'i ’Tx-,, .'Tiri-yx rx-nui;-.-! io * ,;.:i:i.. r 771 v .r.car.o vic-i" « :.x- a. 

s - jiiV'iIt,! i cittì,Imi d: .'!')n-l mforturio che non v.t noi- " ‘ .. , ■ '• v'- jx-i..- r-jo jins*-. m^":ii-.r. ... .or.. vi;....t..- 

z:. molt: di'! fina,' r.cnrdi'io.lo u C'„ j r, cm :l •'urcir' ,! -:.x.i: - u v. v .r-s.y- f. ..77 .i- :.'.n-er.x.- t:.- s.vp,. 

UT,cord con raccùp’iccio l.i tv,ctrcnt,' di l ou ; rr;;... I .• - j , _ r,.y, *.r i r.xxxn: ri.- vii rmn.-, r-T-'-.m r- Ji x;,-. 

traqc.Hn di anc.!r,i oiò cash i !‘' '' '' <■• •■ cr-n.-, ■ rz- r.; ’s -re-..- le" \c/y^'h,^' 0 -' 

proporzilni rcnmrrnta a' T" I -l »’.irv T , nn, --yv:r mro ^akah.n . kl M ., 

», si rosoli» -.»s; »..v» « bono SalVO thn ì.rrnìirr ^ P..::»:. r.- I • r f^rm-iTria -bù- ^ . *V*.‘. 


r;i.« .t'i ilrll-* sjiirT j»» r 

il *• pr»»'Ain;»» »*».f|.i v:.i»| i»|. 

I•»rr.l.l♦l »!:.* I«\ • iTTsp:«»rir 

*»lu ipi^oitr.» rtr* prs) 'ii.i"»nn. 

I f.ir» '• Ti»' — rio* 

frl»’»r rin\ìf|f’ li.iTit'roi f «nh 
1 ; »f 4 »• ♦ / /««i.» nr’l ir.r»»:* » n» 

\ ilf'V'dr jrr II c.4n»pi'in.4!>» 

<l riiiit p*7*r.i <».«liri* 'sui 

r?n .• p»-r 

I»* pt^riili fi.i n ,» * r I-ì I »». rii'l 
r«*rv*» f!i I ui.ifrii r«>n r.iriwn- 

< l>.iPir!\. ,x NI«'- 

Nfri* r \ ioti* t*.«h »u»i a? 


/ re *o^trt%l: fr.» l\ iT.ixTì- s »*>> r.tnib l'o •' '.i ft. r 

(!»r ' o'i- T .-rroMi i pv^-./ ori ri... :<*rro 

r .1 e.. >::i , HJ _>.V;; rs'. 1 ''' 

1 , ■■ x- .. ; , l'.'xiu'.c ,11 arr v.s: :> Nlxiey; 

Ti. TT ’,„I (N-r v.i ; 

. 1 , 1 .» '.P i :•'■•!. I r.rn ,. ,s;,xrc''.-x:-;,'h I F..I* T-xy n-si 


c xu.;. e., ;• :! ■ X* ; 1 , e.:, . 1 . 1 . » li 1 ' :•'■• i. 1 k:ii I ,. ,s;,xrc''.-x:-;,'h 1 F..i* T-'r n-si 

I ;v,) e ,• 't f re-- .x.’,:*i. cj" '7b 'on;..’; r-,- : js'; i • .ai i> sr.lxxn: Duna in- 

é' ' ,i : .■!.icTxx J»'!- j <Ms;nh;* '.'('2' r.',-'- 1 c.xn.'.i I l.Si-i' . • I>-x i; rr . i >' 


r e i'i •'.x; Il n:-. ,!■. yy.e.i- ; lu i' ’KTn ;■ 4 e..* '7» 

k . 1 ' -ì i.'x-h: •■ ■■ ■ c r IO- | b,’m;l; .i'.e l in- 


'.-y.o <Ms;nh;* •'.■'"'J ' ni.x- j c.xn.'.ii l.Si-i' . • I>-x i; rr . ' 

1 » i‘ 'Kin ; 4 .'UT- e..* iT 'i i l*' X !’,.d xv ,, 7 Pò CT '. à' .M r^i 

h-’rtì;!: .i.e .'vi.x- i s, c’ir-•’-’-r ' ? M .V . 


••■. ; 1.X Ul ;0 i'-.'- (5..:* xT .' ) • -11. ii.l s'T!. t.'-llU4 

e i;s-:’ii 'ì. ’.i e<- ■'ri terr :„h; t,’ u» (.Surcr 

.■\..r.!i r.f.ex.xIxT ^re. ; :e:;- i > .ì'; 1 " -..e ; n k:.’ 

• x. ■■ • ' isVit'•..••I l ■...-» x'x.'-ij; '.'s. Sa;;,; .r. 


U ■ fx 1 ;i, t I x:;'x- .■•-• !. i.i 

I. . xi.i.-T. ; I' i-x- '•'. ;■> :r'x r- 
T).',.' X • li- ; x'r ;,i : i.'" ,' , i- 


• N.'-r» in. SLs,)”} 


punii II fr.uiiir.i del mini . | 7 f'.Mx 1. cuai :,■ .'•■r.' l'i' .xlr.i- 

meT.irjrp'i ile'l.i rr.inx» vlnis’r.s | ,. -nf. '.v r.- 


pef IK. I.v m.lll.i di e sl.i-.i 
in.;ess.ii,t e i! pii^’lr lU.v r.i r'- 
ni.iner.x .i rip i ti per iiri.i \en- 
lin.i (Il 7 , 1 . rnl I Cosi sfiim.ix,, 


Vitioria di Parr.ich 
a Cerate Brìanza 


,, . - , t, \ 7cyi JOS i'l ’: 31 / .nib.il.lxi 

' ' . * 7 o.s 57 ■ . l.ivcrni 10 > 

Ti’io (.u iM-x .\;,y.-;, rei;., roro; - 

•..e; n KM l'.yt •; 7} .irre..’! 71 

S3;;,; .r. ; .1 r x.s"..! pTov k .il c.imri vrx.aTa 

U.iiiin.' ecr ’i s-.ei-*; <'i . lan.e- 
ri-* r.i kai. Ix e .s’.e. I v.nia d* 
Nyi»,:el. ^ YSI N.e,x.x:i 


'\r », »i rooo^i’ --tv; . >»’ * ijuiiu rn r.rrn jrr » • i r i i » u -u.- r ^ ^ - oi.uicr»* .ì pr r nn.r \ ro 

M,m-a TlCk I92S 7l"x,r,he ne." - ■._ s.-. ,i,-; -, rj.:,".. c.-.e s: n-cl.. - ]' I.n.i di 7 ,orni I COSI sfm,,..’, 

rorx-'i </i iiihi co'rifictizi ini yj, ecDtimetro » Ir.lj. r, r»> 'Jì fh, * . l » t * Ii..wn| 1 jrmrftnijo rt:r lo Ir 

irìrrr::.:c! 0 :h:; 4 \ \i Tii'S-rj ^ pa‘/rz>. .rr..-r %- .r v**. n/.- rii pnritt.y pvrA rr Mt rio\ u,. .fispn 

nuid.Ttn dn .'ddlpri'l.’;.; ,,i pp ,,cCo alcune h -t m.,- .\ ,v. r^'-.r iu f.e-e ri,.- . u-n .Tle-. d.l e.slihro di Rlmmarn. t..r.. U l.i ., MUan.. 

/in sua.: iVC:,::i.'i nzcitcr:-'y,;,.rz._, oedar, sul tern')..' •’ u-ej(/u'i e',.’e'i dop , .in-j ^ s,,t:,,v .',;iit..ic cx.-i _ um-cm ci v.-n-r,- imi.-yy.. u.ui..ti,, dei missini 

dove rcntit'C. yiramma; cui, ut'': < Ho ...ti: - , un tb,-: .-tre. r.n p. it.-. rr..i r.i^it.un- ,7n.V'l^n^Vh'■-no'dUmTo ^-x' ** 

F’ di.Tinle ricodruirc /uj Cun.. Gìrdottl r r:mas! , bmc Umcinanlc ,ii:a ». ri,.V,- i’.e.-47.-;u. p.-r i.. .-sy. mVm,7u.,miVni 

fCia(7lirn npì 5 i/oi jxzr^ro.’.zr; j t:(i nnn nnin hi <■ ‘u; uri c* Fni ^ fitm » c*.v/ri* » <1 rni . mr t. *nno io ii ro '*** P-*'* nprr.c'n ^ Ti«*sir» pi r lio.i ptomi: 


*i *» r.p. f iri N-f;»- fit»'in:, ; :. 

T-OM p.i- 


rin^*‘iUrf> rt:r lo '.f,-'*-*» llr | * **t* :i li ÌOv.C rv»'».- 

,'i\rrlri-r rioXiiiM «lispii- I <» jt-Ti'h»’' '* pcrv'»'»!'.-A 


iFFvmFF vìncono ad Amburgo 

li kTirì pr^TiK^' »■ (.'.lAr^xj Uur.VN* ' ' ■• 

r \rt!ritr,.i» f Krii -*->• vìi AMIH'KGn.^. 10 Nel 


Germar e Thomas 
vincono ad Amburgo 


ivpii- <» AhDiy. j «riiMio * 1 c\.^ .1 c’.ir.s!,* r»rà i ir-.i, ri. u:^^ ni 4 ri:v"*nt' di .■ìV.*'::c.4 

•• xi*)’-» rsi'*(i r\. Uh l'hi’o- I I. ^no.I.l'..| i-.-.i liii s; nv:.ì>ì -kI A:nbur- 

ram- rr 4 *:i* ♦ li ì::.. ,Sriri 7\ km | 'iM'it'i» »M Kiiì \ Mv Cjr.riN' >;.> i. lt*v!v.'»*o M.infrixl Cìoni'.iir 


IciafTUrn npf ^i/oì jxirf.ro’.rn j/«riro ';tl hriz; nam'tii <■ u ri | r: i i r r<; ^ Fitm* c*.viri' » <i rru (;.rvo rru* t. *nrv> lo ii r^» j '**’* P**'* nprr.c^n 

perché l€ sue sciiucn::e m 5 (>- iiiry > Ci rittl i i'Ulln ;r<uìri ;.»v '•ii >* hnbrnii: di ‘t rt-: *■ nv.-i.i conuj.i- I VlflfilLlO CIlF.Rt'ISINI 


pi«iri.«ii» «lei niiwinu 

••Nso r '*r.rii> rinvi.Itti <! ir.i 
i?.i rir^Hn.ifsj |»,i i.irtr lui’.tr.» 
fi»rnìiiIl.iiMM ni pnriir mrstrlnn 
t Tiitsfri nni;iifi prr nn.i proiitn 
i;u.irir;iuiio. 


H.S(r)» \*,» !• :’o li ì»m.!i1a.i. \'..r.«n*; i* U- i)o;,i:ìv* ri.» h.* v.nto U prov.idoim con 

• . . r -XI \ .-• T-i ! , 1 , .'".‘i sx-x V 'Ile I’.ir',-;i r..i 1 . icmpx' di 2r'5 L'.m'.eru'ane 

' i .' . . . '. ' . ."-•.inii' Il ceni .n i.’ f u .'. lin Vrit'm.i-s. ex pr.mittsia 

.xpil i T, i r.- . 1,1 ..•nx'sv» jj ..f,.,,., Vt:i>. kxs^xiiIo ,1.1 .s, r- n',-!'..!; ec .lei s.rlt.' in a.to. h.v 


n X i l. i kn. 


eiixT.icti .■ D. y.lixil. l'.-r Ini;, i | s .n’.,' nc'.i.i ru.i spcC.allUt con 


I \ n t'O. i il; e.itx'. O'l'i; i'.:* I rmun. .ei ,;iti l.- p. n. r.en 1 ni 7.IO. 













vmmk’ DEL LtfflEDI’ 


IH titttake liti • E«(. S 


discorso 




1 al Festival deirifnitò 


4Continuaziuiir dalla 1. paKlua) 

la città di Berlino uno sta¬ 
tuto che corrisponda a con¬ 
dizioni di pace e non a 
quelle condizioni di occu¬ 
pazione militare, che, se si 
spiegavano subito dopo la 
guerra, non si spiegano e 
non si comprendono più 
oggi. Dopo avere avanza¬ 
to queste proposte rUUSS 
ha detto: incontriamoci e 
apriamo una trattativa. Noi 
proponiamo queste solu¬ 
zioni, voi ne proporrete 
altre, vedremo di arrivare 
a una conclusione. 

Questo è il punto di par¬ 
tenza e non altro. Ne.ssuna 
minaccia, nc.ssun atto uni¬ 
laterale, ma solo la pro¬ 
posta di una trattativa per 
regolare finalmente il pro¬ 
blema tedesco. A (picste 
iniziative di negoziato, le 
potenze hanno risposto di¬ 
cendo che so l'UltSS po¬ 
ne la questiono in questi 
termini esse sono disposte 
a fare la guerra. 

A questo punto Togliat¬ 
ti esamina criticamente la 
campagna di stampa con¬ 
dotta dagli occidentali sul 
problema tedesco e ne de¬ 
nuncia le vere intenzioni; 
la volontà di distruggere la 
Republica democratica te¬ 
desca, cioè quella parte 
della Germania dove i 
grandi monopoli e i lati- 
fondisti non sono più al 
potere, dove il nazismo è 
stato cancellato e sj 'co¬ 
struisce una società che 
avanza verso il socialismo. 
L’URSS non vuole distrug¬ 
gere la Germania occiden- 
lale. Vuole solo impedire 
che la Germania di Bonn 
si impadronisca della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca per estendere le fron¬ 
tiere del militarismo, del 
neo-nazismo, del panger- 
manesimo, mettendo cosi 
in pericolo tutta l’Europa. 

Ci troviamo dunque di 
fronte a due parti che si 
muovono per intenti oppo¬ 
sti: la parte .sovietica, so¬ 
cialista, che propone una 
trattativa per regolare in 
modo pacifico la questione 
tedesca sulla base del ri¬ 
conoscimento dello stato di 
fatto che esiste attualmen¬ 
te e senza togliere null.a 
a nessuno; dall’altra, vi è 
la parte imperialistica la 
quale spinge alla guerra 
c rifiuta persino la tratta¬ 
tiva perché tendo ad im¬ 
padronirsi anche con la 
forza della RDT e in fiue- 
sto modo a crearsi una più 
solida base di guerra in 
tutta la Germania. 

Fra questi due « partili > 
che io vorrei chiamare — 
dice Togliatti — il partito 
che vuole la pace e il par¬ 
tito che spinge alla guer¬ 
ra, noi non possiamo essere 
indifferenti, equidistanti. 
Noi, comunisti italiani, .sia¬ 
mo un partito nazionale. 
Lo abbiamo dimostrato con 
tutta la nostra vita, con 
tutta la nostra attività, e 
la nostra storia. Noi non 
aderiamo a nessun blocco 
di potenze, non ci identifi¬ 
chiamo con ne.ssun grup¬ 
po dj potenze. Ma qiie.sto 
non vuol dire che noj sia¬ 
mo equidistanti. Nel cam¬ 
po atlantico ci sono quel¬ 
la Francia e quella In¬ 
ghilterra che alcuni anni 
or suno hanno scatenato un 
attacco armato contro Io 
Egitto; quegli Stati Uniti 
che pochi mesi or sono 
hanno organizzato finva- 
sionc della Republica Cu¬ 
bana; quella Franci.a dove 
sono state soppresse, dal 
generale che la comanda, 
la maggior parte delle li¬ 
bertà democratiche e che 
conduce in Algeria una 
guerra contro In libertà di 
quel popolo; nel campo 
atlantico si trova quel Por¬ 
togallo che massacra a de¬ 
cine di migliaia le popt>- 
Inzioni dclPAngoln in lot¬ 
ta per. la indipendenza. 
Chiamare mondo libero 
questo? Lo si può fare s(»lo 
per irrisione! Questo è il 
mondo in cui si opprimono 
i popoli, dove si tengono 
schiave intere popolazioni, 
dove i monopoli a.ssoggct- 
tano ad imo sfruttamento 
odioso milioni di lavora¬ 
tori. 

Non possiamo essere 
equidistanti tra qiie.'^to 
mondo e quello socialista 
dove, nonostante le difii- 
coltà c i problemi ancora 
non risolti, il potere c n»»!- 
le mani della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori ed c 
stato abolito lo sfrutt.i- 
mcnto dcH’iiomo da p.irte 
delfuomo. Non pos.si.aino 
essere equidistanti fra op¬ 
pressi e oppressori, fra chi 
cerca la pace c chi pro¬ 
voca la guerra, fra chi cer¬ 
ca la trattativ’a c chi la 
respinge. 

In questi giorni ci sono 
state rivolte alcune do¬ 
mande che vorrebbero es¬ 
sere insidiose c metterci 
in imbarazzo. L'I'RSS 
ripreso gli esperimenti ato¬ 
mici, e allora si chiede a 
noi: che ne pensate? Voi 
che avete condotto delle 
campagne contro le esplo¬ 
sioni nucleari, fate diffe¬ 
renza fra le bombe che 
scoppiano da una parte o 
quelle che scoppiano dal¬ 
l’altra? La nostra risposta 
è semplice, dice Togliatti. 
.Non '"i è differenza, per 
noi, fra esperimenti com¬ 
piuti da una parte o quelli 
compiuti daH’altra. perché 
entrambi possono es.sore 
probabilmente .sono estre¬ 
mamente nocivi all’uma¬ 
nità. Noi siamo contro tutti 
gli esperimenti atomici. 


Noi vogliamo che a tutti 
venga posta fine e al pai 
pre.stu. Questa i* la nostra 
posizione. .Ma in pari tem¬ 
po noi non siamo cosi 
sciocclii da non sapere che, 
.se a una Iregiio si giunse 
fu perché tre anni fa la 
URSS sospese unilateral¬ 
mente le prove mieleari, 
mentre la Francia, alleata 
della Gran Bretagna, degli 
Stali Uniti e dell’Italia, ef¬ 
fettuava esplosioni nel Sa¬ 
hara; e abbiamo tutto il di¬ 
ritto di pen.saie clic ciò ve¬ 
nisse sulla base ùi mi ac¬ 
cordo segreto con i gover¬ 
ni di Washington e di Lon¬ 
dra. 

La misura presa dalla 
URSS ò seria e grave. Essa 
(icmmcia la gravità ilella 
situazione che sta davanti 
a tutti i popoli. Ma noi sap¬ 
piamo anche benissimo elle* 
dal giorni in cui è andato 
al potere il presidente 
Kennedy, gli Stati Uniti 
non liamio fatto altro che 
anmmciarc nuovi arma¬ 
menti, mi.siire militari, e 
perfino la formazione dì 
colili armati destinati a 
portare la guerra civile nei 
paesi .socialisti. 

Quando l’URSS lia pro¬ 
posto di risolvere il iiro- 
iilema tedesco la risposta 
è stata l’adozione di misu¬ 
ro militari sempre più gra¬ 
vi. L’Unione Sovietica non 
poteva stare a guardare. 
Noi comprendiamo che la 
ripresa degli e.spcrimenti 
in URSS è stata ima dura 
necessità. Noi manteniamo 
la nostra posizione di con¬ 
danna dì tutti gli esperi¬ 
menti atomici c chiediamo 
il loro divieto, m.a com¬ 
prendiamo che nella peri¬ 
colosità della situazione, 
questo è uno degli elemen¬ 
ti edio può e.sserc eliminato 
soltanto affrontando il fon¬ 
do delle questioni c risol¬ 
vendole secondo un piano 
ragionevole. 

Vogliamo che la guerra 
sia evitala. Questo è l’ohiet- 
tivo che poniamo aH’azione 
del nostro partito. Clùa- 


miarno perciò tutti i citta¬ 
dini a unirsi per discutere 
tjMesto iiericolo. per com¬ 
prenderne esattamente i 
termini e per manifestale 
in difesa della pace, contro 
coloro che provocano e 
spingono alla guerra. Ci ri¬ 
volgiamo in particolare ai 
compagni socialisti. Filò 
darsi benissimo che su (pie- 
sta o (piella (jiiestione in¬ 
terna o internazionale, il 
nostro o il F.'iitito sociali¬ 
sta abbiano opinioni diver¬ 
si*, ma nella lotta per la 
|)aee tutti possiamo e doh- 
liianio essere imiti, perché 
(piesto è un obiettivo che 


sta al di sopra di tutto, 
perché riinità dei lavoia- 
(ori e iridispensahih* nella 
lotta per difendere la pa¬ 
ce. .Salutiamo perciò il fat¬ 
to che la (XJIL aiihia pre¬ 
so una chiara posizione di 
denuncia dei pericoli di 
giieira e alibia chiamato i 
lavoratori .a nianifestan* e 
a battersi contro di essi. 
Irnpiegheienio tutte le no¬ 
stre forze affinché qui'sto 
ap|)(‘llo non iìnian/;a ina¬ 
scoltato ma sia sellilo da 
successo. 

Vogliamo impc'diie la 
guerra C'io significa che 
appro''iaino tutti gli atti 
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che tendano a‘d allontanare 
il pericolo, da chiunque 
siano compiliti. Da qiiahin- 
i|ue parie vengano le ini¬ 
ziative per allontanare il 
pencolo di guerra noi le 
apptoviamo e siamo dispo¬ 
sti ad apiioggiarle. Circa 
Ire mesi fa. soggiunge To¬ 
gliatti. ebbi l’occasione dì 
parlare alla TV. Posi allo- 
la alcune piecise richieste 
al governo italiano. La pri¬ 
ma er.i che nel momento 
in cui si aggiavav.i la ten¬ 
sione intemazionale attor¬ 
no all.i <|iU‘stione tedi'sca. 
il governo itali.ano pien- 
dissf' iin.i posizione sua. 
autonoma, dichiaiamlo che 
attorno ;i ipiesto luobleina 
s) dovi'vano iniziai e trat¬ 
tativi- fr.i le due parti per 
('iiingi-re ad ima soluzione 
'oncordata ()iie.sta no.stra 
richiesta era cosi giusta ohe 

10 stesso in esiliente del 
l^'ini.siglio si mosse in cpiel 
senso, fece tpudeosa che 
dava lina certa soddisfazio¬ 
ne alla no.sti.i richiesta, con 

11 vi.iggio effettuato a Mo¬ 
sca e nei d modo come 
uose il piohlcina. prima 
nelle coina-isazioni coi ili- 
iK’.enli sovietici, poi nei 
< enfi miti degli alle.iti 
itlantici. Cuesle iniziative 
noi le appio\'i.lino, anche 
se .siamo l'onlio il governo 
.itfii.de per l.i sua coinpo- 
; i/ione e pei la politica 
che e.s.so fa nel iii-npo in¬ 
terno e anche in lineilo in¬ 
tei nazionali* m altri mo¬ 
ment i. 

Oia però ahhiaino alti e 
liehiesti- da pri*Kentare, 
peiché la sitii.i/ione sta di- 
\ entandii sempre più acuta 
e non ci si può ailiIormi*n- 
taii*. non si può lasciali* 
che e.ssa pieiipiiti da sé 
verso l’ahisso 

Rimane nn punto fermo 
che il nostro govi*rno ritie¬ 
ne i*ho si di*hhano aprire 
n(*goziati. Da tutte le parti 
si sento ili re che a nego¬ 
ziati si deve niir giungere. 
Ma elle significa negoziato? 

Purtroppo tpiando si leg¬ 
gono certi jtinrnali e si sen- 


Grande successo del Festival nazionale dell’Unità 

Siena é stata intensa 
dalla folia in festa 

Longo e Nilde Jotti alla manifestazione anticolonialista organizzata 
dalle donne comuniste — Lo « stand » dei vetrai senesi fra i più affollati 

(Dal nostro Inviato speciale) ichctti jicr il vriino spitiili-1 Hclf/io, (Irt/li (uirari porlo-js/ommudo/i) in fragili opi 


(Dal nostro Inviato speciale) citelli per il primo spunti- lìeigio, degli agrari portn- sfonnanthdo in fragili ogget- 

- . no) gli altri .vi diripeuiiiio gitesi, dei grandi Irii.'d (iute- li: riiridft in cor.Mi, yiriijtfe. 

SILN.A, 10. Sticecde p c.mi-o della città, ricatti, che non aogliinto rt- eagitolint accnccittti. Il pah- 

opiii nniio ormai dal lJ4l!. scoprirne le nnliche nnneiare id/e fonti premi- blu*.* i- instaneabtle: (inarda, 

dal ttoslro primo besltval strade, i .suoi moniimeiiii, le neiiti dei loro eece:ianaU eommeiita. compra. Si aspet- 
nazionale: eppure ogni itti- piccole e raccidte jìrofitti nè alla folle sjierni;- la con luizieiiza che dalle 

no torniamo a eomnitiover- loppe treccalesehe za di rieompiislare il domi- abili dita dei due artigiani 

ci. a emozicinarci, a inorpo- vasta piazza del Campo, nin di talia l'I'tiropa riear- escano gli animaìvtt: di re- 
gltrci, di fronti: o (piesto j ^ j,, nnippioranzn .si ciiiiido indiclro il .vociidi- Irò die .seinfiriinn nio.v.vi du 

spettacolo prestigioso, avviavano al cinema Odeon, sino. ime fila interiore. 

cliio e nuovo assieme, (Iella j,,, (mato inopi), come .-Uforno ai rari haiirhi. ai 


spettacolo prestigioso, avviavano al cinema Odeon, 

cliio e nuovo assieme, (IclUi j,,, avuto luogo, come 

festa nazionale dell Unita, r. aniiuiieiato, la maiiifeslazio- 
ogni anno ci attende nini contro il coloninlisnio. 
analoga, piacevole sorpresa. plnlcii. la galleria, ogni 

le nostri: piu ottimisticlie corridoio erano gremiti di 
previsioni della vigilia ven- fermio le riiijiiìce e le 

gono regolarmente superate panile di Siena, di Arezzo, 


Annf>11rk rislaraiili, ai bar, agli stand, 

__ darantr ai eartelinni si fa 

-- j amietzra laeilmeiile: ri si 

alle donne Seainlminn nomi ed iiid'riz- 

ZI. .Voti è (inrorii rumi e piò 
Al contrario, prtgirio il so- tutti i ri<ti>ranti sono presi 


dall afflusso di coni papa i die Veroni/, di Himiiit, di rin'.lsmn, che (iraiiza orinili d'n.'*.vnIfo J compagni nddet- 
si tenga la /esfu a Roma, cìrosscto, di Ascoli, di Li- in tutto il mondo, è il eoa- ti agli ai>j>rovrigioiiamenfi 
o a Bologna, a rcrrara o nd Pi \'i(crlu», di Sassa- linuatorc e l'erede della mi- scaatinm la testa: sono stati 

Ancona vi giungono con pj Bologna clic parlavano gliore civiltà enropeii. prò- preparati 10 mila pasti com- 

ogni mezzo tti freno, in aii- (pidla manifestazione il seiine l'oratriee, di i/nei co- plefi e oro et si nreorpe r/ie 

tobus, in maccliiiia. in ino- eoncreto ddlii loro .so- lori di epiiiniliiiiicii e di li- .vnninno Inrpiiniriife in.vnfjì- 

tociclcttn (la ogni parte di- ii(}ariet(ì: parchi r pacchi di hcrtà che < 1111 . nella no.vfni jcienli \e! 'aria si spande nn 
fnlin. Co.vi otidie qiic.vf anno, aiediciuali si neenninliimno Europa, hanno trorntn la lo- odor,- aralo di arrosto e di 
Immaginavamo, certo, nn del cinema per es- ro origine e che ogni solo il chianti: i hambini mang’aiio 

imponente successo, ma non offerii alle delegati' socialismo è capare di e.'.al- restandn in jiirdi e correndo 

potevamo pensare clic Sic- comitato aniicoloiiiaìista tare e di far trionfare. Pe un onoolo all'allro dei ba- 

nii sarebbe stata Ietterai- pon-nfricaiio accolle, al loro La compagna .lotti i-oneln- .sfiorii. nit,>riio ai tnroti .si 

mente invasa da questa fol- jnprj.sso, do iinn .sfriiordinii- de la sua rdiirioiie con nn nccendono fe di'trnv.vioiM 
la festante. Non potevamo manifestazione d’nfieffo. appello alle donne eonnni'- .piando or-ira redizione ro- 
immopituire lo spoffiicoio popo nn brere saltilo por- ste perebt' proseriuaiio e in- ninna ddlTiiità die porta In 


mente invasa da questa fol- ,(p nnp .sfriiordinii- de la sua relazione con nn neeenilono fe di'trnv.vioiM 

la festante. Non potevamo manifestazione d’nfieffo. appello alle donne eoninn’- .piando or-ira redizione ro- 
immopituire lo spoffiicoio papa aa brere saltilo por- ste perebt' proseriuaiio e in- ninna ddlTnità die porta In 
che si svolge da stamattina rompagno Fnbbrini. teasiCiehino la loro azione <lii notizia (leali attentati a ca¬ 

sotto i nostri occhi: qne.sto g(,pretario della Federazio- propaganda e di ounpii.ita teiia rhr hanno turbato la 
affittire instancabile di don- -j compagno Loitgo ha ideali' delle donne itali.ine. rapito’i- sahato poinrna.g’o. 

ne. uomini, gicrniii. ragazze, upcrto la inanifcstazione. de- iin'azione eupnee di sopeei- 
di intiere famiglie, che preti- fjfjcndniic il nirattere e rim- fiire fu e.vpre.v.vione <lePa .■<»- lìTlOecnO 

dono posses.so non scilo del pcrianza. Dopo di Ini ha pre- lontà popolare per tur vnjie- -—-^- 

Inopn. dorè il Fcstivcil .vi parola Nnnru Grani, rare, ntirarerso areonh e JZ 

svolge, la fortezza Medicea, segretaria del comitato an- negoziati, la tìitfirii,- 'l’lua- - 

ma che da quella, incapace (jcnloiiialista femminile pan- zinne intcrnaziona'e. in cui L’aspetto festn.so. i! chia.-:- 
a contenerli tutti agerol- africano oggi U troviamo. ^o. le euncom. il gusto .Iella 

mente, si disperdono per le (-^n il suo breve discorso Prima di scionìiere fa ma- seampaanata non hanno ni.n 

strade (iella citta, per gli an- entra nella .sala, attenta c nifestazione i iene portato soverchiato. ci .sembra, in 

fichi vicoli c piazze, portati- „„ soffio della lunga, dalla compagna G'oraina Co deRT nit.i la 

do dornnqne il roforc occe- ppfpro.vn lotta delle donne Incei il saluto della redera- consapevolezza di partecny.t- 

so dei loro buffi sombrero africane. Nilde Jotti sembro zinne del partito soc’n'i.st.i. re a una arande maiiitesùi- 


L’ii.ipeffo festoso, il chias¬ 
so. le ciiitzont, il pii.sfo .feRu 
scampagnata non hanno m.n 


eoiisapevolezza di partecip.i- 
re a lina (irande maiiitesta- 


di carta, dei fazzoletti ri/rcopf/ere questa emozione viene poi data lettnrn di nnuj-„„„, pi.pj.ca I na in.iiiife- 

legati al collo, (lei fJ^rofuniLj^,, pj,bblico quando, in lettera del partito comuni- siazione p.drfiea di nn nnin- 
clic spiccano sulle giacehe •’ pjp.r/prp della sua relazione sfa tunisino e di rane a,le- p„ri:j,, che è eapace di 


le camicette, eoprendo P ni- ricorda, in una sorta di con- d-ini alla ninnifestnzion,-. r-al,^ ,r!are gn- decine e i?eein.*l 
more del traffico con t ver- drammatico pan.i- le (piali ipirlln tir’ m-i;l:,.i.; ài persone ebel 

.c» delle ennrom popofon rama, le tappe più dolorose di Sieiu. Infine, l'r.a 't • "i j c,j„,^,re /.ir! 

cantate a squarciagola, con battaglia dei popoli co- lenne ini anpe'Jo che ’a do. r.-.rM. ma che uo¬ 
pi/ ervrviJ ondali -n euro. propria Iiber- r ;-.-'.^ 

con i TÌcbiami lieti fro coni- ^ indipendenza I.n sala ne Hnliane perche rci-O’; '.’- pr o n,-r .'i , cto vomì in ;>ri 
pagai e amici che si ncn- j,, piedi qiinndo viene prò. tens,tirate la l-dra .-miro , 

noscono incontrandosi c si „„„cw1o il nome di Patrii-e perh-oh ili mierru oue,* e •; oro.Trevv-o d.>I no.ir. 


noscono incontrandosi e .'■i ,j„ricinto il 
.salutano, incrociando dinlet- [,„mnmbn. 
ti c parlate le più direr.ve. jj diseor: 


prr’<-<ìF; di (JJH 


I primi 


Lnmiimba. L' on-ai ,pia<i mezze ir¬ 

li discorso della compagna no e lasc'a^a la s.ila ih'J 
.fotti mira a mettere in hi- fm lor-.-amo rer<.i '.* 1'.r- 
ee. in primo luogo, lo strettii tezza Medicea 
'emirne eìie intercorre fra la Dagl: j/fop.ir'un:’ .riazz.i:’ 


.ICC c lì pr.igresso ilei -io.ir.,] 


r..- eo.ve non rej 

■o7J:.’"u^:.» Questi luronif »r?j 
Ti-iv'l- ,o,. ,, dec'iie ih i*.”-j 
pìiu’ii d.i tuini p.jrfe d'ffuhu' 


perni I/o aperto la finestra j l'.-Mgrri.j 


'eoinne eìie intercorre fra la\ Dagl: j/rop.ir'un:' .t iu:;.;:’ipi„rii d.i mini p.jrfe d'f!al n‘ 
j./offu e<»nfro il eoloninlismo^tiU'nuiress.i. /■•.ne ;/ 'Uhif.i per (c^'.-.'.iuire iJ toro ginr-^ 

■ - e In lotta per la pace e il de? eomanivli 'ene>* par- ne',-. ,J,,nr 7 ,',-?je .v» .-.-i- 

Sin dalle prime ore ilei progresso l;,'eipun?i alla ic.-ta e .piai- no r.'iic. <-c oggi con ,pic.^t.T 

mattino Siena è invas-i da li nemico da battere è lojelir i'S'Cnzicìc ’nd-caz’onc g-ui i.»’,/ r.iranza ilei l.i’-on 
questi pacifici occupanti: i stesso: le potenze.’nfnttì. ,'be\ìogi<t:ca. Fra gh vu ' m c<’-c-. ,;ucs:i gun-air che 

primi gruppi sono apparsi <i marchiano dei più »ieh/n-'.ilT.i’.'uf/ .di' pnl''i'.’ci c'c coccarde avpun- 

snlla piazza della Posta np- di er7miM7 eoi-fro 7l (à>np'>.'«|77en<i de? vetrai li' ('o'ic Val r •?, j cappc'ti ih 

l'.-Mgcri.i. la Tiinis-a. ipielli'ld'Elsa, che l.aiino p irf 7 enf 7 fr,’. è eb.-u- 


iliiellciil'Elsa, e’;e t.aiino p ir?/ro 


del mio albergo (lo stesso che hanno aggredito la Re-ojnt non vo?,» graiuh i><;n-lro e'-,* !,i rito la amano, per 
dove, ricorda una lapide, pubblica di Cuba e che ten- chi per la vcutìitii ilei ’or.i ,i 77 ,,,-,, r?;,* .«v.vij loro offre, 
soggiorno per una settima- fono di mantenere immuta- prodotti fe sono Ivccl-’cr: g fcr •/ "ro'*,, j 7 ofrn of- 

nn, nel 1904, la regina Mar- to. a costo di gravi sopr if- calice s.iltih. hianch: o njv tr re ilo-mint: per questo vo. 
glierita. Ah, come cambia- fazioni politiche, il /oro /ir.-- jicna colorati. caraiTc nan-tu- r’i m.i .,r 7 rT;o hi.igo u'ifen- 
no i fe/npi.'). Poi, é stufo i/n dominio eeonnmieo net pire- l.- e por/ueen.-re 1. r;T.i J. rin e.m:-,, r-'/oro ebe me- 


dorè, ricorda una lapidi'. ìpnbblira di Cuba e che ten-1 chi per la vcudilii 


I crescendo. 


centinaia, oLsi dell'.-Xmcrica latina v<ino no organizzato 


ditano ih ii-eci;>itare tutta la 


migliaia, i nuovi arrivali si le stesse p.itenzr che pre- proprio forno, clic la .'perri?- 77 .„, 7 , 7 ,r„ „„ conflitto che 

precipitavano verso la For- tendono di autodefinirsi di- colo a sé II vetro esce d/I vnre’i.’i.* un grande suicidio 
tezza per visitare prima di fensori della libertà c dei forno molle e iridescente ’n j -o/i.-'r:?-,. In fonilo alla loro 
tutto la località prescelta per valori della civiltà orci.li’ii- rima a mia sbarra di tcrr.i.ì,iP,-pri.j ulla toro sveusiern- 
ìa festa: il colpo d'occhio tale e. neìì’attuaìe diffici- come nn globo ro.v'-.r-rr > e *czza ih n'.gi .<• feppe qncjfo 
ero straordinario. Poi men- le sitnnzionr internazionali', .nhifo uno dei ilne eoienuoni mjpcgno d» vita: è c’o che 
tre qualche gruppo si ripa- minacriann di scatenare mi artigiani. Gcno' cs, Remi' > e rc'uì,. la nostra festa .lei- 
Sara, lì stesso attorno alle nuovo conflitto .Si tratta in Panfini. detto i! Greco, .'o l’Vn.tà d'vcrsn da ogni altra 
panchine, sotto l’ombra dei realtà dei coloni franeesi. dei plasmano, ipii ilavanti a n.n (csia. mi.ea e straordinaria, 
lecci (c si aprivano i pi/c- padroni delle miniere dei con mosse abili e rapide, frn-i MIRI.XM M.\F.\I 


tono discorsi pronunciiiti 
dai capi di governo degli 
altri p.iesi. si ha l'impres¬ 
sione che per negoziiito si 
intenda nn i/u ontro al (pia¬ 
le le potenze e.ipit;ihsti- 
che liovrehheri) pri'senta/- 
si. emineiare le loro jjosi- 
zioni /■ridical/nente opposte 
a ipielle della parte sovie¬ 
tica, respingere tutto k* 
piopDSte ileirUHSS e poi 
dieliiar.'ire che l;i traUativ:i 
è sl.ita impossibile. Denun- 
ciamn fin da ora questo 
modo f.ilso. prov ocatili io di 
porre il prohlema di un 
negoziato internazion.ile. 
(’oniliirri- im n.-gozi.ito 
vuol dire cercare una so¬ 
luzione intermedia l:i qii.ile 
Jiceonti-nti e Tiina e rahr.’i 
parte, innesto è il punto 
che noi sottolinei.imi) fa¬ 
cendo im pa.sso avanti i i- 
?:’'ett(' alle richieste c)ie 
avevrunii pieseiitiito piece- 
(lentemente. .Sottolineiji- 
rno particolarmente (piesto 
ininto e ilesidernimo che. 
della necessita del negi>/i:i- 
to in (piesto senso si con- 
vinc.a la imiggioi anza de! 
popolo itidiano, peielu* ;il- 
trimenti s:ii:i inevitahile 
che l’ineontio ))mti alla 
loltura e che la |■(^ttllIa sia 
segnila da ;Pti seinpie piu 
gl avi. aceeler.inilo cosi la 
spintii veiso un nuovo con¬ 
flitto. 

\’i è poi lina serie di al¬ 
tri problemi die riguarda¬ 
no la prosjjettivn di una 
esasperiiz.ione del eontiaslo 
che giunga fino a im con¬ 
flitto Dì fronte a questa 
prospettiva, im.i parte dei 
nosfri governanti e la 
stamp.i borghese sostengo¬ 
no che. in ipiesto c?isn. do¬ 
vrà funzionare la soliiiarii*- 
tà atlantica. Siccome siamo 
idleati degli Stati Uniti. 
(Ii*iringhilterra e della 
Fi;i/i(*ia. si dice che se co- 
.sloro iniziassero atti di 
guerra. ;inehe noi dovrein- 
nii) schierarci su ipiel fron¬ 
te ed entrare anelie noi in 
guerra. 

Respingiamo con energia 
ipie.sta posizione pei che 
fals;i, pericolosa e tale da 
raeehiiidere per il nostro 
P;u‘se le pili tragiclu*. tei- 
rihìli mintieie. Il P.itto 
-Atlantico non comporla in 
nessun modo olihliglii au¬ 
tomatici di intervento mi¬ 
litine. Questo fu dichiaiii- 
to jjerfino d;i De Gasperi 
e fu questa lina delle eon- 
diz.ioni iille quali il P.itto 
venne approv.ito dal Par¬ 
lamento italiano. 

Siamo (piindi soddi>f.»'.- 
ti (li avere udito dal canto 
governativo, da parte del¬ 
l'onorevole Sullo, esponen¬ 
te della DC. affennare que¬ 
sta po.sizione. Ciò viio| di¬ 
re che anche nel campo 
della PC vi oo.ssono essere 
nomini elio lagioniino e 
guardano con rcspon.sahi- 
lità alle prospettive. Ma 
rargoim-ntaz.ione va por- 
latii più in là. Che c'entn 
il Patto .‘Mlantico con la 
questiono tcdcscii? (JuC't.i 
.soivre nel '45. '40. '47 quan¬ 
do il P.atlo .Atliuitico non 
e.sisleva .ancora 

Il prohlein.a tedesco ri¬ 
guarda la Fi ancia, l'in- 
glii!terr;i. gli Stati Uniti e 
rURSS e natuialmente il 
jjopolo tedesco; riguarda i 
Paesi che hanno fatto In 
giierr.a contro la Germania 
hitleiiana neirUiiropa Cen¬ 
trale. Non pilo riguarda.e 
in alcun modo noi italiani 
nc il popolo nc il governo 
italiano. Chi affeima die 
il Patto Atlantico deve en¬ 
trare in azione a pro|)o.sii.> 
(•ella (piestione tede.sca 
confc.ssa con ciò ste.-.so di 
non voler regolale tale 
prohlema. .sorto nel ini") 
quando venne firmalo Tar- 
mistizio ma di volern*» 
tran e j)reli*sto per scate¬ 
nare lina guerra contro i 
Paesi .socialisti In.sisti;>m.i 
nel s(>ste:icre dio il Patto 
-Atlantico non d.i luogo .ni 
interventi automatici in 
guerra e che la st>Iiil.it iota 
atlanlic.i non piio ess»»/,* 
invoc.'ta a proposito dcll.i 
que.s'ione lerìe.sca Da tale 
posizione. la sol.i correi*. 1 . 
deriva l'iigiia!'' licìiiesi.i 
che rivolgiamo al Governo 
Chiedi.anio nn.a jjoli'ic.i li 
non impegno deU'lt.ali.ì 
nell.a coni.-ovcisi.) jjei Be¬ 
lino .Su ipiesta ridiresta 
in.'istianio e rnsistcreriio 
sempre pai. a n?aiio .1 m.i- 
no che vedren’o aggr-ivar-i 
il pericolo Si impegnalo 
i s'overnan’.' •.t.ilrani tier 
'.tdl(*ciT.Te rip iie:*i</:.'.| >: 
’*i-.i't.i:'*' perd’e il n-'rro- 
.'alo via ve; .(mente : di*, 
ci-'e poss.i eai77ei*re .ij un 
e'it.» p.(s;t *. co!L'.hori''o 
;itire con gli allea?- ..Tl.oi- 
'ler. snegerend»' formili*' 
che povs.vno condurre 1 
nt'go.-hìto id uno 'i'occo 
povi;i\o M.i p.er »';o . '-e ri¬ 
guarda il fonrì.' dell.i iin ■- 
'Trop,' e cli*e l'-ldo/rone d: 
•■'isu-e <’i 'otur*; 1 , 1 /:.'ne. d: 
ncvure Ticl-t.irr. ve'- ero eh" 
-nniard.i la prepa'.'!/..me •' 
l ever't’i.iht.i traeic.ì d; un 
confi’??.', n.'i .-liieh'mo 
che rit.di.i non vi enpegni 
i-i nessun mod'» nell.a con¬ 
troversi,! per Berlin«' Que¬ 
st.) é II rrchrest,! die rivol¬ 
giamo al f>overiio e oìiesto 
e Fappello che lancianro a 
tutti -gli it.ilr.ani. rendend.'- 
ci conto lidia gravita dell.i 
miii.acci.i che pe.v.i sai 
momio od in partic.dare 
s.'pra di noi. 

Un p.irtrcol.iro appello 
rivolguimo ;« coloro che 
militano nelle or.ganizz.a- 
zion; cattoliche e n c.doro 
che le dirigono II movi¬ 
mento cattolico it.aliano h.) 
avuto tradizioni pacifi.ste, 
di lotta per la pace. Non 


si concepisce un movimen¬ 
to cattolico che jjossa con¬ 
ciliare le sue po.si/ioni con 
k* piosijeltive di una guer¬ 
ra, e di una guerra come 
iHiesia, in cui gli inteiessi 
(ic) nostro iJ.'iese non .sareb- 
liero in alcun modo in)j)c- 
gmdi. in cui .saremmo sog¬ 
getti a distinzioni e a ca- 
lastiofi nell’interesse d> 
altre potenze e non della 
nazione italiana. Noi non 
nii.seuimo a coneepire dei 
dirigenti del movimento 
cattolico, i quali non si 
impegnino per la 'lifesa 
e l!i salvezza degli uomini, 
delle donne, dei liamliiiii, 
delle città e d.elk* campa¬ 
gne del nostio paese d.'dlo 
sterminio che si abhiittc- 
lehhe siiH’ltalia nel caso 
di nn conflitto atomico. .Si 
ti'attii di sidvjire la nostr;i 
millenaria civiltà. Mettia¬ 
mo da parlo i contrasti die 
ei pos.sono dividere sii altri 
terreni. 

Per salvare l’Italia dalla 
mimiceia terribile della di¬ 
struzione atomica si uni¬ 
scano tutti gli italiani, 
(piale elle sia la soluzione 
dei problemi economici e 
sociali a cui .ispirano Non 
imijoila se ipi.ilciino do¬ 
mani irride]à a questo no- 
stio appello come fecero 
alti e volte nel (jassato al¬ 
cuni dirigenti del momio 
cattolico, (ili nomini sem¬ 
plici. gli nomini che sa¬ 
pranno tiovaisi soli con la 
loro coscienza, interrogar¬ 
si. guardare al destino che 
li aspetta, accoglieranno 
il nostro appello. Si avvi¬ 
cineranno a noi. si fonvin- 
ceranno della giustezza e 
(lolla sincerità della nostra 
posizione. Comprendo — 


.soggiunge Togliatti -— die 
l’impegno di non interv en¬ 
to (ieiritalia nella adozio¬ 
ne il] misure militari e nel 
caso di Un eventuale con- 
llitto per la Germania dt»- 
vrebbe condurre a deter¬ 
minate conseguenze. 

Abbiamo infatti sul no¬ 
stro territorio qualcosa di 
terribile, di spaventoso di 
CUI talvolta i cittadini di¬ 
menticano resistenza: le 
basi di lancio dei mis.sili 
atomici americane. Forse 
la maggioranza degli ita¬ 
liani non .se ne rende 
bene conto. Fra tutti i 
piiesi che aderiscono al 
patto atlantico, solo tre 
hanno basi di partenza dei 
missili atomici americani. 
Es.vi .sono; l’Inghilterra, la 
Turdiia e l’Italia. La Fran¬ 
cia non le ha volute. Il go¬ 
verno di Bruxelles le ha 
respinte con l’argomento 
che la popolazione belga 
è troppo densa. Forse non 
lo ò anche la popolazione 
italiana’.' Nemmeno la 
(ìermania occidentale ospi- 
t.i basi per i missili ato¬ 
mici! Perdiò i nostri go- 
vernan’i le hanno accetta¬ 
te'.' Foi.vo die gli altri pae¬ 
si atlantici sono stati cac¬ 
ciati dalla N.*\TO per ave¬ 
re rifiutato le basi? No. I 
nostri governanti si sono 
dimostrati più servili, lian- 
no compiuto l’atto piii gra¬ 
ve contro la vita del popo¬ 
lo italiano. E' vano iiccu- 
sare ili minacce i dirigen¬ 
ti sovietici, (piando av¬ 
vertono che una guerra 
atomica porterebbe alla 
distruzione di intere na¬ 
zioni. No. la minaccia è 
rappresentata dalle basi 


aggressive die attrrereb- 
bero sul nostro suolo coni# 
una calamita gl? ordigni 
atomici dell’aUra parte. 

Una politica di non im¬ 
pegno comporterebbe del¬ 
le decisioni. Ma un gover¬ 
no che si renda conto del¬ 
la serietà del problema, 
che si senta responsabile 
della vita e deU’avvcnire 
di tutta la nazione può e 
de\ ' prendere (picste de¬ 
cisioni. Noi comunisti ci 
proponiamo di impegnare 
tutte le nostre forze per 
far sì che tutto il popolo 
faccia sue e porti avanti 
le ridiieste clic presen¬ 
tiamo al governo. Questa 
campagna politica deve e.s- 
sere iniziata subito. Ai 
compagni di tutta Italia, 
che rappicsentano orga¬ 
nizzazioni sindacali c so¬ 
cialiste. noi diciamo; por¬ 
tate la nostra parola, il 
nostro appello, le nostre 
ridiìeste in difesa della 
pace, dappertutto: fate 'he 
da tutta Italia sorga la ri¬ 
chiesta di un governo il 
(piale garantisca la pace 
e la salvezza della nazione 
italiana. 

Al (li sopra di tutti ì pro¬ 
blemi. (piesta oggi è la 
grande battaglia contro la 
minaccia di guerra per la 
pace, per i! disimpegno del 
nostro paese da (pialsiasi 
conflitto attorno alla que¬ 
stione tedesca. Questo e 
l’obiettivo per il (piale 
dobbiamo mobilitare tutte 
le nostre forze. 

La folla che ha più v'olte 
interrotto l’oratore con 
vivi applausi, saluta le 
conclusioni del discorso di 
Togliatti con una calda e 
prolungata ovazione. 


Organizzata in Austria dalla Berg Isel Bund 

Una lotterìa per sovvenzionare 
i dinamitardi dell'Alto Adige 

/ ìn”i,rlli fiorliiiio (ittflti' III fìrmit th’l ministro ilnfili i‘sl(‘ri attslriino 
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TUKNTO — I.n Vi'lkswacrn iisota dai neonazisti tedeschi e austriaci che iiahato hanno 
tentalo (li far sallare tu st.izione ferroviaria di Trento. F' visibile, al rentro della strada la 
\alisiti esplosa (Telefoto) 


VIF.NNLA. 10. — Ui nota il deposito bagagli di Tren- 
associa/nnie irredentistica to. ove a suo tempo le botti- 
.iu.stri;u*;i * Berg Isel Biind *. glie saiebhero dovute esplo¬ 
di Innsbruck. di cui e i)re- dere e lo/mmicare rinccndio 
sidente il professor Fi.inz alle cose e alli» stabile. Ana- 
iGsciinit/vr v segretario ge- loghe operazioni nvicbbero 
menili* il dr. Ediniid Wiilmo. dovuto e.-v-ere compiute da 
isi'r. ha 01 ganiz/.ato'ina lotte- altri individui, secondo le 
ina. .1 heneficio del < Siidti- dichiarazioni dei tic. a Ro¬ 
lli.1'. logolanneiite antoriz- vereto c Verona. .-\ \ eron.i. 
/.Ila il.il ministero feileiale infatti, unii .scojjpio nel tle- 
dcllt* finanze austriaco, con posilo bagagli si e veiifica- 
piovvcdimento 26 gnigno to effettivamente alle 22 cir- 
1061 II 66 44.117 ca. senza tuttavia causare 

[.'estrazione dv) biglietti tlanni. .-X Rovereto Lcsplosio- 
della lotte: i.i a\ la luogo t) ne t* avvenuta aH'l.30. in im.T 
X'ienna il 23 ottobie valigia ik'po.sitala da due te- 

! hiuhell; m iiumeio di lìeselii mezz’ora prona L'in- 
jlt'OOOO. posti ;i 7 \endita a tre ceiulro. clu* s; t'ra già .svi- 
sci'liui!. p.iii .ili rinpoito di liippa’o, e stato avvertito da 
Ine 75 vi.isiiino, leeano sul mi carabinieie .Xirmterno 
verso 1.1 dizione « 3. Sndtirol della valigia erano altre due 
lettene des Bei g UcLBun- liottiglie * Molotiiv » c mati- 
d(*s >. nonc’ne r.aqmla tirole- to esplo.sive, 
se st.im|).(ta in ro.s.so. con si?- scoppio il'iin ordigno 

\ :aini|)iesse le tie P*uh •'*' na/ist.i alla stazione di Mon- 
l i.-olo: « Nordtiroi - Osttirol - ^ , causato il ferimento 

-Siiiltirol » e sili .-elio le enio .. militare e di un poli- 

'l'ie-U' .'.otti' che stavano proceden- 

I h,gl,etti, oltre a, n.imen operazioni di dkin- 

<lordme. recano le seguenti L’ordigno, ima ^orta 

!p..iole- * L.mpo.to netto se*. «Molotov», em 

j ve per acqmsti d, generi, per scoperto in mattin.ata 

I ! .i.ssi.sten.'a ai h.iinh ni ed ai . ..,,, 1 . ,i„m . __ .. 1 


Igi.xan; sii.lt :.'‘ole.S| medi.inte 

i. -oLmn'. per s.,\ \ oii/ion.ire gli 
''ii‘s '7 ebt’ si Irovtdii' .\n- 
stna ed .indie per prop.agan- 

Ivla’-e e far ronosrere la sitii.a- 

j. 'ione «lei sudtirolesi all.i po- 

•pel../ aiistri.ìc.i e po;- jx'- 

ti*n/:nre le 1 e'..i/i.'r.i cultii-^al*. 
fr.i !' Xiistria e.l i] Siidtirol.i» 


.(ilo scalo dell.i stazione e«i 
il personale, al corrente del¬ 
lo e.sp’osion: avvenute in al¬ 
tre località it.iliane. aveva 
inimed.ataniente avvertito le 
.(iitorita. (iinngev.ino coki da 
Miì.un* artifirerì ilella sezit»- 
:;e st.ìccat.i di «artiglieria c.l 
.(genti della .'qu.iviia snen- 


('on l.i loU.'rr.i. m effet!'. 

i.i t Berg Isel Hnnd » — m*- ' M m.iresci.ill.i artificiere 
c. mio .’.n'hieirt; Oli.. lifu ati fonilo Ferrini d; 48 .inni, 
si tcoi'one «il so\ ■« enzi.in.i:e Idimorante .1 Ix'cate Triiilzi 
1 f.iml.ii; del «Imamit.ii,!! m \ la Cattaneo 2. si appre- 
ancst.it; m .Xlt.» .Xdige. «k .'lava a rendere innocua la 
i.>ss;.r.erè 1 diii.imita:di elio honiha. mentre iì \ ice brica- 
Is.'no riparati m .\n>t:ia e di iLere della scientifica. Gia- 
jiiUen-itii aie la pr.'i'.ig.ia.l.» c(>mo Catalano, prendeva fi* 
'.ii'.f.t.iLan.i tra gl- alt' atesini tografie Senonche impntvv;- 
, 1 , P igna te.ie'i.i .samente l’ordigno -sc»*ppiava 

I higlre’n della lotteria re- investendo i due nomini .Sp- 
f.a k* altre, le firme bit,, soccorsi o trasjxirtaii 
|iie! n'ii’istro .ìegli affali oste- aH’ospedale. il Ferrini veni- 
ri .mstri.iCo »L' Kreisky e «iichiarato cuaiibilc m 

del jii.ìf G.sciinit.'ei. 20 grorni .salvo complicazioni 

_ per usTii'ni di primo, secondo 

‘e terzo grado, e il Catalano 
ATTENTATI in '* giorni. 

- L’attentalo di Rimini e in- 

(r<inieiii.!7iiinr «i.iiia I. pj^ina) vece avvcnutiì in (|uesti tcr- 

mini: due valigie contenenti 
farsi riconoscere agii.'.nvio un alcune bombe « Molotov ». 
g.orn.ile ci'nsistenti in bottiglie ripie- 

Gli arrestati hanno succes- nc di benzina, con il dctia- 
-ivr.mente ih.chiar.'do che il | natore fermate, da un tubetto 
Ic'-o ri'mpito era tiiielk’ di «li soiiie r.iet.aihzz.ito. .sono 
deposit.are la valigi.a prcssois«eppinte brìi.’.andò una por¬ 


ta. aggredendo una cassafor- 
le c provocando vari danni 
ad alcuni bagagli depositati 

La prima esplosione, tal¬ 
mente piccola da sembrale 
lo scoppio di bottiglia, avve¬ 
niva verso le ore 19.15. Il 
t)ers(ina!e addetto al servizio, 
si lecava allora nella sala 
individuando le valigie che 
odoravano di benzina e le 
portavano nel locale princi¬ 
pale {jer asciugarle. Nessuno 
ha .sospettato di trovarsi di 
fronte a materiale esplosivo. 

1 Ver.so Je 22 invece avveni¬ 
va uno scoppio violento. 
Sembra die la fuoriuscita 
j della benzina, provocata dal 
primo scoppietto, abbia per- 
Imcss.' (he il detonatore si 
asciuga.ssc e. siicce.ssivamen- 
te, a contatto con Fossigeno 
provocasse l'esplosione. 

L'ampia azione terroristi¬ 
ca va indiscutibilmente con¬ 
nessa con la vicenda altoate¬ 
sina e con rin.scdiamento del¬ 
la commissione per l'Alto 
.•Xdige che dovrà aver luogo 
domattina a Roma. 

Qiicsia catena di attentati 
va considerata come una di¬ 
chiarazione di opixjsiziene. 
anz.i di guerra, a (pialslasi 
trattativa; la paternità dj 
questa opposizione non deve 
cs.sere certamente solo «Ro 
interno della Berg-I.sel-Biind 
o della comnnssionc au¬ 
striaca 

Oltre alla nazionalità degl; 
.irre.''tat!. che risultano slno- 
r.’ m maegioran/a tedeschi, 
resta i] fatt,, che la stessa 
.Xustria ha un .atteggiamento 
di assoluto r.finto di ogni di¬ 
scussione sulla questione al- 
to.atesina. sostenuta dai cir¬ 
coli c»*lleg.ati con le innume¬ 
revoli organizzazioni pan- 
germaniste e neonaziste di 
Mon. .0 e Bonn K neppure 
valgono le versioni sinora 
fornite «la parte govern.ativ a. 
secomlo cm i portatori di va- 
lige incendiarie avrebbero 
dichiarato di essere stati av¬ 
vicinati o reclutati da non 
meglio identificate « perso¬ 
nalità austriache » 

.Anche se ciò e .stato cfTet- 
tivamcntc dichiarato dagli 
arrestati, c'e da tener pre¬ 
sente che la Berg-Isel-Bund 
o qualsiasi altra organizza¬ 
zione austriaca non vanno di 
punto in bianc(, a scritturare 
giovanotti di Norimberga per 
mandarli ad appiccare li fuo¬ 
co alle stazioni italian*. 
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Numerosi altri arresti fra i membri dell’OAS in F rancia 



L'offensiva propagandislica basata sullo sfruttamento cleU'episodio suscita malumore e dubbio nella popolazione - Gli atten¬ 
tatori avrebbero impiegato anche il napalm - Ferma denuncia deir«Kumanilé» del pericolo della estensione dei poteri speciali 


Ieri al Palazzo della FAO 


Seduta comune degli specialisti 

di genetica e di neurologia 

l't niit in tliscussìono Ir iniofuilir, mninttic a cnraltrro cnulilnrio Ìinli\ìon- 
licnli fin If'sinni nrnosf - lnnn<f:nrnzit)nf> tiri mnarrssn ili nctirolo^in 


(Dal nostro inviato speciale) 

PAHIGI, 10. — Il minisiro 
dell'in tenia Hoiicr i'rcu ha 
jorriito (li (jiuninlist'. nuoti 
particoUtri .sull'alleulittu cui 
De Gaulle c rcncnii 

sera. Fra ialtro il luiuistro 
ha coiijeritiato ullicialmeiitc 
che il prituo indinduo (irrc- 
.sffifo poca dopa la mancata 
<>i’p/()i'i(i/ic (’ Marzial De \ il- 
Ictnandi/: un uomo di tren- 
lacimiue anni che fu bpeaker 
della radio francese in In¬ 
docina. La notte scorsa c 
stata arrestata anche il cn- 
lannella De Blicimeres che 
si s(/))])OM(’ fosse il capo di 
stato macipiare della 0.\S 
in Francia. Molte altre per¬ 
sone sono ricercate. La (jiaui- 
tità dell'esplosivo impiegata 
era di dieci chiloijrammi c 
non si escludi che la Jiarn- 
mata che ha avvolto la mac¬ 
china di De Gaulle Jos.u' pro¬ 
dotta dalla combustione di 
napalm. 

.■\ parte i dcttaijli forniti 
alla stampa dal ministri) 
Freii va riportata una voce 
raccolta nepli ambienti del¬ 
la })olizia. secondo cui {'uf- 
Icufnfo poteva essere jjrcri- 
.sfo. Giocedì scorso i servizi 
segreti sarebbero riusciti a 
intercettare nn messaggio del 
colonnello Godard — uno 
degli ufficiali condannati a 
morte ili contumacia per il 
putsch di aprile — che or- 
dinaca appunto a una spe- 
einle sezione della OAS di 
procedere (tll’eseenzione del 
colpo. F' difficile appurare 
la veridicità o meno di si¬ 
mili notizie che le ultime 
edizioni dei giornali stasera 
riportavano con grande eri- 
denza. ma senza fornire pro¬ 
ve ufficiali. Basterebbe co¬ 
munque questo J)cr confer¬ 
mare che l'attentato avreb¬ 
be dovuto dare il via a un 
colpo di stato. Il governo 
ha Faria di aver molta fret¬ 
ta nel fornire (iiropitiit)ne 
pubblica particolari detta¬ 
gliati sul fallito attentato. 

Questa fretta si spieeja in 
due modi: primo, l’esigenza 
di sfruttare ' ni- massimo 
l'episodio, dandogli la più 
larga divulgazione possibile, 
per giustificare poi la con¬ 
servazione dei pieni poteri 
da parte di De Gaulle, e 
forse anche ulteriori inaspri¬ 
menti nella spinta reaziona¬ 
ria (lei, scemi do ^la 

necessità di frlintègglare ’iTnn 
stato d’animo di iticredulità, 
per lo meno di scetticismo, 
che si à diffuso io maniera 
del tatto spontanea fra la 
popolazione. Il ministro Frcg 
ha descritto di nuovo in nui- 
ìiiera di'ttagliata la tecnica 
usata dagli attentatori. L’or¬ 
digno era costituito da nn 
cilindro metallico di 2S cm. 
di diametro e di 75 crii, di 
altezza: conteneva dinamite 
e < pla.stico >. .\ccanto al- 
Vordigiìo — che si è lace¬ 
rato .sparpagliando i < pani » 
di plastico ma non è esplo¬ 
so — era stato dcpnsto nn 
hidorr di ìiipiidn rombnst'- 
hiìc che r ancora onnetto di 
analisi: « .Vo» r escluso — 
ha detto Frcg — che la gran¬ 
de fiammata dapprima rite¬ 
nuta di henzhm fosse pro¬ 
dotta da oapalm 

Il vi'nistro ha rivetnto che 
srd ]ìiann terrven rattmlato 
era stato preparalo ininnzio- 
sam eri te. G'era sfata una pr/y- 
va nerreraìe il 30 aoostn r i 
componenti deVa squadra rfe- 
gli attentatori (viri nninero- 
si di nnnnto si snpponcsse 
in un primo momento) era¬ 
no stati estoltati da fiiialsuis' 
altra incombenza terrorist’ca 
perché potessero essere pron¬ 
ti e beri preparati all'azione 
più importante 

Plnstiro e napalm fn ben¬ 
zina che fosse) erano 
r'cnt! a provocare danni ron- 
s'-dereroli aWaiitomohile d’ 
De GruVe: In cortina di fuo- 


Le dighe reggeranno 


Emergenza in 


I iM arre!<be lO'Cufi» cs.si'ri’ in- 
j vaiteabile. Ilu detto Frcg. Il 
] n inistro ileìl'interno ha ag- 
■liUfii che .'■■OMO .sfuti ulcnt’- 


l'fi.'t’ altr: membri tic! it>ni->nr senza .sin'eil’eare •i 
libato- (■ (io eitat I IMI (lit-‘i 1 f(-(iff(! l/i iiufi)ri noir, di'/- 

ii'i’ii- il: ilin.'.tr,- Ugnaugìo: raiti-ntiito d; mtoithni’: 

Il :ol lo tl ! Il n et'rtii Doni: n iq ne ì Fili gli altri <on,i .^iiipief 

f n <1 - I a Hi’ rres t< > t‘ 



.1/(1 r--'!Il/ Di’ l'i/'c’.M >ii/ii 'a 
pofmii ha oofiifo aee'ii<’are 
cifre in'r.sonc. l! "i:ni<tio 
Freu lui i ndiCiSto aiinoi; iin- 


Un poliziotto 
ucciso 
dagli algerini 
a Parigi 


troviino otti 


: Il 


1 II n-l Insti fu la 
tìcU'altentatoi e'iniplotto 


Il a vih se 
straniero il eupitano Seiuieiii 
(' nn qio'-iialisra. i i i ' > Jea.n 
irniits Fra (di l!•■re■<:e.ti e'e 
anche mia donna. Mtuia'ne 
Fsironet I ‘opiir nie poi d i- 


l’..l ’.u ò 
• ia.' 

.-I rii ’it ( 1 . 


le - fu 
r .in.i--' .1 

■ \ l'ini'ii’i 

lui 


l'i ’.Ui 
lli'i’ -M !• 
• fiT.’: :i 

> ad nn.i 


Il 1 ! 


iiioiti- e I 
.'■iste'.'1 ihirverti 
Cil esi.stii tnttoni. ma. coinè 
si è detto, ratino,Ocra polil;- 
eii Iruneese e filli’ ocr cr 
— rr'pi’ff.i a! Fa t'e II'a ! o in \-,- 
.vft’.'s’ii — 1(1 prima rciizume 
dt'uomo tielln .'trada e d: 


'e sui suoi 

k;,' ^ j ! fii- (•(i'if('r 


P.MtICil — Alartiiil (!(’ Villeiiionity, 
tato contro II Kcin’riilp Do tìnulh' 


Olitoli’ (1(’1 


rallito otti’ii- 
( ri-ii'f(-t(ii 


I II f 

/■." Idi til'fii che .l/id r.’ill i ,/i.|i!i 
! riMi; /i(, ri’y.sfd.i .d!-|i.-| , 

! terrogalor'o. Olire a; m>'n'! r,,. ih latto: uino ,!■ d- 

'■•'•"do ,,,,e.sto 

va : suoi tilt US 

, (■>' ”.’ii Ui ’ eonf ron 
iif fi’iifii/i .S’i aio e !'-I 

riti eiie il capo d 
il iji'iii'uli' Salali. 

iKI.'ia >.<f I ) 'Il .\li;i’il(l 

G’rfir'i' alle iiidieazioii; ■/• 


()|fia 

m/i'Ì .-iiidi eoi'ip'iei II 
alla Indizia uini'’e snumazui ■ ' 
ini sulla slrultnrii dl'i'(i.\S\ 


SI' 

ei. ' 
! ' 


qii’f fu 
he i-ol- 

M l’.'f- 

Ui ’ eontron-- ih un 
•mi propmiidMi I • • 1 li; 

f-f’i (•Ofi(>S(’(‘'r. > le (’iii- 
IIa ’’dionocra l'i he .s'::; ih 


Presenti espositori di 32 paesi 


iiid.i 
(aff I 

i;oii < 
(/■ 


che s; odor, 
hattnte ilio; 

■ in ispoiidm:,, 
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• i/ii'i’ 
•' .-1, 


' r.'l Olii 
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Il primo ministro cecoslovacco presente all’inaiigura/ione - Nu¬ 
merosa partecipazione italiana e degli altri paesi occidentali 


.1 l'Ui’i’i’ 

Iil111 [ 11•r- 


(Dal nostro inviato speciale) 

BRNO, 10 — La fiera in- 
terna/ionale di Unto si ò 
aperta op);i con grande suc¬ 
cesso per numero di esposi¬ 
tori e di pubblico. Su un'area 
di 125.000 metri quadrati, 
fino al 24 settembre, .sono 
esposti al pidtltlico i prodot¬ 
ti dull’iiùluistria metalmecca¬ 
nica e chimica di itumerosl 
paesi di Huroini. deU’.Asia. 
deir.Africa o dell'America 
meridionale. 

La rassegna, die è .stala 
inaugurata dal primo mini¬ 
stro cecoslovacco, Siroky, 
alla presen/a di molle per¬ 
sonalità del mondo cetmo- 
mico e commerciale, a.s.sume 
quesfanno una particolare 
importanza per la presenza 
di numerose gros.se impie.se 
indiislrinli dei pac.si occi¬ 
dentali. Fra i complee.si ita¬ 
liani dio c.spongoMO alla Fie¬ 
ra di limo .sono la Fimsa; 
(macelline pc 
di materiale 


novità, soprattutto deU’indu- 
stria metalmeccanica. La 
ra.ssegna assume quindi an¬ 
che un inteiesse leiiiico 
rilevante, l’er cpiesto. nel 
(.piadro delle manifes’a/ioni 
fieristiche, sono stati orga¬ 
nizzati iiualtro convegni 
scientifici, a cui partecipe¬ 
ranno specialisti di numort'- 
si paesi. Inoltre sono stalo 
indette giimnate dedicate a i 
ogni settore pnuluttiv . 

Ma la Fiera di Hrno non 
a.s.s’olvo solo alla funzione di 
vetrina dei pri'dotti metal- 
meceanici. Ks.sa obiettiva¬ 
mente 6i rivela un impor¬ 
tante .strumento di pace « La 
Fiera internazionale di Urne 

— ha dichiarato il primo mi- 
ui.stro ccco.sh varco Siiokv 
nel .suo di.siforso inau.iuirali' 

— co.stiluisce uno dei nostri 
contributi alla cooperazione 
Ijncificn fra gli Stati, a! \ a- 


remate.x (macelline tos.-^ili), 
la Innocenti (macdiine rv>- 
tative trasformatrici). la 
F.MIN (macchine industria 
consei A io; a ), la HI\' (cnsci- 
nett; a si(.’iei. l.i (.)'! 1.. ■!: 


.sto scnmliio 
, neirinteresse 

la produzu.'’ie| ^ pai’ifii’o d 

Iila.stico), j , 1 ; iliffiMen'e 


di esperion.'i' 
ddlr' svilir,)po 
tnt- 
str- 


nci suoi sentimenti d'iiieei.i- 
iiei. m:i preoi’i’up.,! i itiielie 
liclli’ gu\ i ripen’u-Semi die 
sanili fa'ti possono a\‘eic poi 
la riviera i-omaiinola 

Aperto ad Arezzo 
ii 12 convegno 
di storia 
dcii'architcttura 

.'\1{K/.Z(). 1(1 — P.' it.i ai,in 
lair.ito .st mi .ne Tiaaro l’(‘- 
trarea i l'J eonvecno di sto¬ 
ria ded'ardiitettnra al (|',i:.a- 
prendono p:,ft(' stiui;o,si di 11 
tiazioni I.' eoiiveriio proserò: rà 
i .-^'.loi ì i\-ori fino al l.a .oC 
(•■udire 


•io:,’ 0,0 , 

>1 (Il tremo cioa 
ih siisi ’lare iiitoni i 
■UOVI ih Ite Giin'le 

l'n'eeo dell'ii riu ’rinerto 
del giorno si è i.ruOi alla 
qrande lesta anrua'e del 
/'I inni.mite, elle ha e.; ir ■ •> 

III a ('oiirnenre mi S'iei-es:,i 
f'iipoiio/c. Il compa’Olo l.ue<i- 
iio Fa jon al comizio , 'io ha 
chiuso In festa, l a deli., tra 
/’d/fro.’ .\o,( un¬ 

i-ora tilt III a prò-, ■,:ii, d’ 
lineila raricn ili p!"<iu-,, p 
s'a renerd'i sera siiHa sirada 


renerd': 

di ('idoinbeii e di ci.’ i 
iillieiiih tniqiioiti, ira prete¬ 
sto per qinstitirai ,■ •' •i<anfe 
norerl , in riqore lie'"lot Ih 
che serre solo cortr i >1 po. 
P'do .Ma quel che è ci rfo <■ 
che 110,1 or .s’urc/diiTiI i ter- 
rosi' ti, se si fits.'ero aroii ;t,‘ 


eoalr I dì loro qiiet'i rasure 
c'.i- j eotnmv.sti e tulli i tu- 
vol li! >.-/ (■/[f('de " 10,11 • ,■ o los- 
yezti stale sciolte la I iniioiie 
st re. ir era o quelle a'tre uni¬ 
ta .'pee'iih. invece di ripor¬ 
tarle in piitria c li’ p <rrc idla 
loro lesta iiemoe’i come 
Ma.'.su. Se injini il l'iseismo 
non (if’’fiif,’ '-(■ fc ;<ropr’a |or- 
za (hdlt‘ corti lic.t-t di nn 
regoìte clv e s.irio ilaiih si, s- 
si eoiuplntti ». 

S.wr.ltio TfTINtI 


; > 
.-il’- 


pa” n •' .( d ut ro ., ri nt. ni 
i.ar. nnisidmaiii ic'.'. liaiV. 
co:.’ro . ipi.,!. 1 p.i’r.iOi 

in. il amo .ijH-; ’o ; i d.i 

.1 e’1,1 ;,,i oliMini' maectoni’ l'.a- 
dieirciati* I p,d .'.lOti il amo 
risi'osto eo n!c avin, aii’o:i; i- 
t.eiie Olle alsrer ni sono .-.(.a. ; 

ili ■ •'■t:.ti 

l'.ii t.iid un .'ifu po'.!.' e’o 
e r 11! e,i i-men',’ f. i 'o -.n 
U’i lidio atfenr Oo fri l'.-ii” no 
e li,’,’ ;,> e.l im .ai,'- 

^t l’ii 


1 duo con.eiessi intei na- 
■ionali di scien.’C mediclie. 
ohe SI svol.eono in questi 
giorni a Rom.i, lianno tii'- 
vato un punto d'incontro in 
un < .Simposio > di neuroge¬ 
netica dedicato a nn gruppo 
.ii .itl'e/ioui morl'osi’ non 
molto !!<.'(|uen!i in Italia 
( pintto.-'to liitTuse in .-Xmeri- 
c.d die rixcstono nn jf.irti- 
lolare inteierise- le miopa¬ 
tie. Mal.it'.io di su’ina ori- 
nini' ereditaria !e miopatie 
sono ca I .Il teri/rato da di- 
stnrl'i della nntii.'i.'ne e del¬ 
la tnii/ione dei muscoli, non 
dipendenti da lesioni dei 
neiAÌ e del midollo spili.ile 
•X tilt foggi non sono note le 
cause di queste forme mor¬ 
bose: si sa soli.Ulto che l’sse 
solili dovuto ad uno sqiiili- 
biio ereditai'io ile.iilj eiii’.mi 
nniscol.il i 

l’i'i forlnn.i i upiiii pro¬ 
messi della i hioclumic.i del- 


E’ arrivata Christina 
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fii.i ili'lrinizliiiic ili littori è kìiuiìii «la X'arsntia per premiere 
p.iile alla Settiinjiiiii iti>| fllin polaeeo elle si sxolnerà a IColiia. 
Nella foto, la giovane atiriee ('lirisiiiut SpipiiiKotv ska 

a riiiiiileiiio 


reieditai ietà », le indagini 
sul fim/iouamenti, dei geni, 
sul modo ili eui determiua- 
iio la comparsa dei caratteri 
ereditali, sulle rea’zioni com¬ 
plesse dei componenti l,i 
cellula germinale, sui fer¬ 
menti specifici, lasciano spe¬ 
rale in una non lontana so- 
In.'ione del iitoblema Neii- 
l’idogi e genetisti lianno 
messo a confronto i nsiil- 
tati dei loro stilili nei li- 
spetti\i c.impi traendone 
conelusioni promettenti. 'Ira 
gli interventi della seduta 
connine v.uino licordati i ri-l 
siillati deH'ind.niine sull.i 
* genetica de.gli organi di 
mo\ imento ». condotta su 
seimila atleti die lo scorso 
anno parteciparono alle 
Olimpiadi di Roma e dovuta 
a Gedda e Milano-l'ompa- 
letti; sono intervenuti nella 
disc il ss ione Mal t ioli - Foggia, 
.Sai tesi’lii. gli americani Den- 
n.\’-Ih'own. .X. '1'. .Xliltoiat. 

,1. .Molda\i*i‘ e N'. Iv .Mortoli, 
lo svedese 1 XXolandei, i 
francesi .1. f’. Die,\ fiis e col¬ 
labo! atori, lo s\’i.’z.ero l). 
Klein, gli inglesi W. .1. Had- 
dlow. K S. Riissi’ll, ,1. \. 

X'.’alton e il teili'sco 1*. F- 
Iti-cker, Il simposio e st.ito 
)tre.sieduto dal belga prof. 
X oM Hog.iei't 

.Xltio tei iene colmine alle 
due discipline i' stalo otler- 
to dalle indagini ebe si vali¬ 
mi svihipp.iiulo in tema di 
ereditai ietà psicologica e 
intellettuale. Di questi pro¬ 
blemi SI i’ pero occupata 
una sezione ili lavoro ilella 
eoiifeieiiza ili gtMiotica. 

,X1 Congresso delle seii’ii- 
.’e nemolog.ielie la mattina¬ 
ta 1 ' stala liedicata ad un di- 
lialtito sull’epilessia iufau- 
ti!i‘. promosso dalla Lega 
interiia/iomile eoiili'o l'epi¬ 
lessia » e piesiediita dal 
francese prof. Gastaut. l.a 
prima relazione e stata te¬ 
nuta dal prof. Xizioh che 
ha sosleiuilo il earattere ti- 
pic.unente pedini rieo della 
malattia elle nel 70 per cen¬ 
to dei casi inizia prima del- 
!'adolesceu/a. Il u'iatoie ha 
illustrato l’etVieacia deirelet- 
ttiu iuefalogianima per por¬ 
re una diagnosi di epilessia 
infantile e ili alriini moder¬ 
ni metodi di cura, sottoli¬ 
neando le necessità di alli- 
ilare i piccoli pazienti alle 
cure del ueurologo in tem¬ 
po utili’. Di particolare in¬ 
teresse la relazione del- 
rolaudi‘si’ Loreutz. de Haas 
sugli 4 aspetti sociali ilella 
epilessia infantile » die ini 
chiuso i lavori deH'assem- 
hlea. Nel pomeriggio si e 
avuto la cerimonia inaugu¬ 
rale del XII (.’onjtressi, di 


Dolorosa sorpresa per la promessa sposa 


Firenze. 


HA VA. la FIAT, 
le induslr.e ciiiniiche. la Oli¬ 
vetti. rimiiero, la .-Xlfreiio 
Giusti (macdiine per l'in- 
àiistria f.’.rmacentica ). la 
CHI. In 'r.iss.i r;ni el altri-. 

iVr la prima vdta e.spon- 
aono ani’he importanti com- 
ole.s.si di i'i.i fh’imania ■■cc- 


;'.Xustria. 
fini.•imi ;a. 
ian !n 

la ci ni’pii'S.-o. 

'Jcc« si' c.cc’ua. 
p: esentati .alla f: 

32 oac.si II snccfsso " 


ma sociale, fi' mia prrAa 
concreta della nostia coin i:;- 
zione che la lotta storicn fra 
.socialismo c caiiitali.smo pim 
e de\’e essere la a-lta mm at- 
tiiu'C'sc la gneria ma l.i 
coinpeti/iciU’ panl.ca ». 





Bsoxxe sBmanfm 
€€sisss sSbMss Bssofie fife# Bwo tiglio 


gii*\aiii’. .irri’sLilu e ari iifio sjringeiile iiilerroirahirii». 

Ili’ finii. •• iiifli’r'«-iliile — .Slrana niiiiriilen/.a «li mi riiila\l’i'iiiii 


iieg.i ugni 


adili’Iiitu — L arriisJlrirr, .s|M>sa(a r 
.ililiaiiiioiiaiu neHeiiura inilirai'* «.lalla 



inailre 

iluiiiia 


t; M.irlelta (H.ir:) 'rrasportati- 
.lif.isjirdal,* j,(,];el:n.(’i,, la no¬ 
ni iii.iz/i ’.’i e ilei’eiliit a poco 
(l'ipo il ncdViTo. 1.1 Mii.-ei.iiiii.i 
■• st.it, 1 giuil.i’ata con proi*t:o.si 
ris-Tvat.i 

.Sul!,, calisi' eli'’ li.ainio ilc- 
■• r-ii ai.ifo r.iic.ili iit-’ e m curjo 
. nell. l’S" a 


neurologia i cui I.i\-o!i ini¬ 
ziano doniani accanto a 
quelli ilei Cioneresso di elet¬ 
tri'eucelalogi alia e neuron- 
siologi.i gin in corso di si’ol- 
giinento. 11 lii.coiso • sta¬ 
to tenuto (i.d prof. .Mario 
Gozzano, direttore della cli¬ 
nica di ni.ilattie neMo.sc e 
mcut.di di Rein.i. 

.SolVermamlosi n.l illustra¬ 
le gli stretti c illegamenti 
tr.i le vuiie discipl'.ne neu- 
1 iilo.gichi’, sottolineate anche 
dal contemporanco sfolti¬ 
mento dei congressi in ciuso 
il prot, Gozzano h,i o.sserf a- 
lo, tr.i r.litro, che la nuova 
fonimi.I congressuale min e 
anciua la .solu-’i.'ne 
« Ma questa speeie di 
sino 
egli 


1 leale. 

t ’. epi. 

verso 1,1 lu’iirel. o là — 
h.i ancora ag.ciunt i — 
ha nn itmi’g.d'ile, uidtiimh'' 
signitic.tto I .1 nellrolomn 


lina di -eijihn.i co'ri|’less,i co¬ 
me coniple si' s.mo le s’.tit- 
tnre e le fuu’io'ii di,'! si-te- 
m:i nerviiso 11' natnl'ale ehe 
ciaseimo dei suoi moltepli¬ 
ci as):efti ti'uda .i .sviluppar¬ 
si con tecnii he piopr e e in 


direzioni diverse, in diaipM- 
ne pili st rett.lineate speein- 
liz/.ite. Ma e necess.ita.i, se 
si vtKili’ elle questa nlteiio- 
re speeiali/.'a/ione non. si ,I1_ 
sperda in tanti sentimi clte 
rischi.ino di perd.ersi di li¬ 
sta fiin r.litro, e nvi’i’ssario 
elle queste diseiiiline neu¬ 
rologiche special:.’/,l’e si 
mauti'iigami unite, cosi nei 
coiigtessi come sul pnano 
scientifico. L'ima ha bi.sn- 
giio deiraltra pe;' niecli > aji- 
prondiie i pro)ni prohlemi, 
e tutte hanno hisottno delln 
clinica. F' un log.ime di re¬ 
ciproco scambio i-he ha un 
tiue comune: hi conosi’on- 
za del sistema nervosi', del¬ 
le sue fuuzioui o (lolla .sua 
patol(>);iii >. 

Dopo die il piof. (ioz/ano 
aveva hrevemeiite ricordato 
il prof. Mingazzini. pionieie 
della neurologia itali.ina e 
Berger. che lia oRertii alla 
neurologia il prezioso aiu¬ 
to lieU'elett roenciifalog i 
hanno detto luevi p.nole di 
siiluto il prof. (ìast.mt e i 
congressisti .X. ’rouruav, J. 
L. ()'Li'ary. G Sdialtmiiirand 
e K. Ileuner iti rappiesen- 
tauz.i dei delegati n.izion.di, 
lispetti vameute. dei paesi 
latini, dei paesi anglos.iss i- 
iii, dei paesi di lirigii i tede¬ 
sca e dei paesi delrFurop.i 
orientale. 


Un comizio 
ha concluso 
a Salerno 
il Convegno 
Meridionale 
deirUDI 


.SAI.KRN'i). 1" — .Sf.asi’ra, 

dav.-iiiti ad iiii.i luCi-voii folla 
di doime (' di c.tt.i-i.n.. l'ono- 
r-’VoIe 1.Ilei:.Il 1 X’iv:,n:ii e '.n 
dott .M.iris.a Preisigl' l)s: :’o te- 
niito r.ie.mm.’'..at > l’ iTri ’-'S a 
eone'.u ione del ('oin. •■'••n i rne- 
ndioriiil*- dell'fni In esso so¬ 
li > '•:i’l ripresi 1 pr di'enii l'u'i 
iiip’irt.inti d;-c’isst ;n un.a c.or¬ 
ti:,t;i e mi ZZ 1 li; lltens.i 
l.ti). .il tpi.ee II iTuai p .I*'’.’ 
ictr.’ '_’()0 dell".; O-' pr-i'. n • :;*! 
ds tufi' !'• promn-’;-' d ! ^t('z- 
.'oc orno l’onf nec.t i'..- ed ;n- 
.tii! ire 

li fonVe'Z,:,, s; t-r.T ip- r*-"» 
leiliroo ni .tr.n 1 .’o,; ',ir.,T r^’a- 

,’ line le!'i s:!:,; ir:i .Vn: ■; .'Spnit- 
/..■ir; 1 noni.- .!• [ C'oiir'To n'.- 


per la pieiia del Milo 


Tutti i tecnici c 20.000 operai mobili¬ 
tati lunifo il cor.so del grande fiuiric 


IL CAIRO. 

il terr.*or;o 


genZ.T 
r c.il'i 
delle 

i il l:vel!'> 
f:',:rpe h.a r.rgc.nnto 
d: sicu'cz'"!. 

Numeros: tecriici de! ser- 
v:.'’. .i'ir; ;g i.'’:one sorA-ecI:.i- 
n.i 1 p'.int; cr t c. e più 
2u fV'O o’.ri ,0 l.;\'i">r.ano .ad 


Fermati tre giovani 
su un'auto rubata 

IK q.OGN’.V, It» - i’rcso. !t 
verni 1 de: c ir ili.mer: d: Borgo 
.ui.g.ile •or.o in .-or o gl. mter- 
mifitori ri; tre persone ferrn ite 
i iiordo (1: iin’.iiiti) nilv.t.a l e 
'■.niliZini Veru’oriO evolte liTid’e 
:n r- I.izior.i- ;i line r.ip ne 'iv’.'e- 
■ai*-- .1 f 'oiligno ( Toripiif e .■ 
M ISSI I fi rni •?’. 'ono (tui^i pp-' 

, f ";lt 1 , (1 'Jl ;m:;; n iVi a itt ze: ', 
jf hriir: ! e res.iieiOe :i Tor.ro 
.'•Tizi llsei (iinior.i i! t.rozrifo 
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Solenne appello dalla grandiosa centrale di Stalingrado 


Krusciov all'occidente: «Apriamo negoziati 
pe r evitare ni mondo una strage nuclea re» 

L*UHSS pronta a salutare ogni proposta pacifica che giunga dairovest - Costruttiva risposta a De Gaulle e ad Àdenauer -1 
paesi atlantici/ il cui territorio è ristretto# sono i primi interessati a scongiurare un conflitto che li distruggerebbe 


E’ affondato nelle acque del fiume Shannon 

DC-6 precipita in Irlanda 
Morti gli 83 occupanti 

(iCì «l»*i 77 jias^ejifUTi eraiu» agricoltori «Iella (/orniatiia oc<i«lt‘iilale 
in viaggio .\«M>o gli Stali Uniti — Diffii’ilc ricerca «Ielle salme 


(Dal nostro I nvi ato speciale) conto di questa verità. democratico. Non bisogna vi- La centrale idroelettrica di Gomuika! 

tiTATTMrRAnn in _ «Nello stes.so discorso di vero nej passato, ma'nel pie- Stalingrado, che già Limi- di* * #. 

■Mollo c-if.ro o’ «nUi «li ?*** pailav’o prima — dice sente e nell’avvenire. Il po- sce energia elettrica anciie Derlino OVCSt 

uomini irberì in occasione “,.*1 .«e^ierale De polo .sovietico ha fiducia nel- alle indu.stiie di Mosca, ha è una boSC 

V omini Gaulle ha dichiarato che e ravveniie ». una poten/.a complessiva di 

della inaugurazione P**‘ necessario aprire negoziati. Come abbiamo detto :ille circa due milioni e me/zo di Ontl-poItlCCa » 
flefmondo" Ka^dov ha di questa mattina Kru- Kw e I>|h* VAltSAVI^ io.11,. 


L’URSS proverà 
nuovi missili 
nel Pacifico 


del mnmfff KrusHnv hn ^ giusto, e coincide con 10.30 di questa mattina'Kru- Kw e può produrle annual- VAltSAVIA. io 11 j.nmo ^"^IGSCA. 10. ■— Hadiji Mo- 

tiei monao, ts.rusciov na prò- quello che noi diciamo o pen- sciov aveva ufficialmente mente 11 miliardi di Kwii. Il segn-t.-ino di i pori». Connil- -lea ha annunciato che i Lnio- 

jiuncinto questo poirieriggio gjamo da molto tempo. An- inaugurato la nuova centrale bacino idiico formato d:dla k.i ha inviia'o ncju il j.oj)oIo oy Sovietica effettuerà dal 

che il cancelliere Àdenauer idroelettrica, visitandone poi iliga, che servirà anche alla polacco a non M.uovalntar-- >1 13 settemhie al 1.) ottobre 

jjarte «leciicato alia suuazio- sp^ibra esprimere, in questi minutamente le installazioni, irriga/ione «li decine di mi- p'-ri<olo di giu ri., che d ne- piossimo lanci sperimentali 

ne politica internazionale, giorni, un certo mutamento che «lalla riva di Stalingra- gliaia di ettari di terra, ha aiieggiainento delloe- jj missili a piu stadi nel l’a- 

Ino trattative e. proprio recen- riva di Volski. nel cuore del- quadiati. cedote.M n.-li.- ..itim.- settima- , eomumeato ufhciale in. 



liwii t-i jiJ Win f II 1* * Il . *r t . » . ■ 

blenii da ri.solvere. Ma non fuHc politica di avventura bine nella splendida sala del 


.niente 


ventidue lui bine 


rebhe dissuadi 


il mondo ‘"O- 


l’acilìi () (li-liMiitala rialle se 


città sorta mentre si costrui¬ 
va la gigantesca centrale 
idroelettrica inaugurata nel¬ 
la mattinata, sulla riva sini¬ 
stra del Volga. Cin(|uantami- 
In persone, abitanti di Vol¬ 
ski e di Stalingrado, erano 
ammassate sulla gradinata 
dello stadio, sullo coste er¬ 
boso che lo cingono e sul ter¬ 
reno sportivo, davanti alla 
piccola tribiinotta in legno, 
dalla quale Krusciov ha co¬ 
minciato a parlare allo ore 
16,30 locali. 

Il presidente del Consiglio 
sov'iotico, circondato dagli 
eroi della difesa di Stalin- 


In una allocuzione a Castel Gandolfo 


Appello del Papa per la pace 
e per negoziati fra le nazioni 

/ discorsi della domenica — Macaiuso condanna l*accordo di Palermo 
fra i socialisti e la destra democristiana — Comizio di Nenni a Bologna 


■l.ó ,)rimi. 1(>«) gratii e 20 ,)ri- 
ini longitudine ovest *. 

Dur.inte il jjeriodo ili lan¬ 
cio. informa r.igenzia TAS.S. 
unita della flotta sovietica 
munite di .strumenti speciali 
s irayno stazionati* ni'lla rt*- 
•^lone stabilita 11 «‘omunicato 
sottolinea che * allo scopo di 
.issicurare la sicurezza l’agen¬ 
zia 'l'ASS (* .uitorizzata a di- 
chiarart* che il governo so¬ 
vietico cbieile ai governi di 
altri iiaesi che utilizzano rot¬ 
ti* marittimi* ed aeree nel¬ 
l'Oceano Pacitìcii di fornire 
istruzioni .agli org.inisrni a,>- 
nroiuiati perché navi ed 
aerei non entrino, durante il 






grado e dagli operai distintisi appello alla pace e al sgraz-iate, o porta ancora ne- noi fatto un accenno, mentre in.seriinentu «h i partito socia- :,erei non entrino, durante i 

nella costruzione dcl(a con- negoziato internazionale è sta- gli occhi il colore sanguigno peraltro tutta la stampa quo- lista nella maggioranza. Storti periodo di l.incio d(*i missili 

trale idroelettrica, ha c.sordi- h) lanciato ieri «la Giovanni delle impre.ssioni del nie/,'/.o tidiana di ogni paese ne di- ha «lelinito po.dtivo in questo ,iella re.>ì„p,* marittima ed 

to con Un caldo ringrazia- NXllI. secolo che decorse dal 1014 scorre, non vuol essere chi* .senso I i*sperimento in corso .-leiea delimitata d.alle coor- 

monto ai costruttori che han- Variando da Castel GandoI- ad ora, e rammenta lo stra- una occasione dì richiamo e in Sicilia che potrà « isolare dinate stabilite ” 

no portato a termino la co- invitalo «i go- zio delle nostre genti e delle di appello fiducioso alla sag- derinitivamenti* i comunisti» -- 

lossalc imprWn un anno pri- vernanti a mettersi di fronte nostre terre — pur con varii gezza serena e sicura «li quan- A Bologna ha parlato il Nuova 

ma del nrevistn dedicando «he tremende responsabilità interstizi che cor.sero tra una ti, uomini di Stalo e uomini compagno Nenni per incitare , . j i 'T’T . ■ /"T. . 

K ^perf ài “Ite»,?, cho.ossi portano tljv,...» alla Irlltolatóono c l■allra tre ,« «ovorno, pro.sto.looo io opol i M,ria[i..,i a ,svMo,!pare in esplos.one .V'-tonaO™ 7. .r'"”'""' -"‘"‘'"“.Tra»: 

grosso. stona » e li ha esortati « a non ma di sgomento per eio che paese alla direzione della puh- lo il Vae.se la loro campagna atomica - ^ -- : -tt":— 

pòco dono abbandonando f^Vaci e ingannatrici può avvenire di ciascuno di blica cosa ». • per rimmediata apcrlura «lei . hdcc^ SII.ANNON. 10. — Un qua- a Chicago. Si era fermato me: un’opera (Ii.flìcili.ss’inin 

il testo che "stava* loireendo Pressioni». «Dagli uomini noi e del mondo intero. Ogni 11 Vapa ha coiichiso. dopo negoziati sulla questione di •f' UKjJbr drimotore € DC~6 * è preci- alCaeroportn di Shannon per che dara pochi erari risuf- 

Knisciov ha nostn a ronfron-aggiunto Giovali- colluttazione bellica basta a aver condannato «gli esaspe- Berlino e contro gli atti uni "77,—“ ,, pifido nelle prime ore di fare rifornimento. tati. 

to Veccozionalo onora di na- XXIII — dipende infatti .sconvolgere c a far perdere rati nazionalismi e le perni- laterali». Tra raltn,. ribaden- . 77 Serontlo (piesta mattina in un fiume Al momento del disastro Inizialmente sj era creda- 

co or ora romniiita enn la prevalga non la forza i connotati «Ielle persone, «lei ciose rivalità», allermando «lo la sua posizione «li «equi- muti giapponesi. ILnione So- poco dopo il decollo diill’ue- una fìtta nehbin regnarli su to che l'nerco trasportasse 

minaccia iH imerra chi* l’nc- diritto, coll negoziati li- popoli 0 delle regioni. Che che il mondo «non di guer- «listan/a dai blocchi», Nenni vietica avrebbe fatto espio- rnpnrto di Shannon in Ir- tutta la zona, ma non pare familiari di militari amerì- 

cidente fa nosari» sul mondn ® ^ affermino la potrebbe accadere ogginiai re vittoriose o di popoli .scon- ha auspicato «soluzioni orga- «lerc «iggt un ordigno niiclen- landa. I,e 83 persone che si che la tragedia debba altri- cani dalla Germania agli 

risnnndendn con misure tipt- ® **'* giustizia, nella cou gli Strepitosi risultati (lei fitti ha bisogno, ma di .su- niche in materia di «n.sanno ». della potenza dell ordine trorarano a bordo dell'aereo, buirsi a scarsa visibilità. Stati Uniti. 1 sei membri del- 

liciste allo nrouoste^costrut- libertà cs- nuovi .sirumeiili «li «listruzio- Iute rinnovala e rohusta. «li A pniposito «Iella situazione d' incgatone. cioè im mi- 77 passeggeri e 6 membri Quando le squadre di soc- Vcquipaggìo dell’aereo era- 

tivo riòtlMìRctc: „ i,„ r 5 r.T,r- sciizìaU c «lei valori insoppri- ne 0 «li rovina che ringegno pace feconda e ras.serena interna, il segretario del VSl bone di tonnellate di tritolo. deH’eqnipaggio, sono tutte corso sono giunte sulle ri re no americani. Il disastro è 

dato a chi ha* la memoria f"d)ili «li ciascun popolo, di umano continua a moltipli- irìce ». ha accennato alla « sohi/ione _ .. morie. L’aereo, che era sta- del fiume Shannon ove Viic- arrenuto a tre miglia a est 

tairta che StaBne'radn ò .-i.,'. ciascun uomo». care ad universale iattura? nmiTirA ‘*‘^**‘‘ governo in Si- Koriticato II patto io nolegaiato alla € President reo era precipitato, han.io della pista principale dello 

fa niii volte nella storia ìa * dimentica — ha Grazie al Signoia*, sino ad og- DOMENICA POLIUCA — Il ciba .sulla linea dell’apertura f^g Cina C CoreO Airlines >■. portava negli Sta. fromifo una sola persona in aeroporto. L’aereo sì era fer- 

tomba di coloro* — (ialle **“""*' ~ amiamo credere che ne.s- Maeahiso ha ilhi- «d .sociah.sti » e .si è dichiarato - li Uniti agricoltori ted^'schì vita, una donna di 25 anni, maio mezz’ora all’aeroporto. 

guardie bianche aell hitleria- passato più o meno .suna seria minaccia «li «ire Pak-rmo i ino contrario allo sci«»glimento TOKIO. 10. — La Cina e di Bonn con le loro famiglie Ella giaceva a circa 30 me- operazioni di reclinerò 

ni — che oretendevano ili ‘i» pas.sato raccolto tristi, prossime o lontane, st (iciropposiziimc del IH'l «h’IK' Camere atTermando che la Corea del nord hanno per una n.sifo di .studio ne- tri dai resti dell appiireccìvu. .salme erano ancora in 

•strangolare il comuniSmo vecchi libri di epoche di- volga ad attuazione. L’avervi „uovo governo regionale si- - proprio nella situazione in- ratilìiato oggi im liattpto ih gU Stati Uniti. Dei 76 pas- La donna e deceduta poco f,„r<!o 'a notte inoltrata In- 

«I nostri nemici - ha detto - — - _ ciliauo. Kgli ha ricordato che fernazmiuile è implicito ed amicizia. I due paesi .a.s.sicii- .seggrri adititi. 65 erano te- dopo n .suo ricovero in aspe- ^apparecchio è rimasto 

— volevano scavare per noi . . le trattative fra il nuovo pre esplicito I invilo a «lare mag- ,ano di « prestai.si I un I nitro de.sch, di Bonn 7 nnsfrmci. date. Squadre di sonimozza- semiaffondato neìUi melma 

un’enorme fossa sotto Stalin- il .^iaciUe «klla Ikgioiie, il «l.c. W effieien/a ai puhhhei p(. nnnu*iHata a.ssi.sten/a mihta- 2 .siirci-rt e 2 ofiinde^ tor, .sono subito entrate tn shannon. in un 

grado. Ma noi li abbiamo ■■ SUTdllia I I lOS " D’Angelo e il .segretario regio- b’n. al Parlamento come al re e di altro genere » m caso Lai-reo era partito da azione ed hanno iniziato lo 

sconfitti e questa fossa è .sta- naie «lei BSI Laurieella. bau- Kov«*rno ». il, guerra. Ducsseldorf ed ^ra diretto opera di recupero dclfc .sol- 


esplosione shannon - i re.sti (tei quadrimotori* precipitato fotugrafoti da un cUcottcro e (.sotto) 

. Ir squadre di soccorso attorno al rrlltlo (Tclcfoto) 

*1 i'd'cc» SII.ANNON. 10. — Un qua- a Chicago. Si era fermato me: un’opera diffìcilissimn 

in URSS? drimotore « DC-6 * è preci- ulPaeroporlo di Shannon per che dava pochi e rari risul- 

- -- piloto nelle prime ore di fare rifornimento. tati. 

TOKIO. 10. — Sceondi) (piesta mattina in un fiume Al momento del disastro Inizialmente sì era creda- 


Nuova 
esplosione 
atomica 
in URSS? 


un’enorme fossa sotto Stalin- | | ^ 

grado. Ma noi li abbiamo ■ ^ • 

sconfitti e questa fos.sa è sta- ^ 
ta riempita con i loro cada- 

Krusciov rileva a questo 
punto che in- 

ternnzionalc si c aggravata e 
respinge decisamente il ton- 
tativo occidentale di rivcr- wr-, ' 
sarne la colpa suH’UHSS. - Si ^7 j.A ■' . V 

può dire — egli chiede, in 
polemica con De Gaulle — f-* | 
che la trasformazione di Ber- ' ' 


Il satellite «Tiros» 
fotografa T uragano 


I lu I 11 




js-yz. 


«'•Il 


^ collabora con quella par- pi.i/z.i .-Xu.ni.'it Behel d. Bei- j| ruolo eiie l.a Rejjiili- 13 ago.-:to. cioè albi cre.izio- vittime ilei n.i 7 i>mi,. Ks.^c m>- quota, dopo aver virato a 

^ i’ ^ «lo.slra democristiana Ini,, dein.u r.atiea. affoL.it.i d.i Denioer.it ir.i .'Svolge in ne del confine d: .•^taio della no .state affrontate ila b.in- «h’-'^fra. trovava invece voi. 

^ rappre.scnta le forze della loO nnl.i persone. I .intifa'Ci- momento ncll.i lotta KDT a Berlino. Otto Kotb ne de di teppisti c di neofasewti to a shvstra. e deve e?«ere 

econoir.ica nazionale e >mo europi*,» ha lanciato un ^.„„tro la rinascita ilelTim- ha posto m risalto il valore clic le hanno aggredite Par- piombalo in acqua aio in rn- 
' ì* 'y. ''.jf-*.. .siciliana», , , umenle .ippello alla cla-^e periah.sm,-, milit.arista tede- di atto di lotta al niilitari-j tic.ilarnicnte grave l'episodio dizione ’iicHnata. Sembra che 

collo 1 occasione ih lavor.iti i.-,- della Cierm.in'.a ruolo non e stato .-nio e al fascismo: < D. qui svolto.>! alla lapiik* in ono- d vnlnia. accortosi della per- 

' 1*^ 11” viaggio m proMncia di Oicident.d,* affinché -i nm- pr,,t,i m ns.dt,, .soltanto da non pas.-..! ne.s.-.n’n fascista, .e dell'atleta Werner Seele- dita di forza dei motori al 

pronunciare un ori - a vb.n-jare la sir.ida al llermann Matcrn. ma da tnt- nessun militarrsta. nessun re- binder. nello stadio di .Ncn- decoììo. abh'n tentato dispr- 
‘ '** d>scor.so ail •Xllamur.i nel militarismo lede.seo gli esponenti del movimen- vansc.sta Qii: e st.ita eretta kolln. Werner Sceleb.nder fu ratamente d- rinuadagaarr 

** Dav.int; .liba folbi e .a de- partigiano giunti dal- ima barriera per la pace. K trucidato dai nazisti l'n for- la pista. 

* ~ 7 ^ «ipHo atlantica «ella . * • cme di delegazioni strr.niere j-pps.S. d.illa Polonia, d.illa questo dà forza a noi com- le reparto di poliziotti mo- — 

^ \cnute — egli ha detto ,lu- r.ipjyj...e!it.av.ino la Ke.-:- p-.ineia. daU'Itali.a. dairin- b.ittenti antifn.scisli della Re- tociclisti inviato dal Senato 

terranno mai meno m utenza di :«»tta Kuropa e t ,.bilterra. dalla Germania pubblica federale, per con- di Berlino Ovest si era ra- ^*'^***^?-,n,^*^***'*^ 

.superstiti «lei campi di .-on- tx-r;dentalc e da numerosi durre avanti con nuova ener- dimato sul posto ed ha impo- *- 

/»3g nel montìo'inicroV' * ^ pi'un r^'*^^nt*'rman^ M.atenì P-^esi 11 dirìgente ilei- eia la lotta per In pace e la .l:to con la violenza che ia Michele Melino 

situazione politica gc- mcinln.i ,iell nffu ro P'ditico'Q;;,., Roth. voniitt^j I-i giornata antifasci.-ta si mentre gruppi di neonazi.sti-- 

oloe'iL i i'T *” *’) V^l’'’, ‘'idalla Repubblica federale, liale svolta oggi in tutte le cit- m-ultavano gli antifa.sci.^ti c Scritto ai n. 57?7 del R*- 

U'ASIIINfìToN — l’nji sinicolarr roioerafla ripresa dal •’‘ory- sc,.rctario generale ilei- delbi KepiibbLiM ‘vd‘*ra.e. ^ Repubblica Demo- strappavano loro le corone. Ku-tro s«n.-npa «i*;» Tnh*j- 

salellitr amerirann TIros III e rilrasme.ssa ad una slazlnnr ‘ H»*'’!*’ ha dichiara ha ,hchi.i;.tt,*: « R.'cord.i.oyi -.(.jp.;,.,!- _ Questa volta — ci.itica Tedesca .-\ Berlino .Xneora tma volta il sociabie- amorìDa^'ÒYll* "a 

rirerrnie dririsota XVallops. lA Rmndr spirate rhe è al rentro vhe una evortuale crisi di de! pas.. q,.. lavoratori della , 1^.110 — nessuno può (1ve.-t. come negli anni pas-j mocratico Br.mdt ha rivelato murale n. «Jvi 

deinmmaxìne mostra runaRatio . Beis.r • ehe si Irma sullo governo dovrebbe trovare la Germania Occidentale, e agi-:,, propri 1 respon Uati. delegazioni d; resistenti, q suo \ero volto - 

Malo della Carolina «Telefoto» sua logica conclusione con lo t.> pnm,. che sia lrop;>o taf- i.,;. ' .......L .«i i antin.-.zistil G. C. niRr. 7 invr RFnsriovw 


lino ovest in base di spio- \ 

naggio,_ clie la consa^ al ^ri.ar- 

cosa_in comune con gli accòr- 

Germania democratica, e lui- 

ti i paesi del campo socia- jz 

lista, hanno condotto una V f.’ 

lunga contro il rcvnm ^ ^ 

nitiva soluzione dei proble- 

mi concernenti la Germania -> 

Krusciov documenta que.sta v 

governo nel 

i passi di questi ultimi due ^ - ~ ÌT 

anni tendenti alla normaliz- 

zazione della nel- ^ 

— non una di 

oggi nè di ieri. E’ una que- 

stionc anno.sa che noi .abbia- . '«VdCSHMBBSBBwMi 

mo voluto risolvere ayan7.an- U'.ASIIINGTON — l’uà sluRolarr roloRrafla ripresa dal 


no avuto inizio mentre anco¬ 
ra esisteva il governo pre- 
.sieduto dal .socirdista Corallo 
^B ed ha aggiunto: » Noi non 
possiamo non condannare «pie- 
|H| sti metodi che contrastano 
con la tradizjone «li un par- 
tito operaio c che fissano ac- 
cordi senza che su di essi sia 
fKg .stata sentita la ba.se del par- 
SSa tito ». Esaminando la compo- 
sizioiie del nuovo governo. 
MacnUi.so ha ricordato che Io 
.stesso Nenni aveva definito il 
BB centro sinistra * uno stnimeii- 
||H to contro la «le.sira. una hrec- 
^B nel muro della reazione • 
ed ha aggiunto che invece b'i 


150.000 persone riunite nel settore democratico 


ManHesiamione a BeHino 
deiraniiiascismo europeo 

Ap|)(-liii ai l:i\«)ral«>ri «Iella Ueritiania ()c«-i«lt‘nlalt*: liisiigna sbarrare siiliito la slra«la al milita- 
risiiKt te«lesr«i - 1 «listuirsi «lei e«uii]ia^ii«i Malern «• «leir«-.s|)«Mietile (l«-m«i«’rati«-u «ie«'i(|i‘iilale ()ll«i R«»lh 


rfef fiume Shannon. in un 
punto in cui sul tardo po¬ 
meriggio col sopriiggiuugc- 
re delValta marca l'acqua di¬ 
venta profondissima. 

Un funzionario dj polizia 
ha dichiaralo di non riusci¬ 
re a spicaarsi come abbia 
fatto la donna ferita, n por 
morta airo.spcdatc. ad usci¬ 
re dall’aereo che é comple¬ 
tamente .sommerso, ad ecce¬ 
zione di un’ala. 

Secondo alcuni funziounrì 
non sembra che l'aereo abbia 
urtalo contro (ptaìco.sa ad 
recezione deirncipia del Oli¬ 
rne Shannon. In orini modo, 
secondo una prima ricnstni- 
zionc degli ultimi momenti 
precedenti il disastro, l’np- 


f dc.stra socialista « si è gettata ^oal nostro corrispondente» jquest'anno a Berlino ileniii- .'imo potrà dire di non aver,.si erano recati a deporre cu-lpurecrhio. riic tu caso nnr- 


ncllc braccia della DC senza 

ottenere alcuna seria garan- BERLINO. 


Dalbi 


cratica iin .significato p.irti-|capito 


ione di fiori sulle lapidi ehnafe avrebbe dorato in quel 


colare in «pianto ha sottoli-l Rifcremlo-'i .alle misure del sin cippi che ricordano le pinilo essere a 250 metri di 


- . questo momento nella lotta «ui a tierimo. vnto noni ne qe ili teppisti coi neoiasci'ti «<; a .^'tn.sira. e ore,* essere 

inviato un l.i rinascita deirim- ha po.sto m ris.ilto il valorelclie le liaiino aggredite Par- piombato in acqua oià ir? ro- 

illa cbi"e perialism,-. milit.arista tede- di .itto di lotta al niilit.iri-jtic.ilarmente grave l'episodio sìzinue nicìiaata. Sembra ehe 
fit*rm.iii'..i ruolo non e stato .-mo e al fascismo: < D. qui .,;volto.>! alla lapide in ono- ri minta, accortosi della per- 


K*-' 


uo concrete proposte alte «^atcllltr amrrirtino Tiros 111 r ritrasmrssa ad una slazionr ^ CiSL, i] quale ha clichiara ha Jichi.ii.il»»: « K:r4>rxla<ovi 

quali roccidenlc risponde ora rlrrvmtr drirUota Wallopv Ia Ritindr spirair che r al centro che una eventuale crisi di de! ite. lavoratori della 
accusandoci di manovre ag- dririmmarinp mostra l'uraRano . Bris.v • rhr si troia «allo governo dovrebbe troiare l.a CerniaiiM Occidentale, e .igi-:.,7*»;-a»< 

gressivc- In questo momento Sialo della Carolina «Telefoto» sua logica concIii«ionc con lo t.** pr:ni,i ,-he sia trop;io Lir- 

uomini di Stato come De , ___ _ .li, L'i;iij»e:.itivo deH'or.i e 

Gaulle, Àdenauer e Macmil- .piost»*" b.itterc il miht.irb-mo — 

lan, si promtncbano per la A Milano le mostre radÌO*TV ed elettrodomesticì 'w b-yy. <» y dent.ile 1 aom; 

fermezza delle posizioni oc- ____ _ ____Noh.i Repubhlic.i fc.i-zr.i-, llltcnuiu uuiiic 

cidentali verso TURSS, Ma ■■■ ■ ■■ ■■ ■■■■» ‘ ** nessun’.altr.i ' " 

la fermezza non deve tra- |M OTTO OITT^ .as.-coUere ; _ - - 

scurare la ragione. Se non si Ili di al a#iaad comp:;: che st.inno d.ivanti .1 TAMTClt'IV^) ■( 

usa la ragione, la fermezza a* a a ■■ m* mm ■ tutto :1 p.ijwbi to.ie.'Co Sol-j ■ 

può condurre al fallimento |l Cd|*%#ÌTÌO CI 1 TI IC^Cf ITTUKKiOllO tanto bi cbi.'>o b 1 vor. 1 t nce. ni ■■1^ ■ « 

Se coloro che brandiscono le ■! d^?l W Ifcia# all I I la^ai 11 I aiwia^l 1^7 ..lle.mz.i tutte .iltre mII' 

armi arrivano a scatenare la -- forze .ini.m;: delbi p.ìce. può Wii 

guerra, s^à la loro fine. MILANO. 10. — E* slat.a ìn.au- cìtt.à italiane: Trie.ito. Venezia, consentire la ricezione .4,*, •v»'>«’7e .1 fren»» il milit.iri'm**. --- 

Questo e chiaro. Ma noi sap- pnr.it.a st.ani,ano. .'Ul;, presenza Genova. Bologn.a, Firenze. Bar;, eondo progr.inini.i a e-r.-". il 70 nenn.'o ,ie: pop.ili i’ens.ate.'i’; 

piamo cosa costerebbe im di autorità civili c militari e Palermo, Cagliar.. le quali ven- per cento della |>v>i’>,iì.'.z;one it t- «mi volt.a la più gr.m.ie l*rl’^t‘lll•lla lina imUl 

nuovo conflitto e vogliamo di un folto pubbl-.co. la ven- gono cosi ad .'*ggiungorsi alle bana Po.che ,'* st.ato iKic-.b.le tr.iced..i .ibb.itte 'Ulbi n.v _ 

evitarlo. Noi siamo realisti «‘^cttos.ma mostra nauonalc ra- altre città «Milano. Tonno. Ro- anticipare la re.al zzazione .1 'tr.i n.iz..me con ba furia s. 1 , 1 - 

e domandiamo al presidente *’ televcsmne e la noni mo- ma e Naooh» dove e.-^so e g.à 14 tra.smett.ton d* cn; 10 so- giun.iria iieir.anl:c«'miin!snio W.XSHINGTON. 10. — Un 
della Repubblica francese co- nazionale di elettrodome- ,n funzione fin d.al I. dicembre no già in Umz one e tra<mr*- .M.i nei c.impi di concentr.i- portavoce dell'ambasciata so- 
sa resterebbe «Iella Francia mrt<;*ra delia lelevis-one è ^ novembre prossimo tono sul secondo canale in vi.a mento non tennero besti. 1 l- vietica negli Stati Uniti ha 

se scoppias.se la guerra» i.<:prrala p.arlicol-.rmt>nte alla m funzione la se- «sponmen’ale. 1'n.zio xegol.are niente .i".iS'in.itj soli int 1 i rivelato ieri sera che pcr.sone 

Krusciov dice che il gene- ontnatà m funzione del .secon- nn traini,-s-.cni .del «ec.and.a eomuni't , ni.i anelie t s.vial- sconosciute hanno tentalo di 

rale De Gaulle. appunto per- do canale; quella della r.adio « r»* •• ir., n.n.iri pr.igramma .avrà Imago cor. un .loni.vra; .1 e pers.ane se.i.^'a appiccare il fuoco aH editicio 

chè generale, dovrebbe sape- alle più recenti innovazioni. *^**1*..? Programma. ^ anno di antic.po sul termine p.irtito C:o non sarebbe mai fi fuoco o stato prontamente 

re che l’Unione Sovietica è con apparecchi dotati di boi- ='^•'‘^'^12 dall.a ecnvcnz-.one tr.a .icc.uluto se la classe lavora- estinto. 

troppo vasta per essere di- bno di qualificazione e sulle lo stato e l'ente coneessionar.o ^r.ce aves'O combattuto uni- I»a dichiarazione, diramata 

strutta, mentre invece paesi p.ff nmdcrné d.flusmne nazmn.ak.' se- f\\L^mcmTca\ cem c.nUui il fascismo-. Jairaddctto stampa dcllam- 

di chmensioni ridotte, come app,-,recehiature nel campo. guendo in ordino di tempo la tro e Nord It.ali.a DiMnoveni- ^ tra.iizionale m.anifc.sta- oasciaba So'o ov. i icc. « fi¬ 
la Francia o 1 Inghilterra. *xel discorso di apertura è Gran Bretagna e la Gemiani.i bre lOiil al .31 dicembre if>r ,2 "Vern.i/ion.ile di omag- gi e stato fallo un tentatilo, 

non potrebbero .sopravvivere st.ato reso noto che il sev izio Entro il .31 dicembre la entreranno progress vamenV .ci.» allo \ itt.me de! n.izifas-i- ia parte di ignoti, di appic- 

ad una guerra atomica. Ma. di filo-d'fTusiono sar.'i es1(*so. R.M avrà attivato 42 trasmet- ni funzione gh .iltn 2.3 .mp...nt: -mo e de] militarismo Millajcarc il fuoco all ambascmia 


ALFRFnO REICHLUf 
Direttore 

Michele Mrltllo 

Direttore re«pops.',hll 9 


Iscritto al n. 57?7 del R»- 
Ki.«tro Stnrrpa del Trifi'j- 
nale di Roma - L'UNIT.V 
autorirraiior.e a giomal* 
murale n. 4 Jss 


, governo «loireiMH* iroi.are .. v.ern...nM yccniciiiaie. e propri., respon-Uat:. delegazioni d; rcsi-stent;, ;i <uo icro volto 

» Lsiia logica conclusione con lo ly pr:ni., .-he sia troppo tar- QnC't.a volta iie.<-le di perseguitati antinazisti» 

__ _ _ . 11 , 1. inipe: .itivo dell or.i e ' __ _ 

.iue>t.'- b.itterc »| militarb-mo --------- 

ed elettrodomestici ' ‘7;;: ; L’incendio domato dal personale sovietico 


Da ottobre in altre otto città 
il servizio di filodiffusione 


Tentativo teppistico di dare fuoco 
all’Ambasciata sovietica negli USA 

l’resfiHiila una mila «li prol«>la al DipaniiiieiiUi «li sialo amerirano 


condo projir.'tmm.i. 


.. ..-- -- • , . rtXt’Va -l,t i,a- 

anno di antie.po sul termine p.irtito Ciò non sarebbe mai 11 fuoco e stato prontamente questo gesto criminale senza .-- 77-1 d.,.;;; o.vh. d'ora - e n*-; 


I è con apparecchi dotati di boi- ecnvcnz-.one tra .iccadnto se la classe lavora- estinto. 

di. lino di qualificazione e sulle "'‘‘ "^Eone ,,, 5 ,coneessionar.o tr.ce aves'O combattuto uni- I^a dichiarazione, diramata 

autoradio; quella degl, elettro- contui , fascismo- .laU’addetto stampa doiram- 

dome.stici sulle p.u moderne aitlus.one naz.or.aio. - varsi in .alimiam.ento eoi een- , , , ‘ , dir*»- « Oe 

apparecchiature nel campo. guendo in ordine di tempo la tro e Nord It.alia DiMnovem- ^ ' 'ra.hzionale m.anife.-ta- Si koIo\. dice. g- 


prcccdenti >. d seorsetto d. c.reost.anza ha L 150 Cronaca L, tfO; 

- dttt.i: -Questo matrimonio Xecrolegi.a l tae Finan- 

Mone Lotoret un gmnde talento- M.ar.e La- ___ 

A ^ fore*. .n t.i ileur eh aro. app .- '• 

sposo Albicocco r.v.i emoz.onata Quan.d.i e en- ^r .iico 

- :r.a:a nella .<.a’.a dove e G.^tE - de. T..urin. i» 

PARIGI. 10 — M .',r f. L.'-.fo- .'('lebr.i'.i i.a eer.nion ,i hi .'.n-11 ROMA 


Morie Loforef 
sposa Albicocco 


DIREZIONE. REDXZION* 
ED AMMIVISTR.XZIONE: 
Roma, Vja dei T.iunru. 19. 
Te’rfrni' Centr.atir.o niim-'*- 
rt 450351. 450 “5Z. 450.avi, 

4.50 955. 451 751. 451 232, 

45123.3, 451 254. 45!i35. .\B- 
BON.XMENTI UNITA* (vcr- 
s-Unento sul Conto comnt» 
postale n. 6 nume¬ 

ri" .annuo lOOfO. «cmfstrale 
5 200. trimestr.ate 2 750 . 7 
numeri (con .1 iunedi): an¬ 
nuo li ivio. «cmcstr.ile «i COO. 
Inmestr.ile .3 170 - 5 numeri 
(«enra il lunedi e «enza la 
dom.enic.i). .mnuo 3.350. re- 
me*tr.ile 4 400. trim 2 "CO. 
RINXSCITX; .annuo 2vVO. 
«emestr.ilc 1.100 VIE NUO¬ 
VE annuo 9 500. scm.estr-.Ie 
1*00 PUnnUirlTX": Cm- 
re»rsionaria e<clu«iva SPI. 
«Società per I .1 Pubblicità 
in It.ilia> Romi. Via del 
P.iTl.im» nto < 1 . e «ue «uc- 
cur»ati in Itili.i - T.'lefoni 
fiS3.541. 4Z 49, 44. 45 T X- 
RIFFE: mllimeiro coln- 
n.i - Commcrciite; Cine¬ 
ma L l.so Do.Tcncale 
L 2C0. Echi sp.'itac.'Il 
U 150 Cronaca L ISO; 
Necrolegi.a L 190 Fin.in- 
ziar.a Banche L 400. Le- 
g.a;i L .3.50 


font, !)• Gaulle si rcndcldal I. ottobre, ad altre ottoLiton e ripetitori che potr.3nnoltrcismittoiiti. 


[.•Xugust-Bobel-PIaiz ha avulo'snvietica. Il fuoco e statolrct. -la ragazza dagl, o 


lO- 

cch. el 


G.ATE - Vi.i de. T.iuTini H 
ROMA 


vers.ito qurilche .acr..mn 











